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In questo numero   
(che copre gli eventi dal 25 novembre 2024 al 24 gennaio 2025)  

Benvenuti nel numero 14 della 

newsletter sindacale della RESU. In 

esso viene presentata l'intera 

gamma di lotte dei lavoratori, dei 

movimenti sociali e delle comunità in 

Ucraina, con particolare attenzione 

al lavoro svolto nel 2024 dalle 

associazioni femministe Bilkis e 

Feminist Workshop e dal sindacato 

degli operatori sanitari Be Like Nina. 

Continuiamo a dare risalto alla 

campagna contro l'importazione di 

gas naturale liquefatto russo (LNG) 

e alla flotta ombra di petroliere che 

trasportano i combustibili fossili che 

finanziano la cassa di guerra di 

Putin. Anche la campagna 

finanziaria invernale di emergenza 

per gli organi sindacali di punta FPU 

e KVPU. 

Particolarmente interessanti sono i 

contributi delle donne socialiste 

leader Catarina Martins 

(europarlamentare per il blocco di sinistra portoghese) - nel suo diario di un viaggio in Ucraina a 

dicembre - e di Tanya Vyhovsky, di origini ucraine, senatrice del Vermont e membro della corrente di 

sinistra dei Democratici. Il suo messaggio dopo la vittoria di Trump: "Non piangete, organizzatevi!". 

Francisco Brusa fornisce un utile approfondimento sulla "vittoria" di Lukashenko alle "elezioni" 

bielorusse. 

Auguriamo ai lettori una lettura ricca di informazioni e una solidarietà rafforzata con l'Ucraina e i suoi 

lavoratori nel 2025! 
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Editoriale:  Putin, Trump e l'estrema destra: Non passeranno! 
 

Costruire due eventi importanti per il popolo ucraino  

 25 febbraio (Kyiv ) Difendete i lavoratori ucraini e i loro sindacati!  

 26-27 marzo (Bruxelles) Conferenza di solidarietà con l'Ucraina: No alla 

divisione! Fuori le truppe russe!  

 

I volontari che il 2 febbraio si sono recati presso l'ufficio del sindacato GMB a Londra per ritirare i materiali 

per la manifestazione di solidarietà con l'Ucraina del 22 febbraio della Campagna di Solidarietà Ucraina . 

Il 2025 è iniziato sotto cupi auspici. Nella maggior parte degli angoli del mondo la situazione sta 

diventando sempre più tesa. Le forze più reazionarie stanno alzando la testa, sostenute dai miliardari 

più ricchi del pianeta. Le maschere stanno cadendo quando i Putin e i Trump rivelano senza scrupoli 

la loro disponibilità a ricorrere a una violenza sempre maggiore, calpestando le libertà democratiche e 

gli esseri umani per espandere i loro Stati imperiali.  

Con l'avvicinarsi del quarto anno di guerra totale di Putin contro l'Ucraina, il futuro stesso dell'Europa è 

al centro di questo conflitto crescente. Il destino della nazione ucraina condizionerà il futuro del 

continente europeo e del mondo. L'Ucraina continua a resistere e a contrattaccare, prendendo 

iniziative militari che confermano la sua intensa volontà di essere libera e sovrana nonostante gli 

enormi sforzi e le perdite. 

Eppure la Russia di Putin rimane la forza militare dominante sul campo di battaglia, mentre i suoi 

soldati (e quelli della Corea del Nord) vengono gettati al macello su vasta scala. Né le armi che 

l'Ucraina riceve dai Paesi della NATO né le sanzioni contro la Russia hanno ridotto seriamente la 

grande sproporzione di forze tra aggressore e vittima.  

Questa è la situazione dall'inizio della guerra: L'Ucraina, che ha sempre mendicato gli armamenti 

necessari per prevalere, è stata rifornita di una quantità sufficiente a evitare una disastrosa sconfitta, 

ma troppo poco e troppo tardi per proteggere adeguatamente la popolazione e le infrastrutture critiche, 

per non parlare del lancio di una controffensiva di successo contro un nemico che sta gradualmente 

divorando il territorio nell'est del Paese. 

https://x.com/hashtag/Ukraine?src=hashtag_click
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Quale forza può fermare il guerrafondaio Putin e gli altri magnati dell'imperialismo e del potere? Le 

Nazioni Unite si sono dimostrate finora incapaci di fermare la deriva verso le guerre di aggressione. I 

falliti vertici sul clima, che si tengono nei Paesi responsabili dell'accelerazione dei disastri del 

riscaldamento globale, mettono in scena l'imbroglio di un sistema economico che non riesce ad 

anteporre la salute del nostro pianeta ai profitti delle mafie dei combustibili fossili e dei Musk, Bezos e 

Zuckerberg. 

Questo arretramento continuerà finché il movimento operaio organizzato, i sindacalisti consapevoli 

della posta in gioco, non entreranno in azione, e su scala internazionale.  

Tale azione deve iniziare con l'intensificazione della solidarietà e del sostegno già dimostrati ai 

lavoratori e ai sindacati ucraini. In questo modo saranno rafforzati nella loro battaglia su due fronti: per 

difendersi dall'invasione russa, ma anche contro gli oligarchi del loro stesso Paese, che stanno 

approfittando della guerra per aumentare i prezzi, licenziare i dipendenti, sostenere i tagli al welfare e 

ai servizi sociali e modificare il diritto del lavoro a proprio favore e a favore delle multinazionali 

occidentali che fiutano un'enorme opportunità di profitto nella ricostruzione postbellica dell'Ucraina. 

Il più grande organismo sindacale ucraino, la Federazione dei sindacati dell'Ucraina (FPU), sta 

preparando una conferenza sindacale internazionale per il 25 febbraio a Kiev, in occasione del terzo 

anniversario dell'invasione di Putin. L'evento può dare risalto al sostegno all'Ucraina da parte dei 

lavoratori europei e di tutto il mondo. Più delegazioni sindacali internazionali saranno presenti a Kiev 

quel giorno, più forte sarà il messaggio a Putin che verrà ascoltato anche in Ucraina e nel mondo 

intero: "Siamo con i lavoratori ucraini e per i loro diritti! Siamo con l'Ucraina oppressa contro la Russia 

oppressore! Non siamo neutrali! Non ci giriamo dall'altra parte! Non passerete!". 

Il prossimo passo dopo il 24 febbraio sarà un'ampia conferenza internazionale in solidarietà con 

l'Ucraina, che si terrà a Bruxelles il 26-27 marzo. Qui sindacalisti, rappresentanti eletti progressisti, 

comitati di solidarietà con l'Ucraina, gruppi femministi e LGBTI+, ambientalisti e difensori delle libertà 

democratiche e civili si riuniranno per rafforzare i legami con le loro controparti ucraine e sviluppare 

iniziative pratiche di solidarietà.  Per rafforzare le campagne - per fare solo due esempi - per un 

maggiore e incondizionato sostegno ufficiale all'Ucraina e per la cancellazione del suo debito estero, e 

per bloccare le esportazioni di combustibili fossili russi che sono la linfa finanziaria della guerra di 

Putin. 

Sono in arrivo dure battaglie e i sostenitori dell'Ucraina nel movimento sindacale organizzato devono 

prepararsi ad affrontarle. Queste due azioni, il 25 febbraio a Kiev e il 26-27 marzo a Bruxelles, sono 

quindi passi importanti per costruire un sostegno più ampio, consapevole e attivo all'Ucraina tra i 

lavoratori di tutti i Paesi, soprattutto quelli in cui la propaganda di Putin contro il "nazismo" ucraino 

trova ancora ascolto. 

Putin, Trump e gli altri... non passeranno! La resistenza è il primo passo verso la vittoria. 

Alfons Bech (Coordinatore sindacale) 

Nota sui valori valutari . Il tasso di cambio della grivna ucraina (UAH) rispetto all'euro e gli altri 

tassi utilizzati in questo numero della Newsletter sono quelli in vigore il 27 gennaio 2025. 

I social media della Rete europea di solidarietà con l'Ucraina  

Sito web: www.ukraine-solidarity.eu 

Facebook: https://www.facebook.com/EuropeUkraineSolidarity/ 
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Opinione
 

Come il Labour può dimostrare 

di essere al fianco dell'Ucraina  

Fonte: Il Nuovo Europeo 

Di Christopher Ford 

(24 dicembre 2024) 

Sono appena tornato dalla consegna di veicoli e 

aiuti a una squadra di soccorso paramilitare in 

prima linea nell'invasione su larga scala 

dell'Ucraina da parte della Russia: la città di 

Pokrovsk nel Donbas.  

Durante il viaggio, io e altri membri della 

Campagna Ucraina Solidale abbiamo incontrato  

donne come Lidia Galkina, che tesse reti mimetiche   Pokrovsk. Settembre 2024. Credito: AFP  

per le forze armate in trincea.         

Abbiamo incontrato minatori che lavorano sotto il terrore di essere sepolti vivi dai bombardamenti russi. 

Abbiamo incontrato operatori di ONG che salvano i bambini ucraini rapiti dalla Russia. 

Sono persone che affrontano gli orrori della guerra, giorno dopo giorno, con resilienza e spirito comunitario. 

Ma da quando sono tornato nel Regno Unito, non ho provato altro che rabbia e frustrazione per l'incapacità 

della nostra classe politica di essere solidale con quelle persone coraggiose in Ucraina. Invece, le promesse 

fatte nel febbraio 2022 di fare tutto il necessario per aiutare l'Ucraina a vincere sembrano essere crollate 

senza alcuna spiegazione.  

Nel Donbas, nessuno può ignorare l'urgenza della guerra. I russi si stanno avvicinando. Sono a tre chilometri 

da Pokrovsk, a 5 chilometri dai grandi complessi minerari dove si produce la maggior parte del carbone per 

l'industria siderurgica del Paese. 

La maggior parte degli 80.000 abitanti di Pokrovsk è stata evacuata. Coloro che sono rimasti - lavoratori 

chiave e anziani - sono ora bersaglio dei "safari" dei droni russi. 

Pokrovsk è l'ultima roccaforte della regione sud-occidentale di Donetsk. La sua perdita sarebbe una 

catastrofe, sia dal punto di vista strategico che economico. Putin vuole conquistarla ad ogni costo prima 

dell'insediamento di Donald Trump.  

Ma qui in Occidente non sembra esserci alcun senso di urgenza per evitare questa catastrofe. Invece, i 

politici che ieri si sono avvolti nella bandiera ucraina stanno arrancando. Gli ucraini attendono l'arrivo del 

nuovo presidente e qualsiasi cosa il destino abbia in serbo dai suoi negoziati con Putin.  

Nel Donbas, dove i russi sono letteralmente alla fine della strada, non si è parlato di cessate il fuoco. Eppure 

sappiamo che, a meno che non agiamo per sostenere l'Ucraina in questa lotta, aspettare i colloqui di Trump 

con Putin significa che l'Ucraina dovrà consegnare i propri cittadini all'occupazione delle aree annesse dal 

2014: una "pace" imposta attraverso l'acquiescenza occidentale allo smembramento dell'Ucraina. Il parallelo 

con l'Accordo di Monaco del 1938 è evidente. 

https://www.theneweuropean.co.uk/how-labour-can-prove-it-stands-by-ukraine/
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Inoltre, il pericolo che incombe su Pokrovsk e su altre aree dell'Ucraina è del tutto evitabile. La posizione 

vulnerabile dell'Ucraina è una situazione costruita, in quanto è una diretta conseguenza della mancata 

fornitura degli aiuti necessari da parte dei principali Stati occidentali. 

Le forniture di aiuti da entrambe le sponde dell'Atlantico rimangono lente e insufficienti a spostare 

l'equilibrio delle forze. Questo rappresenta una continuazione della politica fallimentare che abbiamo visto 

fin dai primi giorni di guerra: un'esitazione e un'alimentazione a goccia di armi che significa che l'Ucraina ha 

solo abbastanza per resistere, ma mai abbastanza per vincere.  

Mosca sa che il cauto Occidente ha un limite autoimposto e lo ha rispettato, continuando l'offensiva nel 

Donbas senza badare a spese. Il mantra del sostegno all'Ucraina "per tutto il tempo necessario", invece di 

armare l'Ucraina con ciò che è necessario per vincere il prima possibile, si è rivelato un fallimento.  

Come primo ministro, Keir Starmer ha continuato questo approccio. Ma il governo laburista potrebbe fare 

molto di più, a cominciare dal porre fine alla pratica di vendere le attrezzature in eccedenza del Ministero 

della Difesa (MOD) e donarle invece al fronte ucraino.  

Il Ministero della Difesa ha venduto oltre 1.000 veicoli e aerei militari dopo l'invasione. I volontari con cui 

lavoro per racimolare fondi per i veicoli mi chiedono perché non li doniamo a Volodomyr Zelensky. 

Il Regno Unito ha donato solo 14 carri armati Challenger 2 all'Ucraina. Ma dato che il Ministero della 

Difesa ha in programma di aggiornare solo 148 dei suoi 213 carri armati, c'è l'opportunità di donare i restanti 

63 alle linee del fronte ucraino. Perché non lo fanno?  

I carri armati leggeri Scimitar sono ancora disponibili dopo la dismissione, così come i veicoli da 

combattimento per la fanteria 625 Warrior. Perché vengono messi in vendita, quando potrebbero essere 

donati all'Ucraina? 

Poi ci sono 26 aerei da combattimento Typhoon che lasceranno il servizio alla fine di marzo 2025. Il loro 

destino è quello di essere smontati per ottenere pezzi di ricambio. Gli ucraini si chiedono perché i Typhoon 

britannici possano essere usati per abbattere i missili iraniani su Israele ma non i droni iraniani sull'Ucraina. 

Dove ci sono stati progressi, sono stati troppo pochi e troppo lenti. Il Ministero della Difesa ha promesso che 

30 cannoni da 155 mm, che presto andranno in pensione, saranno consegnati all'Ucraina. È una buona 

notizia: ma i soldati di Zelensky dovranno aspettare fino all'anno prossimo per riceverli, perché non ora?  

Se il Regno Unito volesse mantenere la sua promessa all'Ucraina, dovrebbe iniziare a donare il suo surplus 

di armi, non a venderle. Io e i colleghi ucraini abbiamo incontrato il deputato Tanmanjeet Dhesi, presidente 

della commissione difesa della Camera dei Comuni, per chiedere questo e altri aiuti. Abbiamo sostenuto che 

il Regno Unito deve fornire un aumento urgente degli aiuti militari per evitare la caduta di Pokrovsk, 

stabilizzare il fronte e sostenere la resistenza se non si raggiunge un accordo accettabile per l'Ucraina.  

Siamo ancora in attesa di vedere come Dhesi e il Segretario di Stato per la Difesa risponderanno a questa 

situazione urgente.  

La storia recente ci ha insegnato che il modo per porre fine alla guerra è il ritiro completo delle forze russe. 

Finché la Russia occuperà una parte dell'Ucraina, sarà impossibile per gli ucraini determinare liberamente il 

proprio futuro in pace. Non c'è tempo per aspettare e vedere cosa farà Trump, o per giocare a fare politica 

con le vite degli ucraini.  

Ricordiamo che nel 2014 un'ondata di aiuti occidentali ha aiutato i curdi siriani a respingere lo Stato 

Islamico nella città di Kobane: è stata una sconfitta simbolica che ha ribaltato le sorti dello Stato Islamico. Il 

governo laburista ha dichiarato che rafforzerà la sua "leadership internazionale sull'Ucraina". Ora deve 

garantire che, come Kobane, Pokrovsk non cada. 

Christopher Ford è segretario della Campagna di Solidarietà Ucraina ukrainesolidaritycampaign.org 

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fukrainesolidaritycampaign.org%2F%3Ffbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR2yWpz3lzyaFrTiSMCxGSDXbEgOiTlKQ_u8mrHbrTRbTgyYFjCUNmEj9Ck_aem_b01FJ8Uk21e8TeTvWj3XYg&h=AT1GVrkHeYTFEtpwut8GMgdn_98Qr93jzix1c0ixa-obUYD0-qKpPB3TeY7YeOUFgBEHFWOuQ93qbAVv13KKKYePnF2aeOSEWe67oImOc-c1y8J93LGZcL3WksQ45sUuvZ7B&__tn__=-UK-R&c%5b0%5d=AT3OH_-qbeUvPe618271vR7pCXw_YI-SsVTHKoWQXyd7UfnCpxErrNLkS8N-iaCS_8dSdF0W_lzg2iwlqwvpK4FnehxfyDMWHXIoBu8pC2U5Qsy-v_cRzZjsHqGILViENviSdQgs2VBBNITPy9CFotHL9_whloHHRZYnvouCp0YHsH-AutTwSu7WqaXmpL_-wFtsolANivLApLmxIqsc95Eh7Q
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Campagna: Stop alle importazioni di 
combustibili fossili russi!

 
 Westminster chiede di votare: "Stop al GNL russo!".  

Fonte: Campagna di solidarietà per l'Ucraina in Scozia 

(22 gennaio 2025) Il deputato Chris Law (Scottish National Party, SNP) ha presentato questa Early Day 

Motion alla Camera dei Comuni (ora firmata da quattro deputati, tra cui Graham Leadbitter (SNP) e Ellie 

Chowns (Green Party of England and Wales). 

"Il Parlamento europeo è al fianco del popolo ucraino contro l'invasione e l'occupazione illegale del suo 

paese da parte della Russia; ritiene che le sanzioni sulle esportazioni russe e, in particolare, sui combustibili 

fossili prodotti in Russia, siano necessarie per contribuire a ridurre la capacità della Russia di finanziare 

l'invasione in corso; accoglie con favore il fatto che il governo britannico abbia vietato l'importazione di 

GNL russo nel Regno Unito; rileva tuttavia con preoccupazione che le società britanniche continuano a 

essere coinvolte nel trasporto e nella vendita di GNL dalla Russia ad altri paesi; rileva inoltre con estrema 

preoccupazione che è stato riferito che la società Seapeak Maritime Glasgow Ltd, con sede a Glasgow, 

possiede e gestisce sei navi cisterna che trasportano GNL russo e che almeno dodici navi cisterna che 

trasportano gas russo attraverso l'Oceano Artico hanno un'assicurazione di protezione e indennità fornita da 

assicuratori con sede nel Regno Unito, tra cui la North of England P& I Association, la Standard P&I Club, 

la North of England P&I Association e la Standard P&I Club.I Association, Standard P&I Club per Charles 

Taylor & Co, e UK P&I Club; ritiene che le società coinvolte nella vendita e nell'esportazione di GNL russo 

non dovrebbero avere diritto all'assistenza governativa, finanziaria o di altro tipo; e invita il governo 

britannico a chiudere le attuali scappatoie che consentono alle società con sede in Gran Bretagna di 

trasportare GNL russo nonostante le precedenti sanzioni." 

https://edm.parliament.uk/.../british-companies-and-the... 

Scrivete al vostro parlamentare per farglielo firmare. Il trasporto di GNL russo da parte di Seapeak 

Glasgow finanzia l'invasione dell'Ucraina da parte di Putin per una cifra pari a 4 miliardi di dollari 

all'anno. 

 

 Una petroliera della "flotta ombra" russa rimorchiata in un porto 

tedesco  

Fonte: Deutsche Welle 

(12 gennaio 2025) Dopo ore 

di traino, una squadra di 

emergenza marittima tedesca 

ha portato in salvo la 

petroliera Eventin (nella foto) 

al largo di un porto del 

Baltico. La nave, che fa parte 

della vecchia "flotta ombra" 

russa, ha subito un blackout 

completo venerdì scorso.            Stefan Saguer/dpa/picture alliance  

 

https://www.facebook.com/USCScotland?__cft__%5b0%5d=AZWus8HY67OsEbFpKURHwvSVr7mlnuZ1Pt5jEgiXh3kCm-tn4YTpG997O56VGfIz4Afi9SqKN4yHEHDX5hNm2YsMOI4AbuJeUFE30dk8m-oxi5B4-PD4A4KkjhthxwmSHVW6pyudq4GSwui8_X0svcUcswdT6Qb3OLxbLiZfJXI0IG8gKAy9eHnxlUYhAuY3tnbxdY4tTRezky8h8I7NLunA9lC2JQ0I84GUpU0e75PTJQ&__tn__=-UC%2CP-y-R
https://edm.parliament.uk/early-day-motion/63004/british-companies-and-the-transportation-of-russian-liquefied-natural-gas?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR2Y9kTcKbQ72xm8qgdnClYdxmgnHyQmGgn9d5DgnPD_q7nutB8oI8AwH-w_aem_mfDkHigIqByDXvAzPWx_TA
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Una squadra di specialisti è stata calata sulla petroliera per garantire che rimanesse in equilibrio durante il 

trascinamento.  

La petroliera in avaria, che era andata alla deriva nel Mar Baltico a nord dell'isola tedesca di Rügen, è 

arrivata in una posizione sicura al largo della costa del porto tedesco di Sassnitz nelle prime ore di 

domenica. 

La nave cisterna, con circa 99.000 tonnellate di petrolio e che si dice faccia parte della flotta russa. 

La flotta ombra di imbarcazioni utilizzata per eludere le sanzioni occidentali rimarrà al suo posto fino a 

quando non verrà presa una decisione su come procedere. 

Cosa sappiamo dell'operazione 

La Eventin è tenuta in posizione da due rimorchiatori in una rada a circa cinque chilometri dalla costa, ha 

dichiarato un portavoce del comando di emergenza marittima. Una rada è un ancoraggio in cui le navi 

possono attendere in sicurezza al di fuori di un porto. 

Non è ancora chiaro quando e dove la petroliera lunga 274 metri (circa 900 piedi) con 24 membri 

dell'equipaggio sarà riparata. 

La nave ha subito un guasto totale al sistema, un cosiddetto blackout, nella notte verso venerdì e ha navigato 

senza controllo nel Mar Baltico per ore. 

Le squadre di soccorso sono riuscite a stabilire dei collegamenti di traino con la petroliera nel pomeriggio di 

venerdì. 

Un team di esperti appositamente addestrati è stato calato sulla nave in avaria da un elicottero. Il loro 

compito era quello di assicurare che il carico della nave fosse distribuito uniformemente tra i rimorchiatori. 

Il contrabbando di petrolio attraverso la flotta ombra russa solleva preoccupazioni 

Una portavoce del comando di emergenza ha dichiarato che la nave era stagna e che non c'era alcun pericolo 

per l'ambiente. Diversi rimorchiatori hanno trainato la nave dalle prime ore del mattino di sabato, 

inizialmente verso una zona di mare a nord-est di Rügen. 

Tuttavia, a causa della presenza di numerose turbine eoliche nel mare vicino alla destinazione originaria, il 

piano è stato modificato in una posizione più vicina all'isola, nei pressi di Sassnitz. 

Presenta già difetti tecnici 

L'organizzazione ambientalista Greenpeace ha inserito la Eventin nella lista della flotta ombra russa. 

Secondo l'organizzazione, la nave, che ha quasi 19 anni e batte bandiera panamense, presentava difetti 

tecnici già prima del blackout ed era assicurata in modo inadeguato. 

Secondo l'organizzazione, ciò significa che in caso di incidenti gravi, come una fuoriuscita di petrolio, i costi 

sarebbero probabilmente a carico del contribuente. 

Il ministro degli Esteri tedesco Annalena Baerbock ha criticato venerdì il ricorso della Russia a petroliere 

fatiscenti nella sua "flotta ombra", avvertendo che si tratta di una minaccia per la sicurezza europea. 

Con l'impiego spietato di una flotta di petroliere arrugginite, il [Presidente russo] Putin non solo aggira le 

sanzioni, ma accetta anche di buon grado che il turismo sul Mar Baltico si fermi in caso di incidente", ha 

dichiarato Baerbock, descrivendo le petroliere come "fatiscenti". 

  

https://www.dw.com/en/two-baltic-sea-cables-repaired-after-suspected-sabotage/a-71232886
https://www.dw.com/en/russia/t-19065060
https://www.dw.com/en/germany-says-russia-shadow-fleet-ship-adrift-in-baltic-sea/a-71270172
https://www.greenpeace.org/static/planet4-sweden-stateless/2024/10/fb3d5709-greenpeace-shadow-fleet-baltic-tankers-list.pdf
https://www.dw.com/en/oil-spill-from-russian-shadow-fleet-reaches-crimean-shore/a-71202856
https://www.dw.com/en/german-foreign-minister-warns-of-russian-shadow-fleet/a-71174876
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______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Lotta tra operatori sanitari in Ucraina 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Sale la tensione all'ospedale di Boryspil (Kyiv)  

Fonte: Patrick Le 

Tréhondat  

(24 gennaio 2025) 

L'ospedale 

multidisciplinare di 

terapia intensiva di 

Boryspil è considerato 

uno dei migliori della 

regione di Kiev. 

Probabilmente è per 

questo che il flusso di 

pazienti verso questa 

struttura medica è così 

elevato. Tuttavia, questo 

non ha un effetto positivo sugli stipendi del personale ospedaliero. Al contrario. Da diverse settimane i 

dipendenti dell'ospedale di Boryspil esprimono la loro indignazione per i ritardi nei pagamenti: secondo 

loro, non ricevono ancora l'intero stipendio da due mesi. 

In un incontro (nella foto) con il segretario del Comune di Boryspil, Vladyslav Baichas, e il vicesindaco, 

Tamara Matyash, il personale di assistenza ha parlato: come possono lavorare se non c'è abbastanza 

personale, perché sono stati licenziati? I salari sono bassi e sono in ritardo. Come si fa a lavorare senza soldi, 

perché molte persone vengono dai villaggi? Chi si occuperà dei malati se i medici iniziano ad andarsene? 

"La gente vuole lavorare e sta lavorando", continuava a ripetere il pubblico. "Dobbiamo mantenere queste 

persone". 

Eufemisticamente, la direzione dell'ospedale si aspetta "eventi impopolari" (sic!). 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Alla Pavlivna ha vinto!  

Fonte: Essere come  

(18 gennaio 2025) Oggi abbiamo visto che difendere la verità e unire i lavoratori può fare miracoli! 

Questo dimostra che insieme possiamo superare qualsiasi ostacolo, anche se sembra insormontabile. 

Il contratto di Alla Pavlivna Malytska (nella foto sopra), direttrice di lunga data dell'ospedale clinico della 

città di Kherson, non è stato prorogato. Questo evento non solo ha provocato l'indignazione del personale 

dell'ospedale, ma ha anche sollevato molte domande tra i residenti locali. 

Il suo ritorno è stato possibile grazie alla coesione della comunità, al personale dell'ospedale, ai residenti 

attivi di Kherson e a tutti coloro che hanno creduto nella giustizia e non si sono fatti da parte. 

Questa è la nostra vittoria comune, che dimostra che l'unità, il sostegno reciproco e la convinzione che la 

giustizia può essere difesa sono ciò che ci rende forti. Nonostante tutte le difficoltà e i tentativi di 

destabilizzare la situazione dell'ospedale, la verità ha prevalso. 
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Tuttavia, anche in questo momento di gioia, c'è un pugno dellôocchio. Il capo dell'amministrazione militare 

di Kherson, Roman Mrochko, ha firmato il suo nuovo contratto con una condizione aggiuntiva: una verifica 

privata dell'ospedale. Il tempo ci dirà se si tratterà di 

un'ispezione di routine o di un nuovo strumento di pressione 

su Alla Pavlivna. Ma significa che è troppo presto per 

rilassarsi. 

Alla Pavlivna ha già annunciato che tornerà al lavoro il 20 

gennaio, e altri cambiamenti positivi sono in serbo per 

l'ospedale! Uno dei primi progetti sarà il lancio di un moderno 

call center unico, che consentirà ai pazienti di ricevere tutte le 

informazioni di cui hanno bisogno in modo rapido e comodo. 

Si tratta di un importante passo avanti nel miglioramento della 

qualità dei servizi medici nella nostra città. 

Questo caso ci dà speranza. Speranza che il cambiamento sia 

possibile in Ucraina. Che possiamo resistere alle pressioni, 

alle manipolazioni e alle ingiustizie se agiamo insieme, con 

decisione e coerenza. Ma allo stesso tempo ci ricorda che la 

strada verso la trasparenza e la giustizia non è uno sprint, ma 

una maratona. Ed è importante che ognuno di noi partecipi. 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Lviv: il sindacato subisce pressioni a causa delle sue richieste sugli 

stipendi arretrati  

Fonte: Essere come Nina (Be Like Nina) 

(12 gennaio 2025) Gli infermieri dell'ospedale centrale Sambir di Lviv non ricevono lo stipendio di 13.500 

UAH (= 400 euro) a cui hanno diritto. 

Allo stesso tempo, l'istituto medico è un cluster, il che significa che dispone di fondi sufficienti, e una tale 

violazione dei diritti del personale non può essere giustificata dalla mancanza di fondi. 

La principale organizzazione sindacale dell'ospedale, che fa parte di Be Like Nina, ha quindi presentato 

richieste alle autorità competenti per risolvere il problema. Ma la risposta della direzione è stata inadeguata. 

Secondo Oksana Slobodian, presidente di Be Like Nina, il direttore dell'ospedale ha cercato di esercitare 

pressioni per costringere i membri del sindacato a rinunciare a difendere il loro diritto a un salario dignitoso. 

Il direttore ha minacciato i membri del sindacato. "Consiglierei al direttore di non minacciarci, perché ogni 

volta che lo fa c'è opposizione", ha spiegato il leader di Be Like Nina. 

Una situazione simile, secondo l'autrice, si è verificata anche in un ospedale dell'Ucraina meridionale, dove 

un'infermiera che da tempo si batte per i propri diritti ha dovuto affrontare le minacce della direzione. 

Be Like Nina sottolinea che esistono modi per affrontare queste pressioni, perché per un sindacato 

veramente attivo e combattivo ci sono molte leve di influenza. Ad esempio, la possibilità di rivolgersi agli 

enti governativi locali e superiori, di richiedere verifiche da parte del Servizio pubblico per l'impiego o 

addirittura l'intervento del Servizio nazionale di mediazione e conciliazione. 

Be Like Nina ha già esperienza nell'applicazione di questi meccanismi e invita tutti coloro che hanno subito 

una violazione dei propri diritti sul lavoro a chiedere aiuto. 

"Lanceremo appelli, vi sosterremo e, naturalmente, pubblicizzeremo questi casi in tutta l'Ucraina. Vi esorto 

a non accettare abusi, sia che siate infermieri o assistenti", ha dichiarato Oksana Slobodiana. 
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______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Essere come Nina: un anno di attività  

Fonte: Essere come Nina (Be Like Nina) 

(30 dicembre 2024) Cari membri di Be Like Nina! Vi auguriamo un felice anno nuovo e speriamo che il 

2025 sia un anno vittorioso su tutti i fronti.  

Facciamo il punto sui risultati del nostro lavoro nel 2024 e sulle priorità per le attività del nostro movimento 

nell'anno a venire.  

Gennaio: Be Like Nina ha ricevuto numerose lamentele da parte di medici per "esaurimento psicologico" sul 

lavoro. Abbiamo quindi organizzato un webinar per discutere sul perché molti infermieri soffrono di burnout 

e su come prevenirlo. 

Febbraio: Sviluppo del piano di sviluppo strategico Be Like Nina per il 2024-2027 e del piano di sviluppo 

organizzativo. Questi documenti riflettono le attività dell'organizzazione. 

Marzo: Viene firmato un contratto di cooperazione con l'organizzazione tedesca Medico International. 

Nell'ambito del progetto comune, fino al 30 novembre 2024, abbiamo avuto la possibilità di fornire 

assistenza legale e psicologica ai membri del movimento, nonché di consultare e formare medici. 

Aprile: L'organizzazione partecipa al congresso organizzato dal sindacato francese Solidaires a Tolosa. I 

membri del movimento hanno avuto l'opportunità di rivolgersi ai circa 400 attivisti di Solidaires presenti, 

che sono stati informati sulla reale situazione in Ucraina, sulla terribile guerra e sulle sue conseguenze. 

Maggio: Il Movimento medico ha partecipato a un'indagine sul carico di lavoro degli infermieri ucraini. Per 

un periodo di cinque mesi, più di 50 operatori sanitari hanno rilasciato interviste in cui hanno parlato in 

forma anonima delle loro terribili condizioni di lavoro, degli abusi commessi dalle amministrazioni delle 

istituzioni mediche e della loro impunità. I risultati di questa ricerca sociale e dell'analisi della situazione 

saranno resi pubblici nel 2025. 
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Inoltre, gli attivisti di Be Like Nina hanno organizzato un corso di formazione su come i medici dei diversi 

Paesi affrontano un fenomeno così spiacevole come le piaghe da decubito nei pazienti gravemente malati. Il 

corso è stato pubblicato sul gruppo Facebook del movimento. 

Il 10 maggio, in occasione della Giornata dell'infermiere, si è tenuta a Kiev una tavola rotonda organizzata 

dal movimento. Medici militari e civili hanno avuto l'opportunità di condividere i loro problemi e le loro 

visioni su come risolverli. 

Giugno: Sono stati avviati corsi biennali di lingua inglese per i membri dell'organizzazione nell'ambito di un 

progetto con Medico International. Ventinove membri del movimento hanno partecipato a questi corsi. 

L'8 e il 9 giugno, gli attivisti del movimento hanno partecipato alla conferenza internazionale "Per una 

ricostruzione autodeterminata dell'Ucraina". L'evento si è tenuto a Berlino, in Germania, con il sostegno 

della Fondazione Jakob Moneta. Alla conferenza, la direttrice del movimento, Oksana Slobodiana, ha 

parlato delle attività di Be Like Nina e della situazione dei medici ucraini durante la guerra. Abbiamo 

concordato con i colleghi medici tedeschi la cooperazione e il sostegno reciproco. 

Luglio: In una conferenza stampa a Kiev, gli attivisti del movimento sollevano la questione della chiusura 

degli ospedali in Ucraina. Questo riguarda in particolare le strutture mediche nelle zone di guerra. Gli 

attivisti del movimento hanno descritto pubblicamente come il governo, con il pretesto dell'"ottimizzazione", 

stia privando i medici del loro lavoro e trascurando gli interessi dei pazienti.  

Agosto: Progetto di tre mesi per lo sviluppo di Be Like Nina in collaborazione con il Centro organizzativo 

dell'Europa centrale polacco (COZZ). L'organizzazione conta ora 1.060 membri attivi ufficialmente 

registrati. Insieme, siamo forti! 

Settembre: Il movimento lancia un nuovo appello ai Ministeri della Sanità e dell'Istruzione in merito ai bassi 

salari degli operatori sanitari nel settore dell'istruzione. A novembre arriva una risposta: i funzionari 

governativi affermano di essere a conoscenza del problema e che stanno studiando un modo per risolverlo.  

Ottobre: A Praga, gli attivisti di Be Like Nina, che sono sindacalisti, hanno scambiato esperienze con i loro 

colleghi cechi e slovacchi. In particolare, hanno scoperto le attività del più grande sindacato della 

Repubblica Ceca che opera nel campo dell'assistenza sanitaria e dei servizi sociali.  

I rappresentanti del nostro movimento sono diventati membri della Rete delle ONG per il ripristino della 

democrazia in Ucraina. Il 24 ottobre, a Kiev, abbiamo partecipato alla riunione di fondazione della rete, 

finalizzata a unire gli sforzi, le capacità e le esperienze delle associazioni per rafforzare la partecipazione 

pubblica ai processi di ripresa e ricostruzione.  

Novembre: In una conferenza stampa a Lviv, gli attivisti del movimento hanno analizzato la correttezza e la 

legalità della riorganizzazione delle istituzioni mediche. In particolare, hanno discusso della chiusura del 

centro per la fistite polmonare di Zaporizhzhia, in contrasto con la legislazione vigente, e hanno sollevato la 

questione della riorganizzazione del centro di riabilitazione di Sosnivka nella regione di Lviv e dell'ospedale 

materno di Vinnytsia.  

In conformità con la Carta dell'Organizzazione, le elezioni del Consiglio di amministrazione del Movimento 

si sono svolte a scrutinio segreto. Attualmente il Consiglio di amministrazione è composto da sette membri: 

Oksana Slobodiana, Oleksiy Chupryna, Ruslana Mazurenok, Antonina Shatsylo, Olga Lisivets, Olga 

Movchan Turochca e Larisa Matrashak. Oksana Slobodiana è il presidente del movimento, Oleksii 

Chupryna il revisore dei conti e Ruslana Mazurenok il segretario. Congratulazioni !!!! 

Dicembre: Inizia la collaborazione con la fondazione tedesca Filia.die Frauenstiftung. 

Larysa Matrashak, membro del consiglio di amministrazione di Be Like Nina, con l'aiuto dell'avvocato 

Vitaliy Dudin, ha vinto una causa in tribunale per ottenere un risarcimento di oltre 150.000 UAH dal suo 

datore di lavoro per il ritardo nel pagamento della sua indennità di licenziamento. L'anno scorso è stata 
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licenziata dall'Ospedale psichiatrico regionale n. 2 di Odessa a causa del suo trasferimento al Centro medico 

regionale per la salute mentale di Odessa. L'ex datore di lavoro non le ha pagato le ferie per il lavoro 

principale e per il lavoro part-time.  

Che questa vittoria della nostra forza militante alla fine di quest'anno sia l'inizio di tutte le vittorie future! 

 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Ospedale psichiatrico o prigione? 

Medici e pazienti a rischio nella 

regione di Rivne  

Fonte: Essere come Nina (Be Like Nina) 

(14 dicembre 2024) Nella regione di Rivne, alcuni 

detenuti sono ricoverati in un ospedale psichiatrico 

senza adeguate misure di sicurezza. Questa situazione è 

stata riferita a Essere come Nina (Be Like Nina) da una 

delle infermiere dell'istituto. Secondo la signora, le 

autorità locali hanno permesso alle persone provenienti 

dai luoghi di detenzione di essere ricoverate 

nell'ospedale psichiatrico regionale del villaggio di 

Orlivka, a Rivne. Allo stesso tempo, l'ospedale non è 

adeguatamente attrezzato per prevenire le fughe e 

garantire la sicurezza del personale. Come altri ospedali 

simili in Ucraina, è crudelmente sotto organico. 

"Ci sono un'infermiera, un assistente e una guardia di sicurezza, tutti in età pensionabile, per 70-80 pazienti", 

spiega l'infermiera. 

Infine, dice che i detenuti evadono dall'ospedale ogni settimana. 

Le infermiere chiamano continuamente la polizia. "La polizia stessa è sorpresa di vedere come lavoriamo in 

queste condizioni", ha detto l'infermiera. 

Alla fine, il personale, i parenti dei pazienti e i residenti della zona sono andati in tribunale per annullare la 

decisione dell'autorità locale. Tuttavia, il personale, in particolare quello intermedio e junior, è ora 

sottoposto a una costante pressione morale da parte dell'amministrazione a causa delle sue reazioni e del suo 

rifiuto di lavorare in tali condizioni. 

 
_ 
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______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Altre lotte operaie in Ucraina 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Stop al furto di proprietà dei sindacati!  

Fonte: FPU 

( 5 febbraio 2025) Il Sindacato dei lavoratori forestali 

dell'Ucraina, [affiliato alla Federazione dei Sindacati 

dell'Ucraina (FPU), logo qui riportato], in un appello alla 

leadership della Verkhovna Rada (parlamento) dell'Ucraina, ai 

capi delle fazioni e ai gruppi di deputati, chiede ai 

parlamentari di prendere in considerazione l'opinione dei 

sindacati e di impedire l'adozione del progetto di legge sul 

regime giuridico della proprietà delle associazioni pubbliche (organizzazioni, sindacati) dell'ex URSS 

(registrazione n. 6420), poiché ciò potrebbe portare alla distruzione dei rapporti di proprietà tra lo Stato e le 

associazioni pubbliche e violare i diritti degli iscritti ai sindacati! 6420), poiché potrebbe portare alla 

distruzione dei rapporti di proprietà tra lo Stato e le associazioni pubbliche e violare i diritti dei membri dei 

sindacati! 

La lettera sottolinea che privare i sindacati della proprietà di beni che vengono utilizzati per la formazione e 

l'aumento del livello di conoscenza degli attivisti sindacali avrà un impatto negativo sull'attività sindacale in 

tutta l'Ucraina e minaccia l'effettiva protezione dei diritti dei lavoratori, il che è anche considerato 

un'interferenza dello Stato nelle attività sindacali. L'articolo 12 della legge ucraina "Sui sindacati, i loro 

diritti e le garanzie di attività" afferma chiaramente quanto segue: "È vietata l'ingerenza delle autorità statali, 

degli organi di autogoverno locale, dei loro funzionari, dei datori di lavoro e delle loro associazioni nelle 

attività statutarie dei sindacati, delle loro organizzazioni e associazioni". 

L'articolo 13 della Legge "Sui sindacati, i loro diritti e le garanzie di attività" recita: "...lo Stato facilita la 

formazione del personale sindacale, insieme ai sindacati assicura che la loro conoscenza della protezione 

legale, economica e sociale dei lavoratori sia migliorata". 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Il prezzo pagato dai giornalisti in Ucraina  

Di Andrea Braschayko  

Fonte: Valigia Blu 

(24 gennaio 2025) 

Secondo i dati 

dellôUNESCO, 

l'Ucraina è il 

secondo Paese al 

mondo per numero 

di giornalisti uccisi 

nel 2024, superata 

solo dalla Palestina. 

Dal 2022, più di 100 

giornalisti sono stati 

vittime di violenza 

diretta in Ucraina, 

con almeno 11 

https://www.valigiablu.it/author/andrea-braschayko/
https://www.unesco.org/en/articles/journalists-killed-2024-heavy-death-toll-conflict-zones-second-year-running
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reporter uccisi, 35 feriti, 12 detenuti e due giornalisti scomparsi, come riportato da Reporter senza frontiere 

(RSF) nel secondo anniversario dell'invasione russa. 

Tra questi, il collaboratore dell'Agence France Presse Arman Soldin, giornalista bosniaco-francese, è stato 

ucciso nel maggio 2023 durante un bombardamento russo nei pressi di Bakhmut, mentre Bohdan Bitik, 

faccendiere ucraino, è stato assassinato da un cecchino russo sul ponte di Antonivka a Kherson, mentre 

accompagnava il giornalista di Repubblica Corrado Zunino. 

In ordine cronologico, l'ultimo operatore dei media ucciso dai bombardamenti russi è stato il consulente per 

la sicurezza della Reuters Ryan Evans, mentre l'uccisione del giornalista russo Alexander Martemyanov del 

quotidiano filogovernativo Izvestia, avvenuta all'inizio di gennaio, è attribuita a un'incursione delle forze 

armate ucraine a Donetsk. 

Oltre alle vittime dell'invasione russa su larga scala, secondo il Committee to Protect Journalist (CPJ) otto 

operatori dei media sono stati uccisi nella fase calda del conflitto in Donbas tra il 2014 e il 2015, tra cui il 

fotoreporter italiano Andy Rocchelli e il giornalista russo Andrej Mironov, "sotto il fuoco della parte ucraina 

nei pressi di Slovjiansk", come riporta un comunicato dell'Ordine dei Giornalisti italiano . L'indagine 

sull'uccisione di Rocchelli e Mironov è stata al centro di un caso internazionale dopo l'arresto del soldato 

ucraino Vitaliy Markiv all'aeroporto di Bologna nel 2017. Markiv è stato poi assolto in Corte d'Appello e 

Cassazione, rientrando nell'esercito ucraino dopo l'invasione russa del 2022. 

Oltre alle vittime ufficialmente riconosciute, ci sono altri nomi spesso esclusi dalle statistiche. Sei ucraini, 

un russo e due separatisti, ad esempio, sono stati uccisi mentre svolgevano attività giornalistica militare o 

come combattenti, tra cui il famoso giornalista ucraino Oleksandr Makhov. Altre morti rimangono avvolte 

nell'incertezza, come quella di Zoreslav Zamoysky, un giornalista ucraino trovato senza vita per le strade di 

Bucha dopo la liberazione nell'aprile 2022. In totale, almeno sei giornalisti o operatori dei media ucraini 

sono stati uccisi durante l'invasione senza essere impegnati in reportage in prima linea, spesso in circostanze 

ambigue nelle aree occupate dai russi. 

L'invasione russa ha devastato il panorama mediatico ucraino: secondo RSF, almeno 233 punti vendita di 

media sono stati chiusi a causa di bombardamenti, crisi economiche e repressione nelle aree occupate, 

mentre giornalisti come Iryna Danilovych e Dmytro Khyliuk sono stati vittime di detenzioni arbitrarie in 

territorio russo. Il destino della giornalista freelance Viktoria Roshchyna, morta a 27 anni il 19 settembre 

dopo oltre un anno di prigionia russa, è un monito per le organizzazioni che difendono i giornalisti a fare di 

più per liberare i colleghi ucraini detenuti illegalmente in territorio russo 

La guerra ha trasformato molti giornalisti locali in corrispondenti di guerra, costretti a lavorare sotto 

bombardamenti, blackout e minacce costanti. Allo stesso tempo, lavorare come fixer o freelance per i media 

internazionali è spesso più redditizio che svolgere incarichi equivalenti per i giornali ucraini, nonostante i 

maggiori rischi per la sicurezza. 

Nonostante le difficoltà pratiche, il giornalismo ucraino ha mostrato una sorprendente capacità di recupero. 

RSF riferisce di un miglioramento della libertà di stampa: L'Ucraina, che era al 106° posto nel 2022 

(novantasettesimo prima dell'invasione), è salita al sessantunesimo nel 2024, superando Paesi europei come 

Cipro (sessantacinquesimo), Ungheria (sessantasettesimo), Bosnia (ottantunesimo), Grecia (ottavo), Albania 

(novantottesimo) e Serbia (novantanovesimo). 

Tuttavia, il rapporto di RSF evidenzia anche tendenze critiche preesistenti, esacerbate dal conflitto. Già 

prima dell'invasione, i media accusati di diffondere la propaganda russa costituivano un problema serio, che 

ha portato a un rafforzamento del controllo statale sui media. Questo fenomeno si è intensificato dopo 

l'invasione, con la centralizzazione di molti media sotto il controllo del governo ucraino, come dimostra la 

controversa Telemarathon, accusata di promuovere una linea eccessivamente favorevole a Zelensky. 

https://rsf.org/en/more-100-journalists-victims-russian-crimes-during-two-years-covering-war-ukraine
https://en.wikipedia.org/wiki/Fixer_(person)
https://www.reuters.com/world/europe/reuters-staff-hit-strike-hotel-ukraines-kramatorsk-2024-08-25/
https://www.ifj.org/supporting-public-interest-journalism-in-palestine-grants-for-media?tx_news_pi1%5Baction%5D=detail&tx_news_pi1%5Bcontroller%5D=News&tx_news_pi1%5Bnews%5D=22836&tx_news_pi1%5BoverwriteDemand%5D%5Bcategories%5D=47&cHash=541f4d722e6dc4424f029c9e6de5b4e6
https://www.fanpage.it/esteri/giornalista-russo-ucciso-in-un-raid-ucraino-a-donetsk-mosca-responsabili-saranno-individuati-e-puniti/
https://cpj.org/data/killed/2022/?status=Killed&motiveConfirmed%5B%5D=Confirmed&motiveUnconfirmed%5B%5D=Unconfirmed&type%5B%5D=Journalist&type%5B%5D=Media%20Worker&cc_fips%5B%5D=UP&start_year=2014&end_year=2015&group_by=location
https://www.odg.it/la-disciplina-del-silenzio-inchiesta-sulla-morte-di-andy-rocchelli-e-andrej-mironov-la-proiezione-del-film-nella-sede-del-cnog/57467
https://tg24.sky.it/milano/2022/09/13/omicidio-andy-rocchelli-guerra-ucraina
https://www.eastjournal.net/archives/126381
https://cpj.org/data/killed/2022/?status=Killed&cc_fips%5B%5D=UP&start_year=2022&end_year=2022&group_by=location
https://rsf.org/en/russian-authorities-isolation-ukrainian-journalists-iryna-danilovych-has-been-transferred-crimea
https://rsf.org/en/ukraine-rsf-obtains-exclusive-testimony-fate-journalist-and-russian-captive-dmytro-khyliuk
https://www.rainews.it/articoli/2024/10/morta-durante-la-detenzione-victoria-roshchyna-reporter-ucraina-catturata-dai-russi-b3fac9ab-4c3c-464e-81bb-c0feb8ce22a6.html
https://akademie.dw.com/en/fixers-in-ukraine-i-didnt-choose-to-be-a-fixer-the-job-chose-me/a-64842525
https://rsf.org/en/country/ukraine
https://www.ilpost.it/2024/01/11/telemarathon-programma-televisivo-ucraina-guerra-russia/
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Un aspetto particolarmente preoccupante è il ruolo del Servizio di sicurezza ucraino (SBU), accusato di aver 

sorvegliato a lungo le pubblicazioni critiche nei confronti del governo, anche se non filo-russe. Bihus.info, 

ad esempio, è stato soggetto a intercettazioni e monitoraggio per oltre un anno, anche nella sfera privata dei 

suoi dipendenti. 

Yevhenii Shulhat, giornalista del giornale investigativo Slidstvo.info, ha ricevuto una lettera di coscrizione 

militare mentre indagava su episodi di corruzione all'interno dell'SBU. Questo episodio illustra come la 

coscrizione militare sia stata strumentalizzata dalle autorità politiche e militari per intimidire e ostacolare il 

lavoro giornalistico indipendente. 

Tuttavia, questo non ha impedito a molti giornalisti ucraini di denunciare scandali di corruzione e abusi di 

potere, che spesso hanno portato a dimissioni di alto livello e a indagini penali. Anche l'inevitabile 

fenomeno di autocensura "patriottica" è gradualmente scomparso, soprattutto dopo la constatazione dei 

fallimenti militari tra la fine del 2023 e il 2024, che hanno messo in discussione Zelensky e il potere 

politico-militare ucraino, intoccabile nei primi mesi dell'invasione. 

La morte del giornalismo indipendente in Russia, tra esilio e persecuzioni 

Mentre l'Ucraina resiste sotto i bombardamenti, in Russia e nei territori occupati come la Crimea e il 

Donbas, il giornalismo indipendente viene sistematicamente smantellato. Tra i giornalisti locali delle zone 

occupate che sono stati arrestati per essersi rifiutati di collaborare con i media filo-Cremlino c'è il famoso 

caso di Stanislav Aseyev, corrispondente dell'emittente statunitense Radio Free Europe. Dopo il suo 

rapimento a Donetsk nel 2017, Aseyev è stato detenuto e torturato per quasi due anni con l'accusa di 

"spionaggio" nel carcere di Izolyatsia, fino a quando è stato rilasciato nell'ambito di uno scambio di 

prigionieri nel 2019. Per sfuggire a questo destino, molti media locali come Realna Gazeta hanno lasciato le 

repubbliche separatiste di Donetsk e Luhansk già nel 2014, trasferendo le loro redazioni in Ucraina. 

Sul territorio della Federazione Russa, l'accusa di spionaggio è stata usata anche contro giornalisti 

internazionali. È il caso di Evan Gershkovich, giornalista americano di origine russa del Wall Street Journal, 

liberato la scorsa estate in uno scambio di prigionieri tra Washington e Mosca dopo un anno e mezzo di 

detenzione nel carcere di Lefortovo. 

Insieme a Gershkovich è stata rilasciata anche la giornalista di Radio Free Europe Alsu Kurmasheva, 

condannata a sei anni e mezzo per non essersi registrata come "agente straniero", un'etichetta inventata dal 

governo russo per bollare i giornalisti con l'accusa di "sostegno straniero" e che in realtà serve a mettere a 

tacere i giornalisti sgraditi al Cremlino. 

La Russia, che si colloca al 162° posto nell'indice 2024 di RSF, ha recentemente "celebrato" la propria 

Giornata della stampa il 13 gennaio, mentre almeno 27 giornalisti erano in carcere con lunghe condanne, il 

numero più alto in Europa. Un anniversario amaramente ironico, in un Paese in cui 268 giornalisti e media 

sono stati bollati come "agenti stranieri" dal Cremlino e oltre 18.000 siti sono stati bloccati in relazione alla 

copertura dell'invasione in Ucraina, secondo i dati del Comitato per la protezione dei giornalisti. 

La "guerra ai giornalisti" di Putin, intensificatasi dopo l'invasione su larga scala del 2022, ha portato 

all'esilio sia di singoli giornalisti che di intere redazioni, come quelle di Tv Rain (nota in russo come Dozhd) 

e Meduza, spesso in Paesi vicini come Lettonia ed Estonia. 

Altri giornali, come Novaja Gazeta, diretta dal premio Nobel Dmitry Muratov, hanno subito un progressivo 

percorso di censura: prima il blocco del sito online, poi la revoca della licenza, infine l'etichettatura come 

agente straniero e organizzazione indesiderata, nonché il sospetto di avvelenamento di giornaliste come 

Elena Kostjuchenko. La Novaja Gazeta ha quindi aperto delle redazioni in Lettonia, poi in Francia e in 

Germania, per poter operare liberamente. 

Il destino del giornalismo indipendente russo negli ultimi anni è inoltre un'anticipazione di ciò che potrebbe 

accadere, e sta già accadendo da tre anni (10 in Crimea e nel Donbas), nei territori ucraini occupati 

https://www.lemonde.fr/en/international/article/2024/02/07/ukraine-s-security-service-under-fire-after-surveilling-journalists_6501972_4.html
https://www.frontlinedefenders.org/en/case/yevhenii-shulhat-targeted-surveillance-and-pressure-conscribe-military
https://euromaidanpress.com/2024/06/26/conscripting-the-critics-ukrainian-authorities-accused-of-using-draft-as-political-weapon/
https://niemanreports.org/how-ukrainian-media-is-navigating-the-challenge-of-reporting-ethically-on-the-russian-invasion/#:~:text=Two%20and%20half%20years%20into,and%20bot%20farms%20spreading%20disinformation.
https://niemanreports.org/how-ukrainian-media-is-navigating-the-challenge-of-reporting-ethically-on-the-russian-invasion/#:~:text=Two%20and%20half%20years%20into,and%20bot%20farms%20spreading%20disinformation.
https://zmina.info/en/news-en/journalism-under-siege-for-over-decade-in-temporarily-occupied-crimea-how-russia-has-stifled-freedom-of-the-press-on-the-ukrainian-peninsula/
https://rsf.org/en/ten-years-war-donetsk-and-luhansk-disappearance-independent-journalism-and-proliferation-russian
https://www.linkiesta.it/2024/05/stanislav-aseyev-crimini-esercito-russo/
https://realgazeta.com.ua/
https://www.valigiablu.it/evan-gershkovich-chi-e-giornalista-usa-arrestato-russia-accusa-spionaggio/
https://www.amnesty.org/en/latest/news/2024/07/russia-sentencing-of-rfe-rl-journalist-alsu-kurmasheva-highlights-crackdown-on-media-freedom/
https://www.valigiablu.it/russia-agenti-stranieri/
https://www.thebarentsobserver.com/opinion/behind-bars-of-truth-russian-press-day-in-the-age-of-censorship/423021
https://www.dw.com/ru/v-rossii-i-belarusi-bolse-vsego-zurnalistov-v-turmah-otcet-soveta-evropy/a-68438112
https://cpj.org/2024/08/how-russia-silences-critical-coverage-of-its-war-in-ukraine/
https://cpj.org/2024/08/how-russia-silences-critical-coverage-of-its-war-in-ukraine/
https://www.wilsoncenter.org/blog-post/russia-continues-its-war-journalists
https://lavialibera.it/en-schede-1704-russian_media_in_exile_the_story_of_three_journalists_putin_does_not_want
https://www.politico.eu/article/tv-channel-dozhd-russia-war-ukraine-netherlands-tv-rain-gets-license-broadcast/
https://meduza.io/en/feature/2023/09/13/even-in-europe-we-are-not-safe
https://www.bbc.com/news/world-europe-66686151
https://apnews.com/article/russia-crackdown-dissent-media-undesirable-f4bc7d60cb14bfff38eddc7c81bc011e
https://www.bbc.com/russian/articles/ceqwdvx8n0qo
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dall'esercito di Mosca, qualora un eventuale congelamento del conflitto legalizzasse di fatto la giurisdizione 

del Cremlino sul resto dell'Ucraina sud-orientale. Informazioni filtrate, detenzioni sommarie e minacce di 

violenza renderebbero queste zone grigie ancora più inaccessibili di quanto non lo siano già, isolandole 

definitivamente dal resto dell'Ucraina e dal mondo. 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

KVPU al congresso dell'Unione Generale dei Lavoratori (Catalogna):  

Espulsione dei "sindacalisti" di Putin!  

Fonte: KVPU 

(22 gennaio 2025) Le organizzazioni 

sindacali in Europa e nel mondo dovrebbero 

isolare e rimuovere le figure politiche, 

pubbliche e sindacali russe dalle posizioni in 

seno alle organizzazioni internazionali, in 

quanto rappresentanti del Paese aggressore 

che svolge attività terroristiche contro 

l'Ucraina sovrana e indipendente e i suoi 

cittadini: questo è stato uno dei messaggi 

chiave dei rappresentanti della 

Confederazione dei Sindacati Liberi 

dell'Ucraina (KVPU) al diciassettesimo 

congresso dell'Unione Generale dei 

Lavoratori (UGT) in Catalogna. 

Il capo dell'organizzazione regionale del KVPU di Kharkiv, Igor Prikhodko, e il consigliere del presidente 

del KVPU per la politica migratoria, Yana Shcherbynska (nella foto con il segretario generale dell'UGT 

Catalogna Camil Ros) hanno rappresentato l'Ucraina all'evento sindacale internazionale. 

I nostri colleghi hanno ricordato ancora una volta ai nostri partner la necessità di continuare a fornire 

assistenza militare, economica e umanitaria sostenibile e sistematica per proteggere la popolazione ucraina, 

le nostre infrastrutture energetiche e i posti di lavoro, nonché per mantenere le sanzioni contro il regime 

terroristico della Russia. 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Spionaggio contro un sindacato  

Fonte: KVPU 

(6 gennaio 2025) Nello stabilimento Leoni Wiring 

Systems UA GmbH LLC di Strya, nella regione di 

Lviv, il capo del dipartimento di sicurezza 

dell'azienda, Serhii Sharko, ha fatto irruzione 

nell'ufficio (nella foto) della principale organizzazione 

sindacale, la Confederazione dei sindacati 

indipendenti della regione di Lviv (KVPU), e ha 

rovistato negli armadi e nelle scrivanie. 

Come ha riferito il leader del sindacato Vasyl Horba, 

le attività illegali del responsabile del servizio di 

sicurezza dell'azienda sono state registrate da una telecamera a circuito chiuso situata nell'ufficio del 

sindacato, e di conseguenza la polizia locale ha avviato un procedimento penale contro Serhiy Sharko. 
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"È una situazione inaccettabile, perché i sindacati sono importanti per la tutela dei diritti dei lavoratori e le 

loro attività devono essere esercitate liberamente e senza ostacoli. Questa è una flagrante violazione dei 

nostri diritti e delle nostre libertà!", ha dichiarato Vasyl Horban. "Immaginate la sensazione di impunità che 

proveranno i padroni se le autorità riusciranno ad adottare un nuovo Codice del Lavoro che soddisfi i datori 

di lavoro". 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Sindacato e comunità si battono per l'ospedale  

Fonte: KVPU 

(3 gennaio 2025) Il Sindacato 

libero dei medici ucraini 

(VMPPU) e la comunità del 

distretto Sarnensky della regione 

di Rivne si battono contro la 

riorganizzazione dell'ospedale 

psichiatrico regionale di Rivne, 

situato nel villaggio di Orlivka. 

Anche i residenti delle comunità 

di Orlivka e Sarna (nella foto) si 

stanno opponendo attivamente 

alla chiusura dell'ospedale 

psichiatrico e alla creazione al 

suo posto di una filiale 

dell'Istituto per gli esami forensi. Dopo aver provato vari metodi di lotta, hanno deciso di rivolgersi al 

tribunale. 

La causa è stata intentata perché il consiglio regionale di Rivne aveva trasferito illegalmente un intero 

complesso edilizio appartenente alla comunità locale dall'ospedale psichiatrico regionale di Rivne alla 

proprietà statale, cioè al Ministero della Salute ucraino. 

Quando il caso è stato ascoltato dal tribunale, il rappresentante del Ministero della Salute ha dichiarato che 

l'agenzia non era coinvolta nel caso e che la questione doveva essere deferita agli organi di autogoverno 

locale, mentre i rappresentanti del Consiglio regionale di Rivne hanno ignorato la convocazione del 

tribunale e non si sono presentati. 

Tuttavia, la VMPPU è convinta che l'ospedale sarà restituito ai pazienti e alla comunità di Sarnen e avverte 

che nessuno potrà sfuggire alla responsabilità di questo crimine. 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Statistiche mortali: gli 
incidenti nelle miniere 
ucraine  

Fonte: KVPU 

(26 dicembre 2024) Il Servizio Nazionale 

del Lavoro dell'Ucraina ha registrato 3257 

incidenti sul lavoro negli 11 mesi di 

quest'anno, durante i quali sono morti 456 

lavoratori. Dei 2801 lavoratori infortunati 

sul lavoro, 966 sono stati feriti a causa 



18 
 

dell'aggressione militare da parte della Federazione Russa e 215 sono morti a causa della guerra. 

Il Ministero del Lavoro ha inoltre pubblicato informazioni secondo le quali, tra gennaio e novembre di 

quest'anno, nelle aziende carbonifere ucraine si sono verificati 254 incidenti industriali, di cui 17 mortali. 

Sulla base dei risultati dell'esame delle notifiche di aiuti di Stato fornite dal Ministero dell'Energia e 

dell'Industria carboniera, il Comitato Antimonopolio dell'Ucraina ha adottato la Decisione n. 330-r del 

14/05/2019, in cui si rileva che il programma di bilancio "Misure di protezione del lavoro e miglioramento 

delle tecniche di sicurezza nelle imprese di estrazione del carbone" mostra segni di sovvenzioni statali in 

violazione delle linee guida sulla concorrenza". 

In breve, le massime istituzioni dello Stato sembrano aver deciso di trasferire la preoccupazione per la salute 

e la sicurezza sul lavoro nelle compagnie minerarie statali ai minatori stessi. Non c'è quindi motivo di 

aspettarsi una riduzione degli incidenti sul lavoro nell'industria carboniera ucraina. 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

I diritti dei familiari del lavoratore 
riconosciuti  

Fonte: Sotsialnyi Rukh (Movimento sociale) 

(24 dicembre 2024) Da quasi un anno, la famiglia di un 

meccanico dell'ufficio di progettazione Morozov di 

Kharkiv, ucciso da un missile russo, non può beneficiare 

dell'assistenza finanziaria una tantum prevista dalla 

legge 2980 per i familiari di un lavoratore di 

infrastrutture critiche deceduto. 

Nel luglio 2024, il Fondo pensionistico dell'Ucraina 

della regione di Kharkiv non ha riconosciuto la società 

come struttura di infrastruttura critica (CIF) perché non 

era inclusa nel registro CIF. 

Gli attivisti di Sotsialnyi Rukh hanno fornito assistenza legale alla moglie del defunto, Olga Kuznetsova. 

Grazie a un ricorso al tribunale, è stato stabilito che la procedura per l'iscrizione della società nel registro era 

stata ritardata, sebbene fosse iniziata nell'autunno del 2023. È stato preparato un appello al Ministero ucraino 

delle Industrie strategiche per registrare la società come essenziale per lo sforzo bellico. Abbiamo ricevuto 

una risposta in cui si afferma che il 6 dicembre 2024 la società è stata finalmente iscritta nel registro come 

CIF, consentendo a Olga e ai suoi figli di ricevere le prestazioni sociali. 

"Il Ministero delle Industrie Strategiche e il Ministro delle Industrie Strategiche, German Smetanin, 

esprimono le loro sincere condoglianze alla famiglia del defunto e contribuiranno a risolvere questa 

spiacevole situazione con tutti i mezzi disponibili", si legge nella risposta al nostro appello. 

Questo caso dimostra che l'attuale procedura di pagamento è inefficiente a causa della complessità 

dell'ottenimento dello status di veterano. I ritardi dovuti al fattore umano possono durare anni, e un ritardo in 

questo settore è inaccettabile! Esistono già decine di casi simili e sfortunati: a causa di ostacoli burocratici, il 

Fondo pensioni si è rifiutato di pagare in almeno 86 casi. Sotsialnyi Rukh chiede che la decisione del Fondo 

pensioni di rifiutare i pagamenti ai sensi della Legge 2980 venga impugnata in tribunale, facendo pressione 

sui funzionari che stanno rallentando il processo. 

Unitevi a noi nel sostenere le famiglie dei lavoratori delle infrastrutture critiche che hanno subito il 

disprezzo e l'arbitrio burocratico! Vi parleremo dei problemi in questo settore e di come superarli in una 

conferenza che si terrà a Kiev sabato 28 dicembre. 
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______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Minatori del Donbass occidentale contro la distruzione della 
protezione sociale  

Fonte: KVPU 

(23 dicembre 2024) Il Sindacato indipendente dei minatori dell'Ucraina nel Donbass occidentale e il 

Consiglio dei rami primari del NPGU [Sindacato dei minatori], che ne fanno parte, hanno adottato un 

appello al Presidente dell'Ucraina, al Presidente del Parlamento ucraino, ai deputati della Verkhovna Rada 

con la richiesta di non adottare il disegno di legge antisociale 12209, preparato frettolosamente. 

I minatori del Donbass occidentale, i leader sindacali e i membri attivi del NPGU (nella foto) hanno espresso 

il loro categorico disaccordo con il documento, che viola la Costituzione ucraina, limita le garanzie di 

protezione sociale e viola i diritti delle persone che hanno perso la salute sul lavoro e annulla il pagamento 

delle pensioni di invalidità. 

"Se questo disegno di legge verrà adottato, ci sarà un deterioramento o la completa eliminazione delle 

garanzie sociali statali per le persone 

disabili a causa di malattie generali, così 

come per le vittime del lavoro che sono 

diventate disabili e/o hanno perso la loro 

attività professionale. Di fatto, il 

contenuto e la portata dei diritti e delle 

garanzie sociali esistenti vengono limitati, 

portando alla distruzione dell'attuale 

sistema di assicurazione sociale e 

distruggendo la protezione sociale, il che 

rappresenta una flagrante violazione delle 

disposizioni dell'articolo 22 della 

Costituzione dell'Ucraina", si legge nell'appello del sindacato.  
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Lotte comunitarie in Ucraina

 

Poltava: contro 
la chiusura 
dell'ospedale  

Fonte: Patrick Le 

Tréhondat: Patrick Le 

Tréhondat. 

(21 gennaio 2025) Dopo 

una manifestazione, i 

manifestanti hanno 

occupato la sede del 

consiglio comunale di 

Poltava, che si era 

rifiutato di riceverli. 

I manifestanti hanno 

deciso di portare la 

questione della chiusura del loro ospedale in tribunale. 

 

Non siamo ladri: I residenti di Mariupol si rifiutano di ricevere gli 
appartamenti rubati  

Fonte: Patrick Le Tréhondat: Patrick Le Tréhondat. 

(20 gennaio 2025) I residenti delle case demolite nella zona dello stadio Azovstal, sulla riva sinistra, hanno 

dichiarato di non voler ricevere i cosiddetti "appartamenti senza proprietario" come risarcimento per le case 

distrutte dai russi. I residenti di Mariupol hanno affermato che si tratta di una violazione della legge e di un 

furto, poiché si tratta di appartamenti di persone che hanno lasciato la città a causa dell'occupazione.  

"Non siamo ladri. Abbiamo guadagnato i nostri soldi per i nostri appartamenti, proprio come i nostri vicini. 

Non abbiamo bisogno dei soldi degli altri. Dateci i nostri!", hanno detto le persone in un video messaggio     

(vedi sotto). 
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I residenti hanno sottolineato che i terreni e le case nella zona dello stadio sono stati trasferiti alla proprietà 

comunale a beneficio degli occupanti russi. 

Vittoria per la comunità di Drohobych: il governo ha cambiato rotta 

sulla privatizzazione delle saline locali  

Fonte: Sotsialnyi Rukh (Movimento sociale) 

(18 gennaio 2025) Il 7 gennaio, il servizio stampa del Comune di Drohobych [oblast' di Leopoli] ha 

annunciato che il Fondo per le proprietà statali ha temporaneamente sospeso la privatizzazione della salina 

di Drohobych, l'unico impianto di produzione di sale ucraino in Ucraina. Nel settembre 2024, il governo ha 

tentato di privatizzare l'azienda, con l'opposizione della comunità locale, per la quale non si tratta solo di 

preservare i posti di lavoro, ma anche il patrimonio architettonico: la fabbrica è stata costruita nel 1250. Per 

attirare l'attenzione sulla minaccia della privatizzazione, la città ha organizzato un festival (sul sito della 

fabbrica).  

Secondo il sindaco, le 

autorità comunali 

stanno attualmente 

lavorando a un 

meccanismo che 

garantisca il 

trasferimento 

dell'azienda al 

Comune.  

La sospensione della 

privatizzazione della 

salina di Drohobych è una situazione unica, data la privatizzazione su larga scala dei beni pubblici in 

Ucraina, che riduce il potenziale di sviluppo delle infrastrutture sociali e della produzione nelle regioni. 

Nella sola regione di Lviv, nel 2024, secondo il Fondo per le proprietà statali, il governo ha venduto beni per 

un valore di circa 396 milioni di UAH (= 9,099 milioni di euro), di cui solo 66 milioni di UAH (= 1,517 

milioni di euro) sono andati ai bilanci comunitari. In particolare, l'8 gennaio a Berezne, nella regione di 

Rivne, è stato venduto all'asta un laboratorio di medicina veterinaria.  

La comunità attiva di Drohobych è un esempio per tutte le altre comunità che è possibile lottare con 

successo per la vitalità economica e il patrimonio culturale. 

I pensionati di Chernobyl manifestano  

Fonte: Suspline 

(15 gennaio 2025) Il 14 gennaio, alle ore 10, i pensionati di Chernobyl (nella foto) si sono riuniti sotto le 

mura dell'edificio del consiglio comunale di Korosten, per chiedere la restituzione dei supplementi 

pensionistici di Chernobyl e il rispetto delle sentenze dei tribunali che stabiliscono la legalità dei 

supplementi pensionistici di Chernobyl. 

"Il gruppo d'iniziativa Ovruch propone di scrivere una dichiarazione all'ufficio del procuratore, l'ufficio 

principale, per denunciare il crimine commesso dal Fondo pensioni dell'Ucraina e dallo Stato", ha dichiarato 

Tetyana Mostivenko, rappresentante del gruppo d'iniziativa dei pensionati di Chernobyl. 

Secondo Nina Khodakivska, una residente del luogo:  
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"Siamo venuti all'ufficio pensioni. La nostra pensione non è stata pagata dal 10. Ci hanno detto che avevamo 

bisogno di un certificato, che eravamo iscritti nel registro. Perché devo fare la fila ora, perché devo venire a 

ricevere il pagamento?". 

Nell'ottobre 2024 a Korosten, i pensionati di Chernobyl hanno partecipato a manifestazioni per difendere i 

loro diritti. Il motivo dell'inizio 

delle proteste è stata l'adozione 

della legge ucraina sul bilancio 

statale 2025 il 19 novembre 

2024, giustificata dalla 

necessità di risparmiare denaro. 

Nel dicembre 2024, sei 

pensionati hanno annunciato 

uno sciopero della fame a 

tempo indeterminato. I residenti 

della comunità hanno rivolto le 

loro richieste ai rappresentanti 

del governo locale e centrale. 

Dopo due settimane di sciopero 

della fame, i sei pensionati hanno ricominciato a mangiare. 

 

Mariupol: più di 500 case demolite, persone lasciate per strada  

Fonte: Comune di Mariupol (in esilio) 

(6 gennaio 2025) Dopo tre anni di occupazione russa della 

città, più di 500 edifici residenziali sono stati demoliti, 

hanno dichiarato i residenti delle torri di viale 

Khmelnytsky. Da tre anni vivono per strada.  

I residenti di Mariupol hanno notato che la creazione di 

alloggi compensativi durante l'occupazione è stata 

interrotta. La pseudo-amministrazione locale sta ignorando 

tutte le lamentele e le richieste. I residenti hanno deciso di 

registrare un video messaggio (nella foto).  

Secondo i residenti di Mariupol, gli invasori non solo 

hanno demolito le loro case, ma hanno anche cancellato i loro indirizzi legali. Ora stanno costruendo case da 

vendere ai russi sul viale Khmelnytsky.  

Molti residenti di Mariupol stanno scrivendo appelli simili in preda alla disperazione. È chiaro che le 

autorità russe non ci stanno nemmeno facendo caso. 

Poltava: i pazienti dell'ospedale distrettuale protestano contro la 

chiusura  

Fonte: Suspline 

(29 dicembre 2024) Il 27 dicembre, circa 30 persone in cura presso l'ospedale centrale si sono riunite presso 

il consiglio comunale di Poltava (nella foto). Hanno chiesto che la struttura medica non venga chiusa. 
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"Noi, in qualità di 

rappresentanti del villaggio di 

Myltsi, siamo venuti oggi (27 

dicembre, n.d.r.) al consiglio 

comunale per dichiarare che 

l'ospedale distrettuale centrale 

è necessario. Ha curato 

77.000 persone", ha 

dichiarato Olena Kalchenko. 

La riorganizzazione 

dell'ospedale è stata avviata dopo l'ordine del Consiglio dei Ministri, ha dichiarato Serhiy Kotov, direttore 

del dipartimento sanitario della città. Lo stabilimento sarà annesso al Quarto Ospedale. 

Secondo lui, il personale medico dell'ospedale distrettuale sarà aiutato a trovare lavoro in altre istituzioni 

della città o della regione. A tal fine, è stato istituito un comitato di liquidazione. 
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Lotte delle donne dell'Ucraina
 

Avete avuto uno scambio lussurioso con il vostro o i vostri partner? 

Bene, allora siete diventati dei criminali.  

Fonte: Laboratorio Femminista  

(23 gennaio 2025) Per spiegare: praticamente 

qualsiasi atto legato alla pornografia è ora 

criminalizzato. Senza esagerare, le accuse possono 

includere l'invio di video privati di lussuria, coppie 

che pubblicano i propri video su Internet, volontari 

che inviano nudi a Teronlyfans per una donazione 

alle Forze Armate, e persino la conservazione o la 

creazione di dipinti o altre opere d'arte a tema 

erotico. 

Nel nostro carosello vi parliamo del progetto di legge 

ucraino "sulle modifiche al Codice penale 

dell'Ucraina per garantire la libertà di interferenza 

nella vita privata". 

Abbiamo parlato anche con donne che lavorano 

nell'industria degli adulti e vogliamo raccontare le 

loro storie. Alcune di loro sono già state perquisite, 

altre sono preoccupate per il loro futuro e stanno 

pensando di emigrare. Per motivi di sicurezza 

manteniamo l'anonimato. 

Vogliamo sostenere queste donne ed esortare i parlamentari a non ritardare il processo di voto, e coloro che 

sono responsabili di denunciare gli schemi di corruzione e di monitorare il lavoro delle forze dell'ordine a 

fare il loro lavoro. 

Ci piacerebbe conoscere le vostre opinioni su questo progetto nei commenti. 

Bilkis: 2024, il nostro anno femminista  

Fonte: Bilkis, intervistatore Patrick Le Tréhondat 

(23 gennaio 2025) Bilkis è stata fondata cinque anni fa a Charkiv, poi trasferita a Lviv con la guerra. Dal 

24 febbraio 2022, Bilkis ha cambiato il registro delle attività per rispondere alle esigenze della popolazione 

ucraina. La cosa più importante per gli ucraini che hanno perso tutto è fornire loro un riparo, cibo e 

medicine, spiegano le femministe. Oggi rispondono alle nostre domande per aggiornarci sulle loro attività 

nel 2024. 

Prima di tutto, può dirci come si sente dopo più di due anni di guerra su larga scala? Come vede la 

situazione in Ucraina e cosa accadrà nei prossimi mesi? 

Le due emozioni principali che proviamo sono probabilmente la stanchezza e la gratitudine. A casa, 

l'angoscia dei raid aerei, delle interruzioni di corrente, della riluttanza dei partner occidentali a dare una 

risposta più coraggiosa alla malvagità russa, del fatto che i militari russi occupano ogni giorno di più la 

nostra terra ucraina. Gratitudine alle Forze armate ucraine e a tutte le altre forze di difesa perché possiamo 

https://mezha.media/en/articles/182-000-on-nudes-how-girls-and-boys-from-teronlyfans-raise-money-for-the-armed-forces-of-ukraine-and-volunteers/
https://www.femkyiv.com/bilkis/
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vivere in un'Ucraina indipendente, perché possiamo vivere e lavorare, anche riposare qualche volta, parlare 

la lingua ucraina e non essere uccisi per questo nelle prigioni russe. 

Non siamo "esperti" di politica, quindi non possiamo dire come vediamo la situazione in Ucraina nei 

prossimi mesi. Non siamo sicuri che nemmeno gli esperti politici conoscano se stessi. Le notizie degli ultimi 

mesi ci rendono molto tristi: Trump ha vinto le elezioni negli Stati Uniti, il Segretario generale delle Nazioni 

Unite Antonio Guterres ha partecipato al vertice dei BRICS in Russia e Putin è un criminale di guerra. La 

Corte penale internazionale ha emesso un mandato di arresto per Vladimir Putin il 17 marzo 2023. Il 

mandato è stato emesso in relazione all'accusa di aver deportato illegalmente bambini dai territori occupati 

dell'Ucraina alla Russia, che è un crimine di guerra secondo lo Statuto di Roma della CPI. 

In secondo luogo, il 12 gennaio la Svizzera ha dichiarato di essere disposta a ospitare Trump e Putin, 

nonostante abbia firmato lo Statuto di Roma, e il 9 gennaio la Polonia ha dichiarato che non avrebbe 

arrestato Benyamin Netanyahu se avesse visitato il Paese nel giorno della commemorazione della 

liberazione di Auschwitz. Tuttavia, il 21 novembre 2024, la Corte penale internazionale ha emesso mandati 

di arresto per Netanyahu, accusato di crimini di guerra e contro l'umanità commessi nella Striscia di Gaza; 

anche la Polonia è firmataria dello Statuto di Roma. Queste dichiarazioni ci dimostrano che il diritto 

internazionale è solo una formalità e che a nessuno importa davvero della giustizia e dell'umanità. 

Naturalmente, la cosa più spaventosa in questo momento è che Trump diventerà Presidente degli Stati Uniti 

(o lo è già al momento della pubblicazione). Non crediamo alle sue promesse di fermare la guerra in 24 ore, 

100 giorni o addirittura un anno. Vediamo che lui, come molti altri, non capisce la natura di questa guerra. 

Non abbiamo bisogno di un congelamento della guerra, ma della vittoria dell'Ucraina e dei confini del 1991, 

senza alcuna concessione alla Russia. Nei nostri sogni più sfrenati, ovviamente, vorremmo vedere la 

moderna Federazione Russa cessare di esistere e i popoli che essa schiavizza diventare liberi e indipendenti. 

La causa di questa guerra non è Putin, né il Presidente Zelensky, né il cosiddetto "Donbass", né la 

discriminazione dei russofoni in Ucraina (che non esiste); la causa della guerra è la storia secolare 

dell'imperialismo russo e dello sciovinismo russo che disprezza e odia il popolo ucraino. 

Ci siamo un po' allontanati dal tema, ma per noi è molto importante dirlo. E per quanto riguarda la 

situazione in Ucraina, qualunque cosa accada, continueremo a lavorare qui, continueremo a sostenere le 

Forze Armate ucraine (perché sono le uniche in grado di fermare l'invasione russa), continueremo a 

promuovere i valori femministi e le idee di giustizia sociale nella nostra società. 

Sono passati più di due anni da quando avete aperto l'Espace des choses. Centinaia di persone hanno 

visitato questo spazio, dove possono ritirare gratuitamente vestiti e altri oggetti utili che altre persone 

hanno portato come gesto di solidarietà. Può dirci come sono andate le cose finora? 

L'Espace des choses è un progetto inaugurato all'inizio di agosto 2022. Ci siamo ispirati a un progetto simile 

a Potsdam, in Germania, nella libreria Satellite. Due dei nostri membri hanno visitato questo luogo all'inizio 

del 2022, quando si sono recati all'estero per due mesi a causa dello scoppio della guerra totale. 

Abbiamo ricevuto finanziamenti da varie organizzazioni donatrici per Espace e finora abbiamo fondi fino a 

settembre. Tuttavia, stiamo pensando di estendere il progetto. Attualmente è aperto tre giorni alla settimana 

per tre ore e abbiamo una piccola sala. Ci piacerebbe avere uno spazio più grande e più ore di apertura, ma è 

una questione di soldi. Anche se è giusto dire che abbiamo bisogno anche di risorse emotive, di cui 

disponiamo poco e che non possono essere fornite da donatori o filantropi.... Abbiamo anche il desiderio di 

creare uno spazio separato per i bambini, perché nel corso degli anni abbiamo visto che c'è una richiesta in 

tal senso. Attualmente abbiamo un angolo per i bambini, ma è piccolo. 

Nel 2023 hai pubblicato Activistka, una zine femminista, e quest'anno e nel luglio 2024 hai pubblicato 

un'altra zine, Les autres sont comme nous (52 pagine). E anche un fumetto. Quindi stai partecipando 

alla rinascita della stampa femminista in Ucraina. Avete altri progetti di pubblicazione? 
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Non possiamo dire che stiamo partecipando alla rinascita della stampa femminista in Ucraina (beh, forse un 

po'). Dopo tutto, non è la nostra attività principale. Per il momento, Activistka e Le altre sono come noi sono 

le nostre uniche riviste. Pensiamo di pubblicarne altre in futuro, ma non abbiamo piani per quest'anno. 

Ma avete molte altre attività: il cineclub femminista, la partecipazione attiva alla campagna 

internazionale Sedici giorni di attivismo contro la violenza di genere", il vostro canale You tube che 

oggi conta più di tredici video con oltre 5000 iscritti... Ci può parlare di tutte le attività che avete 

svolto nel 2024? 

Nel 2024: 

¶ Abbiamo organizzato un "mercato aperto" di due 

giorni1 che ha attirato fino a 300 persone, e siamo 

stati molto soddisfatti dell'evento! 

¶ Abbiamo ripreso le proiezioni cinematografiche e 

abbiamo creato un circolo cinematografico 

femminista a Lviv, chiamato Objectif Féministe. 

¶ Abbiamo fatto un viaggio nelle regioni di 

Zaporizhzhia e Donetsk, con attività e regali per i 

bambini 

¶ Abbiamo creato e presentato il nostro spettacolo "les 

autres sont comme nous" (gli altri sono come noi) 

sulle donne senza tetto e indigenti. 

¶ Abbiamo organizzato gite in bicicletta per le donne 

¶ Abbiamo lanciato il progetto YouTube "Dear Diary", un progetto di video-saggio sulle prospettive 

femminili e queer sulla società, il cinema e la cultura pop, e abbiamo girato sette episodi (aspettatevi 

un nuovo episodio molto presto!). 

¶ Abbiamo partecipato al più grande forum femminista dell'Associazione per i diritti delle donne nello 

sviluppo (AWID), dove abbiamo parlato dell'Ucraina e della necessità di resistere alla Russia.  

¶ Abbiamo raccolto e pubblicato 16 storie personali di donne che hanno subito violenza di genere; si 

tratta di un evento annuale in cui 

¶ Vogliamo dare voce a chi ne ha bisogno, perché ci sono pochi luoghi in cui raccontare le violenze 

che si sono verificate. 

¶ Abbiamo iniziato a essere più attivi sui loro social network (Instagram e TikTok), pubblicando ogni 

settimana diversi articoli informativi su temi femministi; 

https://www.instagram.com/p/C68un0RNYCT/?igsh=emgybHQwbjE5YXd3 

¶ Abbiamo organizzato 36 distribuzioni di pasti (da gennaio a settembre) 

Quali sono i vostri piani per il 2025? 

Abbiamo in programma di: 

¶ Sviluppare il nostro progetto YouTube Caro Diario e gestire attivamente i social network 

¶ Proseguire le attività del cineclub femminista Objectif Féministe 

¶ Proseguire e sviluppare le attività dell'Espace des choses. 

¶ E forse inizieremo a organizzare eventi educativi per gli adolescenti sulla parità di genere (ma non è 

ancora detto). 

Inoltre, abbiamo ancora alcune idee per diversi progetti, ma la loro realizzazione dipende da molti fattori e al 

momento esistono solo in forma di bozza. 

1 Bilkis spiega che un "mercato aperto" è "una forma di evento sociale basato sul concetto di libero 

scambio di beni e servizi senza costi monetari. L'idea è quella di dare alle persone l'opportunità di 

https://entreleslignesentrelesmots.wordpress.com/2023/01/04/activistka-un-nouveau-zine-feministe-a-lviv/
https://entreleslignesentrelesmots.wordpress.com/2024/07/31/ukraine-les-autres-sont-comme-nous-un-nouveau-zine-feministe-a-lviv/
https://www.youtube.com/@fem.bilkis?app=desktop&cbrd=1
https://entreleslignesentrelesmots.wordpress.com/2025/01/23/ukraine-2024-notre-annee-feministe/?fbclid=IwY2xjawICS8dleHRuA2FlbQIxMQABHV1_zMRDWIbg6NDrMPMlHZtzjl2b0IQ5ekJNiEGeUCQ73eMo4KOpUxFUEw_aem_tRXxcuyndpbAitIh0gNgDw#sdfootnote1sym
https://www.instagram.com/p/C68un0RNYCT/?igsh=emgybHQwbjE5YXd3
https://entreleslignesentrelesmots.wordpress.com/2024/04/01/ukraine-bilkis-un-feminisme-de-terrain/
https://entreleslignesentrelesmots.wordpress.com/2025/01/23/ukraine-2024-notre-annee-feministe/?fbclid=IwY2xjawICS8dleHRuA2FlbQIxMQABHV1_zMRDWIbg6NDrMPMlHZtzjl2b0IQ5ekJNiEGeUCQ73eMo4KOpUxFUEw_aem_tRXxcuyndpbAitIh0gNgDw#sdfootnote1anc
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scambiare cose di cui non hanno più bisogno, o anche competenze e servizi che hanno da offrire, senza 

chiedere alcun beneficio o scambio". (Nota del traduttore) 

 

In Ucraina, durante la guerra, la lotta femminista continua: 

Laboratorio femminista  

Fonte: Officina Femminista, traduzione, Patrick Le Tréhondat 

(18 gennaio 2025) 

Il Laboratorio Femminista, un anno di attività  

Il nostro anno 2024 è stato difficile, interessante, femminista e molto, molto luminoso. Il calore e la luce 

sono venuti dalle persone che hanno illuminato il nostro cammino. E noi abbiamo cercato di risplendere in 

cambio, di dare una parte di noi stessi a ogni partecipante ai corsi di formazione, ai workshop e agli eventi 

informali. Speriamo di esserci riusciti. 

Vi racconteremo di seguito il nostro anno. Nel frattempo, preparatevi una tazza di tè e mettetevi comodi. 

Comunità ed eventi 

Siamo lieti di dire che nel 2024 siamo riusciti a organizzare un gran numero di eventi: 83 eventi a cui hanno 

partecipato oltre 1020 persone! Grazie mille per il vostro sostegno e per essere fisicamente con noi. Lo 

apprezziamo molto! 

Parliamo degli eventi di cui siamo particolarmente orgogliosi. 

Quest'anno ci siamo concentrati su eventi informali. Abbiamo cercato di creare uno spazio inclusivo in cui 

tutti fossero ascoltati e accettati, in cui i nostri partecipanti potessero comunicare liberamente, imparare e 

svilupparsi, e apprendere di più sulla difesa dei diritti umani, sulla lotta alla discriminazione e su come 

essere coinvolti nell'attivismo. Pensiamo di esserci riusciti! 

Abbiamo anche potuto organizzare uno speciale workshop di due giorni intitolato "Filmmaking is not a 

(female) ", rivolto sia a ragazze adolescenti che ad adulti. Il workshop è stato condotto da Gala 

Kozyutynska, regista, direttrice artistica, attivista e fondatrice dello studio creativo What If di Lviv. L'evento 

ha riunito persone desiderose di scoprire i segreti del cinema e di creare il proprio cortometraggio, video 

musicale o video sociale. 

Che bella esperienza! 

Abbiamo continuato a organizzare corsi di formazione di più giorni sul tema "Come diventare attivista" per 

coloro che sognano di avviare un proprio progetto ma non sanno ancora da dove o come cominciare. 
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Sostenere gli attivisti femministi, ambientalisti e LGBTIQ+ nel loro percorso è rimasta una delle nostre 

priorità nel corso degli anni. 

Eventi per ragazze adolescenti 

La Girls Coven Activism Academy è un evento magico per persone speciali! Per due giorni intensi, abbiamo 

parlato di iniziative attiviste e di pratiche di cura guidate. 

Per il nostro pubblico speciale di ragazze adolescenti, abbiamo creato un nuovo formato di evento: la 

Sorellanza Segreta. Abbiamo parlato di relazioni, sviluppo, identità e percezione di sé. È stato un luogo in 

cui tutti hanno potuto condividere le proprie esperienze adolescenziali e ascoltare quelle degli altri, riflettere 

insieme su questioni urgenti e, infine, divertirsi. Alla fine dell'anno abbiamo dovuto interrompere questo 

format, ma forse ci torneremo in seguito. 

Nuovi/vecchi formati di eventi 

Visto che abbiamo già iniziato a parlare di nuovi format, continuiamo con un altro evento cool per la 

comunità: il Fashion Day! In collaborazione con Espace des choses, abbiamo organizzato un evento che è 

diventato un'alternativa anticapitalista agli eventi di moda e ha abbattuto stereotipi e norme che limitano la 

nostra libertà di scelta e di espressione. 

Un'altra novità nella vita della nostra organizzazione è lo spazio di lettura Silent Room. Si tratta di un luogo 

e di un tempo specificamente dedicati alla concentrazione su un libro, dove non ci sono distrazioni musicali 

o conversazioni. 

E non dimentichiamo l'evento preferito dalla nostra comunità: lo stand-up femminista La place d'une femme 

est sur scene (Il posto di una donna è sul palco). Questo evento riunisce un gruppo di persone che amano 

l'umorismo. Le nostre talentuose comiche hanno affrontato temi importanti con arguzia e ci siamo divertite 

molto! 

Non possiamo non menzionare una serie di eventi sulla sicurezza e la protezione fisica, particolarmente 

rilevanti per la nostra comunità LGBTIQ+. Tra questi, un corso di autodifesa e assertività con il metodo 

WenDo, un workshop intitolato "La forza in ognuno: autodifesa psicologica con il metodo WenDo", nonché 

un workshop sulla sicurezza fisica e sull'attrezzatura per l'autodifesa. La vostra sicurezza è importante per 

noi! 

Azioni di strada e feste 

Il 10 agosto abbiamo organizzato un'azione-performance di strada intitolata "Le mestruazioni sono diverse, e 

va bene così", che ha sollevato una questione importante ed è scesa in piazza con manifesti artistici sulla 

bellezza delle mestruazioni. 

Inoltre, nell'ambito della campagna "Sedici giorni di attivismo contro la violenza di genere", abbiamo 

organizzato un'azione di strada intitolata "La violenza non è una tradizione", durante la quale abbiamo 

sottolineato l'importanza della questione della violenza contro le donne. Circa 30 attivisti hanno partecipato 

all'azione e siamo lieti che nuove persone stiano scoprendo il femminismo e siano pronte a unirsi a noi nella 

lotta contro la disuguaglianza di genere. 

Il 2 dicembre, in collaborazione con la Women's March, abbiamo organizzato una serata femminista 

dedicata al 140° anniversario del movimento femminile ucraino. È stata una serata indimenticabile, molto 

calda e festosa. Grazie a voi, nostri alleati, siamo riusciti a fare un'importante raccolta per le nostre sorelle 

nelle forze armate. 

"Quest'anno 2024 è stato molto movimentato: abbiamo fatto molto, abbiamo fatto incontrare nuove persone 

e speriamo di fare ancora di più l'anno prossimo. Siamo grati a tutti coloro che ci hanno sostenuto: i 

partecipanti all'evento, le organizzazioni alleate e, naturalmente, il team di Feminist Workshop, che ci dà la 

possibilità di realizzare progetti così importanti", spiega Mariana Zelinska, coordinatrice della comunità. 

https://entreleslignesentrelesmots.wordpress.com/2025/01/18/ukraine-latelier-feministe-une-annee-dactivites/#sdfootnote1sym
https://en.wikipedia.org/wiki/Wen-Do
https://en.wikipedia.org/wiki/Wen-Do
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"Quest'anno ho combinato il lavoro comunitario con altri progetti e con importanti cambiamenti nella mia 

vita personale, ma nonostante questi fattori complicati, non ho voluto mollare! Per me, al di là dell'impegno 

personale, si tratta anche di lavorare in squadra, sostenendosi a vicenda a livello dirigenziale e 

nell'organizzazione in generale." 

Un passo importante è stato quello di dire addio agli eventi per adolescenti, pietra preziosa ma pesante che 

negli ultimi mesi è stato sempre più difficile portare con sé. La mia più grande gioia dell'anno è stata la 

comparsa del nostro spazio, dove è possibile partecipare a eventi di tipo più formale e rilassato. I miei eventi 

preferiti dell'anno sono stati la festa di Halloween e il workshop di Galy Kozioutinski. E naturalmente un 

altro formato di evento , 'The Quiet Room', perché io stessa sono più produttiva in quelle poche ore alla 

settimana", aggiunge Anastasia-Lieb Pankewicz, organizzatrice di eventi del Feminist Workshop. 

Corsi professionali 

Per il team, il 2024 è iniziato con l'attuazione di un nuovo progetto per la nostra organizzazione. Per la prima 

volta, abbiamo organizzato corsi di riqualificazione e perfezionamento professionale per le donne. 

Nell'ambito di questo progetto, abbiamo esaminato oltre 500 domande e sostenuto 22 donne pagando la loro 

formazione. 

Riteniamo che un importante risultato di questo progetto sia la metodologia sviluppata per organizzare 

questi concorsi. Abbiamo in programma di organizzare un concorso nel 2025 con il sostegno della 

Fondazione Zmin e del Consiglio danese per i rifugiati. In questo modo, 2024 ha creato una partnership 

duratura a sostegno delle donne, che sarà la nostra priorità per gli anni a venire. 

L'evento più importante del 2024 è la chiusura del nostro rifugio! 

Siamo molto orgogliosi del team di crisi che si è assunto la responsabilità di questo lavoro. A proposito di 

queste persone, vorrei ricordare la citazione di un cartone animato in cui un personaggio dice a un altro: "Sì, 

le persone che mi piacciono di più sono quelle che non si preoccupano di cose come la realtà". 

In effetti, abbiamo dovuto trovare soluzioni al volo. Ci sono state situazioni in cui non c'era soluzione e tutta 

l'équipe si è riunita per un bicchiere di vino terapeutico e una pizza. Siamo stati a molte riunioni di 

supervisione in cui abbiamo pianto come matti e abbiamo detto: "No, non torneremo mai in quel rifugio". 

Ci sono stati momenti in cui ci siamo riuniti, ci siamo abbracciati e ci siamo detti quanto eravamo forti, che 

avevamo fatto un lavoro incredibile. Ecco perché lavorare in un rifugio non significa vivere la propria vita 

umana o quella della propria famiglia e dei propri amici. Si tratta di vivere la vita delle 20 persone che 

vivono ogni giorno nel nostro rifugio: con i loro problemi, le loro gioie. Abbiamo gioito dei loro successi, 

pianto i loro fallimenti e ci siamo arrabbiati quando sono sorti nuovi ostacoli. In breve, vorrei dire che, dato 

che abbiamo incontrato queste persone in una situazione del genere, questo lavoro è stato caratterizzato da 

una grande tenerezza e attenzione. 

Mentre il rifugio era in funzione, abbiamo fornito un sostegno specifico alle donne, compreso l'aiuto per 

l'occupazione, la socializzazione, l'adattamento, il volontariato e la ricerca di soluzioni per le donne disabili. 

Ad esempio, una delle nostre residenti con disabilità mentale ha ricevuto il sostegno necessario ed è riuscita 

a diventare residente in un centro abitativo adattato. 

Nel 2025 intendiamo sviluppare il tema dell'accoglienza e della riabilitazione, dove offriamo sostegno, 

socializzazione, assistenza e ritorno alla vita sociale, anche per le donne con disabilità. Spoiler: stiamo già 

sviluppando un progetto su e per queste persone! 

Corsi digitali  

Nell'ambito di questo progetto, abbiamo organizzato eventi di formazione e sostegno per donne in età pre-

pensionabile e pensionabile a Lviv. In totale, abbiamo organizzato 61 eventi per 60 donne. La maggior parte 

degli eventi erano corsi di alfabetizzazione digitale basati su un programma sviluppato dal nostro team. Si 

tratta di un corso progettato per insegnare le basi dell'utilizzo di uno smartphone e la comprensione del 

https://www.zmin.foundation/eng/home-eng
https://drc.ngo/
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funzionamento di applicazioni e programmi. È rivolto alle donne con scarse competenze digitali. Per 

diffondere le informazioni su questi corsi e su altre attività gratuite per le donne adulte di Lviv, abbiamo 

creato e stampato una brochure con i contatti e le possibilità di diverse ONG amiche. Nei mesi di settembre 

e ottobre abbiamo distribuito 500 opuscoli e informato oltre 500 donne sulle opportunità disponibili nella 

nostra città. 

¶ Abbiamo anche organizzato corsi di formazione e conferenze informative su temi di particolare 

interesse per le donne anziane: 

¶ Una conferenza sulla nutrizione per le donne di 60 anni e oltre. 

¶ Una conferenza sulla salute delle donne dal titolo "I medici nella vita di una donna". 

¶ Due conferenze sul sostegno alle funzioni cerebrali: una sulla demenza e una sul programma 

nazionale "Farmaci a prezzi accessibili". 

Inoltre, ci sono stati: 

¶ Due incontri sulla comunicazione efficace. 

¶ Tre incontri di arteterapia. 

¶ Due incontri sul tema "Quali richieste rivolgere a un avvocato" a cura di Diritto alla Tutela della 

Fibrosi Cistica. 

¶ Nell'ambito del progetto, abbiamo anche realizzato due studi sociologici sull'alfabetizzazione digitale 

delle donne in età pensionabile. Oltre ai risultati positivi degli eventi, l'instaurazione di un rapporto 

di fiducia con le partecipanti è stato un risultato importante. Sebbene le donne in età pensionabile 

siano in genere un gruppo piuttosto chiuso e passivo, siamo riusciti a stabilire una comunicazione, a 

discutere con franchezza le loro esigenze e a coinvolgerle non solo come partecipanti, ma anche 

come membri del team organizzativo. 

¶ Nel 2025 vogliamo continuare a insegnare l'alfabetizzazione digitale, ma con un formato 

leggermente diverso. Continueremo a insegnare l'uso degli smartphone sotto forma di corsi con 

digital coach, dove i partecipanti potranno fare domande e ricevere consigli individuali. Ci sono 

richieste di argomenti specifici, come gli aggiornamenti di Diia, i siti web per confrontare i prezzi dei 

farmaci, ecc. C'è anche una forte richiesta da parte delle donne di lavori non impegnativi dal punto di 

vista fisico, ma che spesso richiedono competenze digitali di base sul computer. 

¶ Per questo vogliamo creare un Club della Longevità Attiva, dove insegneremo le competenze 

informatiche alle donne di età compresa tra i 40 e i 60 anni, con un approfondimento dei programmi 

informatici utili per l'occupazione. 

Istruzione 

Quest'anno abbiamo continuato il nostro lavoro di advocacy a favore dell'educazione sessuale! Oltre 290 

bambini e giovani hanno partecipato alle nostre conferenze gratuite sull'educazione sessuale e sulla lotta alla 

violenza di genere. Abbiamo organizzato 42 eventi diversi, tra cui workshop e conferenze per diverse fasce 

d'età, oltre a due corsi di formazione per insegnanti, per consentire loro di insegnare l'educazione sessuale 

nelle scuole utilizzando il corso da noi sviluppato. 

Non solo creiamo nuove partnership, ma sviluppiamo anche temi che rispondono all'età, alla professione e 

ad altre esigenze del pubblico. Ad esempio, presso la scuola secondaria di economia di Lviv abbiamo 

organizzato una conferenza per gli studenti del decimo anno sul tema "Crescere: parliamo di legge". Durante 

l'evento abbiamo discusso di uguaglianza di genere, consenso ai rapporti sessuali e responsabilità in caso di 

violazione della libertà sessuale. Siamo stati inoltre invitati per la seconda volta a tenere un discorso al 

campo di educazione sessuale per i giovani organizzato dalla Fondazione per le iniziative regionali. 

Abbiamo tenuto una conferenza sul tema "Cos'è il sesso e la cultura del consenso". In un'atmosfera 

amichevole e sicura, i partecipanti hanno discusso di cosa sia il sesso e di come le persone definiscano i 

confini delle loro relazioni. 

https://expo.diia.gov.ua/
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Quest'anno siamo anche orgogliosi di una nuova collaborazione. Con l'École amie des enfants (Scuola amica 

dei bambini) abbiamo lanciato un progetto di educazione sessuale per i loro alunni. Questi incontri hanno 

utilizzato un approccio olistico per insegnare l'identità di genere, le relazioni, la sessualità e l'uguaglianza di 

genere. Uno dei momenti salienti è stata la conferenza "Amicizia, amore e relazioni sentimentali". In questa 

conferenza, la psicologa ha spiegato la differenza tra relazioni sane e distruttive, sottolineando l'importanza 

dei confini personali e del rispetto reciproco. Una delle collaborazioni più importanti di quest'anno è stata la 

serie di conferenze organizzate per L'atelier du rêve (L'officina dei sogni), un centro di sostegno per persone 

con disabilità mentale. Abbiamo tenuto conferenze su "Il mio corpo e i suoi limiti" e "I limiti legali di ciò 

che è permesso". I partecipanti hanno discusso del proprio spazio, dell'importanza dei limiti personali e degli 

aspetti legali. Il metodo di insegnamento con le marionette è stato particolarmente interessante, in quanto ha 

reso il materiale accessibile alle persone con disabilità mentale. Questo ha aiutato i partecipanti a 

comprendere meglio concetti complessi e ad applicarli a situazioni di vita reale. 

Desideriamo ringraziare tutti i partecipanti e i partner per la loro apertura e partecipazione attiva. Siamo 

convinti che insieme, a piccoli passi, cambieremo l'approccio all'educazione sessuale dei bambini e dei 

giovani, creando un mondo senza violenza, dove il rispetto e la sicurezza sono aspetti essenziali delle 

relazioni. Se la vostra organizzazione o scuola è interessata a collaborare con noi, contattateci all'indirizzo 

office@femwork.org. 

Il nostro podcast "per adulti  

Il nostro podcast è una conversazione informale tra la sessuologa e psicologa Ulyana Bontsio e la 

conduttrice Hania, che a sua volta è stata recentemente un'adolescente e ha molte domande sulla scoperta di 

sé, sul sesso e sulle relazioni. 

Ci siamo proposti di rendere questo podcast interessante e rilevante. Il progetto ha attirato l'attenzione di 

adolescenti e anziani, poiché gli argomenti trattati sono rilevanti per un ampio pubblico. Questo è il primo 

podcast sulla sessualità rivolto agli adolescenti che tratta apertamente le tematiche LGBTIQ+ ed è registrato 

in ucraino. Per noi non si tratta solo di un lavoro educativo, ma anche di un contributo alla creazione di 

contenuti di alta qualità in lingua ucraina. 

Nel corso dei dieci episodi del podcast, abbiamo ricevuto oltre 263.300 visualizzazioni e 18.500 mila ore di 

video. Grazie a tutti voi per averci seguito! 

Attività internazionali  

Come negli anni precedenti, era importante per noi continuare a comunicare alla comunità internazionale 

informazioni sulla resistenza ucraina all'aggressione russa e sulle voci delle donne durante l'invasione su 

larga scala. Abbiamo quindi mantenuto la nostra pagina Twitter in inglese, il nostro account Patreon e creato 

video per TikTok per diffondere le informazioni sulla resistenza ucraina. Abbiamo partecipato a incontri 

internazionali in cui abbiamo parlato della vita delle donne ucraine durante la guerra e delle conseguenze 

della guerra russo-ucraina sulla società, dei crimini della Federazione Russa e dell'importanza del sostegno 

armato all'Ucraina. 

Ad esempio, abbiamo partecipato a un incontro con la Rete europea di solidarietà con l'Ucraina in occasione 

della Giornata internazionale della donna, al quale abbiamo invitato anche una donna soldato. Abbiamo 

anche organizzato quattro incontri ucraini di "Feminist Kitchen" (eventi il cui ciclo si è chiuso nel 2024), in 

cui attiviste ucraine e internazionali hanno discusso di questioni sociopolitiche e delle loro esperienze come 

attiviste, scambiandosi opinioni e costruendo ponti per una lotta comune. Ad esempio, abbiamo organizzato 

incontri su temi quali l'assistenza collettiva, la solidarietà internazionale, le riflessioni dall'Ucraina e 

dall'Italia e le elezioni in Europa durante la guerra. 

Con attivisti, storici e difensori dei diritti umani ucraini, in collaborazione con l'attivista iraniano-americana 

Frieda Afary, abbiamo prodotto un video che invita a sostenere l'Ucraina durante l'invasione su larga scala. 

https://www.youtube.com/watch?v=0er16ufXQxM
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Il video mette in evidenza i pensieri e le esperienze delle donne ucraine durante la guerra e sottolinea 

l'importanza della solidarietà con l'Ucraina e il pericolo dell'imperialismo russo, non solo per l'Ucraina, ma 

per il mondo intero. 

Grazie al sostegno di amici di tutto il mondo, le nostre pubblicazioni appaiono in lingue straniere e le voci 

degli attivisti ucraini sono ascoltate in tutto il mondo (ad esempio, le nostre notizie sono state tradotte non 

solo in spagnolo, inglese e francese, ma anche in cinese, norvegese e altre lingue). Tutto questo non sarebbe 

stato possibile senza il sostegno dei nostri fedeli amici. Quest'anno abbiamo avuto l'onore di incontrare uno 

di loro di persona e di ringraziarlo (grazie, Patrick!). 

Quest'anno abbiamo anche partecipato a diverse conferenze internazionali, in cui abbiamo continuato a 

ribadire il punto essenziale: la guerra è in corso e l'Ucraina ha bisogno di un sostegno globale. Ad esempio, 

al forum internazionale dell'Associazione per i diritti delle donne nello sviluppo, la nostra attivista Yosh ha 

tenuto un discorso dal palco principale a sostegno della resistenza ucraina e delle donne che lottano contro 

l'imperialismo russo per un futuro democratico e libero. 

Continueremo ad amplificare le voci delle donne ucraine e della resistenza ucraina nel corso del prossimo 

anno, poiché crediamo che il mondo abbia bisogno di essere informato sui crimini russi e che la solidarietà e 

il sostegno della comunità internazionale siano essenziali per sconfiggere l'imperialismo russo e le sue 

guerre di aggressione. 

"Parlare a un pubblico straniero delle sfide e delle minacce dell'invasione russa è difficile e faticoso: a causa 

dello stato generale delle cose in un contesto di crisi permanente, della differenza di esperienze e della 

diversità dei punti di vista sugli eventi (la narrazione dei narratori russi è saldamente radicata nella coscienza 

stessa dei nostri alleati). 

"Speriamo di essere riuscite a demistificare i miti esistenti, a rafforzare le voci ucraine e a far capire che non 

ci può essere femminismo ucraino senza un'Ucraina indipendente dall'imperialismo russo, e che per 

raggiungere questo obiettivo abbiamo bisogno soprattutto del sostegno armato", spiega Alla Solod, 

coordinatrice internazionale. 

Reti sociali 

Quest'anno la nostra comunità online è cresciuta leggermente. E siamo soddisfatti dei cambiamenti che 

stiamo vedendo. 

¶ 80, il numero di volte in cui siamo stati menzionati dai media 

¶ 17, il numero di video che abbiamo pubblicato sul nostro canale YouTube quest'anno 

¶ 342 messaggi su Instagram 

¶ 350 messaggi su Facebook 

Grazie allo sviluppo dei social media, siamo in grado di promuovere le idee del femminismo e di sostenere 

le altre donne nel nostro Paese; si tratta di un importante canale di comunicazione con la comunità e di 

attività educative. 

Grazie a tutti voi per il vostro sostegno. E per aver letto questa recensione fino alla fine. 

Fate il salto nel 2025! 

 

Il workshop femminista sostiene le donne che lottano!  

Fonte: Laboratorio Femminista 

(11 dicembre 2024) 140 anni fa iniziava lo spinoso cammino del movimento femminile ucraino. 

https://www.awid.org/who-we-are
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Oggi non si tratta solo di fare 

campagne e difendere i diritti delle 

donne, ma anche di difendere il Paese 

nella guerra russo-ucraina e di 

prendersi cura di coloro che hanno 

sofferto. 

Per questo motivo, domenica 8 

dicembre ci siamo riuniti (nella foto) 

per ricordare le conquiste delle 

femministe ucraine e per raccogliere 

fondi per l'acquisto di attrezzature per 

la guerra elettronica per la sorella 

Viking della compagnia di supporto al fuoco. 

Allarme scandalo: ce l'abbiamo fatta! Abbiamo raccolto 25.522 UAH (= 580 euro) e li abbiamo già trasferiti 

al 37° Battaglione della cinquantaseiesima Brigata Mariupol! 

Durante l'evento abbiamo organizzato un'asta e tavoli a tema: face painting, cartomanzia, gossip letterario e 

colorazione di bossoli. È stato molto divertente! 

Ci sono stati anche regali donati dai diplomati dei corsi digitali. 

Grazie alle nostre amiche che hanno aiutato con l'organizzazione, l'iscrizione, gli oggetti di scena, le vendite, 

il bar e le foto! Il miglior segno di una vera sorellanza è la solidarietà! 

Continuiamo a fare grandi cose al fianco di grandi donne. Partecipate ai prossimi eventi! 

 

Manifestazione femminista a Leopoli  

Fonte: Laboratorio Femminista 

Domenica dicembre si è svolta a Lviv la manifestazione di piazza "La violenza non è una tradizione" (nella 

foto). Attivisti preoccupati si sono riuniti per attirare l'attenzione sul problema della violenza contro le 

donne. 

"La violenza contro le donne non è una tradizione. Esortiamo le donne a non rimanere in silenzio e a cercare 

sostegno perché la violenza è un crimine. Invitiamo anche le persone a non rimanere in silenzio quando 

assistono a segni di violenza, perché il silenzio non fa che perpetuarla. Essere testimoni silenziosi e non fare 

nulla contribuisce all'impunità. Lottiamo contro l'accusa di 

vittimismo e l'umiliazione e ricordiamo a tutti che l'unico 

responsabile della violenza è l'autore. Chiediamo alla 

società di lavorare insieme per rendere le nostre comunità 

sicure per le donne - le nostre sorelle, figlie, amiche e 

madri. È fondamentale liberarsi da questi stereotipi 

dannosi. Chiunque di noi potrebbe diventare una vittima 

domani. Mentre i nostri difensori ci proteggono dal 

nemico in prima linea, noi dobbiamo lottare per la 

sicurezza delle donne nelle città e nei villaggi 

dell'Ucraina", hanno dichiarato gli organizzatori 

dell'evento, rappresentanti della ONG Feminist Workshop. 

L'evento faceva parte della campagna internazionale "Sedici giorni di attivismo contro la violenza di 

genere", che si svolge ogni anno dal 26 novembre al 10 dicembre.  
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Lotte studentesche in Ucraina

 

2024: anno di attività del sindacato studentesco ucraino Priama  

Fonte: Priama Diia (Azione diretta) 

31 dicembre 2024 

Cari amici,  

Quest'anno è stato ricco di sfide, di determinazione e di importanti risultati. La fine dell'anno è un buon 

momento per ricordare i nostri successi e le piccole vittorie, soprattutto in questi tempi difficili in cui lo 

sconforto e la delusione vanno di pari passo con la necessità di agire. 

Quest'anno, il Dipartimento per l'Istruzione e la Scienza è stato generoso con la sua legislazione antisociale 

sull'istruzione, il che ci ha spinto a lanciare la nostra campagna "Contro la fuga della conoscenza". 

Nell'ambito di questa campagna, ci siamo opposti alla riorganizzazione delle università e abbiamo 

organizzato manifestazioni di massa per impedire la distruzione dell'Università nazionale di Tavria e 

dell'Accademia ucraina di stampa. Inoltre, un gruppo di lavoro ha lavorato per impedire l'introduzione della 

scandalosa riforma antisociale del finanziamento statale dell'istruzione. 

Nella seconda metà dell'anno ci siamo 

concentrati sul miglioramento delle condizioni 

dei dormitori e degli edifici universitari. 

All'Università forestale nazionale ucraina, grazie 

all'impegno degli studenti e del sindacato, 

abbiamo raccolto un reclamo collettivo con 146 

firme e costretto l'amministrazione ad avviare i 

lavori di riparazione. All'Università Nazionale 

dell'Aviazione, nonostante i problemi che da anni 

affliggono i dormitori, le docce sono state 

riparate. Un'azione di protesta all'Università 

nazionale di Lviv contro i ritardi nella 

riparazione dei dormitori n. 2 e n. 3 ha portato 

alla segnalazione di scadenze chiare per i lavori. 

All'Accademia nazionale di arti visive e 

architettura, gli studenti hanno presentato un 

reclamo collettivo per migliorare le condizioni 

sanitarie di base nel dormitorio e aumentare la 

temperatura nelle aule. Speriamo sinceramente in 

una risposta positiva da parte della direzione dell'università come regalo di Capodanno. 

Allo stesso tempo, la vita del nostro sindacato è stata ricca di eventi culturali ed educativi. Abbiamo 

pubblicato e presentato la rivista Dii [Act] a Kiev, Odessa e Lviv. Abbiamo organizzato una "scuola libera" 

per lo scambio di idee ed esperienze e abbiamo lanciato dei cineclub nelle nostre sedi principali di Kiev e 

Lviv. Abbiamo anche creato uno spazio separato per il dialogo aperto e lo sviluppo del pensiero: il club del 

libro Free Readings. 

L'aumento del numero di attivisti ha contribuito alla necessità di migliorare la struttura del sindacato. Il 

secondo congresso ha affrontato le questioni chiave dello sviluppo organizzativo. Nell'ambito di questo 

lavoro, è stato creato un nuovo dipartimento antidiscriminazione per combattere le disuguaglianze e un 

dipartimento legale per fornire assistenza giuridica agli iscritti. 
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Quest'anno è stato segnato anche da importanti eventi internazionali. Abbiamo partecipato a incontri 

internazionali a Poznan e Lviv, discutendo le sfide che gli studenti devono affrontare e cercando soluzioni 

attraverso lo scambio di esperienze internazionali. 

Quest'anno abbiamo organizzato un coloratissimo "mercato libero" a Kiev e siamo stati felici di vedere il 

nostro TikTok raggiungere le prime 18.000 visualizzazioni! 

Vorremmo ringraziare tutti coloro che ci hanno sostenuto quest'anno, che hanno partecipato alle nostre 

iniziative e che ci hanno ispirato ad andare avanti. Ci aspettano nuove sfide e traguardi non meno importanti.  

Vi auguriamo forza, ispirazione e fiducia nelle vostre capacità per il nuovo anno.  

Buon anno a tutti voi! 

Freddo, crepe e indifferenza all'Accademia di Arti e Architettura di 

Kiev  

Fonte: Priama Diia 

(18 dicembre 2024) 

Gli studenti dell'Accademia Nazionale di 

Belle Arti e Architettura affrontano 

quotidianamente una serie di difficoltà 

durante i loro studi. Il problema principale 

è il calore: i termosifoni non riescono a 

riscaldare a sufficienza gli ampi studi e le 

finestre in legno sono gravemente 

danneggiate (nella foto). Gli studenti usano 

radiatori acquistati da loro stessi, ma la 

maggior parte delle prese non funziona o è 

pericolosa da usare. 

Alcuni laboratori hanno problemi con le 

pareti, il soffitto o il pavimento, che 

studenti e insegnanti devono risolvere da 

soli con il proprio denaro. I laboratori 

individuali sono generalmente situati nel 

seminterrato, una stanza che non è 

assolutamente adatta alla formazione, 

soprattutto a causa della scarsa illuminazione. Sebbene in alcuni corridoi siano state effettuate delle 

riparazioni, in alcuni punti le pareti sono in cattive condizioni o il soffitto è crollato. 

Inoltre, l'edificio è rimasto senza mensa per un semestre: alcuni studenti ammettono che per loro è più facile 

non mangiare tutto il giorno che correre al supermercato per uno spuntino costoso. 

Lo stato del dormitorio deve essere discusso, perché ci sono sempre nuovi problemi. La temperatura è 

troppo bassa nonostante le tariffe elevate, spesso non c'è acqua calda (e per un periodo non c'era nemmeno 

l'acqua fredda!), ci sono scarafaggi, alcune stanze hanno bisogno di riparazioni e le vecchie finestre devono 

essere sostituite, e molto altro ancora. Nel frattempo, l'amministrazione sta installando telecamere e tornelli 

nel dormitorio, il che può essere giustificato solo come un modo per rafforzare il controllo sui residenti. Gli 

studenti apprendono tutto a posteriori, senza alcuna discussione o preavviso. 

Insieme ai residenti interessati, abbiamo già presentato un reclamo per le basse temperature e le interruzioni 

dell'erogazione dell'acqua e siamo quindi in attesa di un intervento da parte dell'amministrazione. 
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Per l'attività creativa degli artisti sono necessari studi caldi e di qualità e per il benessere degli studenti che 

vivono nei dormitori devono essere rispettati gli standard di base di temperatura e igiene. Ancora una volta, 

invitiamo gli studenti e l'opinione pubblica a lottare per ottenere condizioni di apprendimento dignitose! 

Gli studenti ucraini e la guerra  

Pavlo Bryzhatyi, intervistato da Patrick Le Tréhondat 

Fonte: Rete Internazionale del Lavoro di Solidarietà e 

Lotta 

(Giovedì 7 novembre 2024) A partire dal prossimo anno 

accademico, nelle università ucraine sarà introdotto 

l'addestramento militare obbligatorio per i ragazzi. Il 

rifiuto è motivo di espulsione dalle università. Le 

studentesse potranno aderire su base volontaria. Verrà 

impartita una parte teorica e poi, durante le vacanze 

estive, gli studenti prenderanno parte all'addestramento 

pratico.  

Pavlo Bryzhatyi (nella foto), studente di linguistica inglese 

presso l'Università Nazionale dell'Accademia di Ostroh (Ostroh, Oblast di Rivne, Ucraina) e attivista del 

sindacato studentesco indipendente Priama Diia, ci parla della situazione degli studenti in mezzo alla 

guerra. 

Come hanno vissuto gli studenti in più di due anni di guerra? Che impatto ha sui loro studi e sulla 

loro vita personale? 

Gli studenti erano in qualche modo pronti a continuare gli studi con altri mezzi, in particolare allo studio 

online che è stato introdotto in massa durante la pandemia di Covid del 2020-2021. Persino io ho dovuto 

abituarmi alle lezioni tramite Google Meet e Zoom dopo pochi mesi dall'inizio dei miei studi, nel settembre 

del 2021. Per quanto riguarda altri compagni, hanno dovuto affrontare lo sfollamento a causa dei continui 

bombardamenti delle città in cui studiavano, come Charkiv, e degli allarmi aerei quotidiani che 

interrompevano il processo di studio in città come Kiev. Gli studenti hanno dovuto passare in qualche modo 

alla modalità di sopravvivenza, concentrandosi esclusivamente sugli studi, sul lavoro extra-studio per 

sostenere la loro indipendenza dai genitori e sul volontariato nell'esercito. 

Cosa pensano gli studenti degli sforzi di mobilitazione del governo? Cosa ne pensate di questo 

argomento? 

Gli studenti hanno sentimenti contrastanti riguardo agli sforzi di mobilitazione, in particolare a causa dei 

metodi disumani impiegati dai centri di leva locali, come negli Oblast di Zakarpattia e Odesa, e delle norme 

recentemente eliminate che consentivano la mobilitazione nell'esercito di giovani parzialmente idonei di età 

inferiore ai 25 anni. D'altra parte, molti studenti sentono il peso della responsabilità di sostenere lo sforzo 

bellico arruolandosi nell'esercito, organizzando donazioni per i soldati e aiutando a rimuovere le macerie 

dopo gli attacchi russi, come hanno fatto i miei compagni del Priama Diia a Kiev dopo che i russi hanno 

colpito il campus principale dell'Istituto di Relazioni Internazionali dell'Università Nazionale di Kiev e 

diversi dormitori. E condivido questi pensieri dolorosi con i miei fratelli e sorelle, perché la mobilitazione 

dovrebbe essere giusta e prevedibile, dato che non ci sono termini di servizio obbligatori per i militari 

arruolati. 

Sa se molti studenti si sono arruolati nell'esercito? 

Non proprio, è piuttosto difficile combinare lo studio con il servizio attivo nell'esercito, a meno che non si 

studi o non ci si iscriva nuovamente all'Istruzione a Distanza (studi puramente online). Tuttavia, ci sono 

https://www.europe-solidaire.org/spip.php?auteur27986
https://laboursolidarity.org/en/n/3325/ukrainian-students-and-the-war
https://laboursolidarity.org/en/n/3325/ukrainian-students-and-the-war
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molti studenti che si iscrivono ai dipartimenti militari delle università di tutta l'Ucraina. Questi dipartimenti 

militari sono un residuo dell'Unione Sovietica e sono ancora abbastanza attivi in diverse università ucraine, 

dove gli studenti possono iscriversi indipendentemente da la loro università principale. Per esempio, i miei 

compagni dell'Accademia di Ostroh hanno fatto domanda per il dipartimento militare dell'Università 

Nazionale di Ingegneria dell'Acqua e dell'Ambiente di Rivne, in modo da potersi preparare in anticipo 

ricevendo una specializzazione militare e con questa i gradi di ufficiale junior con cui inizieranno il loro 

servizio nell'esercito. Si tratta di qualcosa di molto più prevedibile rispetto all'addestramento militare che 

verrà introdotto per il prossimo anno di studi. 

Il governo vuole introdurre la formazione militare nelle università nel 2025. Cosa ne pensate di questa 

decisione? 

A Priama Diia abbiamo iniziato ad analizzare questa iniziativa del nostro governo. L'idea alla base è quella 

di obbligare gli studenti maschi (e consentire alle studentesse) che studiano per conseguire una laurea 

triennale a completare un addestramento militare teorico e pratico di base. Nella legge sono scritte solo le 

nozioni di base, ad esempio le date della parte teorica, che si terrà durante il normale semestre di studi, e 

della parte pratica, che si svolgerà tra maggio e settembre durante le vacanze estive, in un periodo 

concordato dalle università. Inoltre, le leggi specificano la quantità di crediti ECTS (European Credit 

Transfer and Accumulation System) da assegnare a queste parti, le restrizioni che rendono gli studenti di età 

inferiore ai 25 anni non ammissibili alla mobilitazione dopo aver completato la formazione, e il processo di 

preparazione per la parte pratica e per la formazione complessiva, ma non esistono meccanismi per 

verificarne l'attuazione. A causa di queste carenze della legge, sono molto preoccupato per la sua attuazione, 

perché la resistenza contro l'imperialismo russo deve essere ben pensata e non considerata un ripensamento. 

Secondo lei, che ruolo avrà il Priama Diia durante questo addestramento militare? Cosa dovrebbe 

fare come sindacato? 

Il Priama Diia deve controllare e democratizzare la supervisione di questo addestramento militare, in 

particolare organizzando le sue sezioni locali su questo tema. Come sindacato, stiamo attivamente 

smontando ogni aspetto dell'addestramento, per assicurarci che gli studenti abbiano voce in capitolo su come 

vogliono essere preparati per un eventuale servizio. Al momento si tratta di una questione dormiente, in 

parte a causa della mancanza di specifiche sull'attuazione, ma siamo pronti per quando diventerà la 

questione principale per gli studenti. 

Qual è la posizione di Priama Diia sulla guerra? Siete coinvolti nel sostegno ai soldati al fronte, ad 

esempio, o in altre attività? 

Dalla sua rinascita, all'inizio del 2023, il Priama Diia si è opposto all'invasione illegale della Russia in 

Ucraina. Alcuni dei nostri ex membri prestano servizio nell'esercito e li aiutiamo nelle campagne pubbliche 

di raccolta fondi organizzate da Solidarity Collectives, una rete di volontari antiautoritari che aiutano i 

soldati che la pensano come loro e consegnano aiuti umanitari ai centri abitati in prima linea. Aiutiamo 

anche le raccolte di fondi organizzate dai nostri compagni per varie unità dell'esercito meno conosciute e 

lontane dai riflettori nazionali. 
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Lotte LGBTI+ in Ucraina

 

Corte europea dei diritti umani: Il 

consiglio di Kiev ha violato il diritto 

delle persone LGBT+ a riunirsi 

pacificamente  

Fonte: Insight ONG LGBTQ  

(24 gennaio 2025) Ieri, 23 gennaio 2025, la Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU) ha emesso una 

sentenza storica sulla violazione del diritto alla libertà di riunione pacifica [solo in inglese]. È una decisione 

che attendevamo da quasi 12 anni. 

Ecco la storia: 

Nel 2013, un gruppo di attivisti con la partecipazione dell'Insight Ukraine ha organizzato un evento pubblico 

a sostegno dei diritti LGBTI. 

La marcia era prevista per il 25 maggio nel centro di Kiev, con la partecipazione di circa 600 persone. 

L'Amministrazione statale della città di Kiev (KCSA) ha immediatamente avvertito che intendeva adire le 

vie legali per vietare l'"evento LGBT+". All'epoca era una pratica comune quella di reprimere il diritto alla 

libertà di riunione pacifica. Per questo motivo, per noi è stato importante andare in tutti i tribunali e 

cambiare questa prassi. 

Ufficialmente, è stato detto che l'Amministrazione statale della città di Kiev (KSCA) si stava preparando per 

la celebrazione del Kyiv Day, che si celebra ogni anno alla fine di maggio. 

A questo proposito, il 25 maggio erano previsti molti eventi nel centro della città: concerti, fiere e raduni di 

altre organizzazioni, compresi gli oppositori del movimento LGBT+. 

Il KCSA ha chiesto agli organizzatori della marcia di cambiare il percorso. Questi hanno accettato e 

proposto un nuovo percorso. Ma l'amministrazione ha chiesto nuovamente di spostare la marcia in un altro 

luogo. Questa volta gli organizzatori hanno rifiutato. 

Il KCSA si è quindi rivolto al tribunale per vietare tutti gli eventi di massa nel centro della città in quel 

giorno. Il tribunale ha confermato l'amministrazione, sostenendo che nel centro della città erano previsti 

molti eventi diversi e che sarebbe stato impossibile garantire l'ordine pubblico di fronte a così tanti eventi. 

La marcia a sostegno dei diritti LGBT+ si è svolta. Ma su un percorso diverso. Per la sicurezza dei 

partecipanti, l'evento è stato spostato alla periferia di Kiev. Solo i partecipanti registrati ne sono stati 

informati. Ed è logico che il numero di persone che hanno preso parte alla marcia sia molto inferiore. Circa 

60 persone, anche se ne erano attese oltre 600. 

In seguito Olena Shevchenko e Oleksandra Sverdlova, dopo aver attraversato tutti i tribunali nazionali, 

hanno presentato un reclamo alla CEDU, che ha esaminato il caso. La Corte ha concluso che le autorità 

ucraine hanno violato il diritto alla libertà di riunione pacifica e non hanno fornito una protezione efficace ai 

partecipanti. 

Si tratta di una violazione dell'articolo 11 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, che garantisce la 

libertà di riunione, e dell'articolo 13, che richiede rimedi efficaci. 

Le decisioni di vietare le assemblee pacifiche e di classificarle come "non autorizzate" sono state 

sistematiche. 

https://hudoc.echr.coe.int/eng#{%22itemid%22:[%22001-240190%22]}
https://hudoc.echr.coe.int/eng#{%22itemid%22:[%22001-240190%22]}
https://www.insight-ukraine.org/en/
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Ad esempio, nel 2010, la responsabile della ONG Insight, Olena Shevchenko, è stata accusata di 

responsabilità amministrativa per aver organizzato una "azione non autorizzata" nel centro di Kiev, dedicata 

alla Giornata dei diritti umani. In quell'occasione, la manifestazione era stata attaccata da rappresentanti di 

movimenti conservatori radicali, ma è stata Shevchenko a essere portata in giudizio per aver organizzato una 

manifestazione "non autorizzata". 

Oggi abbiamo ricevuto una decisione che costituisce un importante precedente per la tutela dei diritti di tutti 

alla libertà di riunione pubblica. 

La decisione della CEDU conferma ciò che abbiamo sempre saputo: lo Stato deve garantire il diritto alla 

libertà di riunione pacifica, indipendentemente dal fatto che si tratti di una manifestazione LGBT+ o di una 

protesta contro gli aumenti delle tariffe. 

I divieti che abbiamo visto e vediamo tuttora non riguardano la "protezione", ma la soppressione. Lo Stato 

non dovrebbe combattere contro di noi, ma creare le condizioni per la nostra sicurezza e la nostra 

uguaglianza. 

Congratulazioni a Olena Shevchenko, all'intero team di Insight e a tutti coloro che hanno lottato per anni per 

questa decisione! 

Questa storia ci ricorda il lungo e difficile cammino verso l'uguaglianza, ma anche la forza di una comunità 

che non si arrende nonostante gli ostacoli. 

E questa storia non riguarda solo il passato. Riguarda il presente e il futuro che stiamo costruendo insieme. 

Ringraziamo tutti coloro che ci sostengono in questa battaglia. Non ci fermeremo. 

P.S. Secondo gli avvocati, il tempo medio per una sentenza della CEDU è di 8-10 anni. Quindi il consiglio 

di Olena è "fate ricorso finché siete ancora giovani". 

Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali 

ARTICOLO 11: Libertà di riunione e di associazione 

1. Ogni individuo ha il diritto alla libertà di riunione pacifica e alla libertà di associazione con altri, 

compreso il diritto di formare sindacati e di aderirvi per la tutela dei propri interessi. 

2. L'esercizio di questi diritti non può essere soggetto a restrizioni, salvo quelle previste dalla legge e 

necessarie in una società democratica nell'interesse della sicurezza nazionale o della pubblica sicurezza, 

per la prevenzione di disordini o crimini, per la protezione della salute o della morale, o per la protezione 

dei diritti e delle libertà altrui. Il presente articolo non preclude l'imposizione di restrizioni legittime 

all'esercizio di tali diritti da parte di membri delle forze armate, della polizia o delle autorità amministrative 

dello Stato. 

Spiegazione: 

Il diritto alla libertà di riunione può essere limitato, ma ciò non significa un divieto totale dell'evento. Le 

autorità devono invece prendere provvedimenti per garantire che l'evento si svolga in sicurezza. 

ARTICOLO 13 Diritto a un ricorso effettivo 

Ogni individuo i cui diritti e libertà riconosciuti nella presente Convenzione siano stati violati avrà un 

rimedio effettivo davanti a un'autorità nazionale, anche se la violazione è stata commessa da persone che 

agiscono in veste ufficiale. 

Spiegazione: 
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Un rimedio efficace significa che la legge dovrebbe stabilire termini adeguati per l'esame dei reclami 

contro le decisioni dei tribunali, ad esempio, se una marcia viene vietata. Ciò contribuisce a garantire il 

diritto a un processo equo e la protezione contro le violazioni della libertà di riunione. 

Diciassettesima Conferenza Nazionale LGBTIQ+  

Fonte: Kyiv Pride: Orgoglio di Kiev 

La XVII Conferenza nazionale LGBTIQ+ (nella foto) si è tenuta a Kiev il 5 e 6 dicembre. Ha riunito circa 

150 partecipanti - attivisti, volontari ed esperti - provenienti da tutta l'Ucraina per discutere le questioni 

urgenti della comunità LGBTIQ+. 

Gli organizzatori hanno sottolineato che l'evento è una testimonianza della crescita e del rafforzamento del 

movimento LGBTIQ+ in Ucraina. 

La conferenza ha trattato un'ampia gamma di argomenti, dall'impatto della guerra sulla comunità alle 

soluzioni innovative nel campo dell'assistenza sanitaria e della salute mentale. 

  
"I partecipanti hanno discusso i modi per garantire l'uguaglianza nel processo di integrazione europea 

dell'Ucraina, la promozione delle proposte di legge 9103 (sulle unioni civili) e 5488 (sui crimini d'odio) e 

l'importanza di una copertura obiettiva delle tematiche LGBTIQ+ nei media. Particolare enfasi è stata posta 

sulla protezione dei diritti degli attivisti e sulla garanzia di accesso all'assistenza medica e psicologica in 

tempo di guerra", hanno spiegato gli organizzatori. 

 "La XVII Conferenza nazionale LGBTIQ+ è stata un evento importante per la comunità, che ha ispirato la 

lotta per l'uguaglianza e la giustizia. Sulla base dei risultati della conferenza, verrà elaborata una tabella di 

marcia per la comunità LGBTIQ+ per il 2025, che rifletterà i principali problemi e compiti della comunità 

per il prossimo anno", hanno riassunto gli organizzatori. 

Il Laboratorio Femminista ha partecipato alla conferenza. 
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Altre notizie e analisi sull'Ucraina

 

Bambini russificati 

di Mariupol  

Fonte: Patrick Le Tréhondat 

Patrick Le Tréhondat 

(25 gennaio 2025) A Mariupol 

è iniziato l'anno del difensore 

della patria. Militanti e 

occupanti vengono glorificati 

nelle scuole. Gli occupanti 

hanno intensificato i loro 

sforzi per russificare i 

bambini. Negli istituti 

scolastici si intensificano le 

attività di propaganda volte a 

glorificare gli invasori russi 

che hanno distrutto la città.  

Ad esempio, nelle scuole è iniziato il "mese dell'educazione militare-patriottica". Nella scuola n. 34 sono 

stati appesi i ritratti dell'attivista della "Repubblica Popolare di Donetsk" Vladimir Zhogi. La scuola porta il 

suo nome. I bambini sono stati vestiti con uniformi sovietiche e costretti a recitare poesie sugli "eroi che non 

muoiono". Nella scuola n. 4, ai bambini è stata raccontata la storia di Mariupol, del generale maggiore russo 

Vladimir Frolov. È stato ucciso nel marzo 2022. Oggi gli occupanti glorificano questo assassino di civili.  

Gli invasori stanno cercando di alterare sistematicamente gli eventi dell'invasione russa e di giustificare 

l'esercito russo, che ha deliberatamente distrutto Mariupol, bombardato quartieri civili e ucciso decine di 

migliaia di persone. 

Condizioni abitative e residenziali degli 

ucraini: Risultati dell'indagine  

Fonte: Cedos 

(23 gennaio 2025) Siamo lieti di presentare i risultati della 

nostra indagine sulle condizioni abitative e residenziali degli 

ucraini! 

Nell'indagine abbiamo cercato di esaminare le condizioni 

abitative, in particolare l'accessibilità economica degli 

alloggi, la struttura delle forme di proprietà nel settore 

abitativo e la vulnerabilità della popolazione a un'ipotetica 

perdita dell'abitazione.  

Ecco i risultati principali: 

¶ Il 79% degli intervistati vive in una casa di proprietà e il 14% in affitto. 

¶ Il 42% degli intervistati spende più di un terzo del proprio reddito mensile per l'alloggio. Il 

pagamento dell'alloggio è più difficile per gli affittuari che per i proprietari di casa. 

https://www.facebook.com/patrick.letrehondat.7?__cft__%5b0%5d=AZWjstQNVs6_ixFB212AeGYyp5IoWobg9KUmgVAvysdKdFP-XckdW8nBtyLT8k0bcsAlMf9GB94wgrAb5KpQywo3CLQBpYFgeoQMuhOj08gfE9zeF52jbDyHA18ujVFVyOqeejyQo3qePVdvd7FpHoSvyDuf5YAOa0Z4KrOge_eYYneYvT3ri8EWEFKJtPjsL0u7yQOEkwf3s0bqDL7t9sSfdqvnXC4e38w-wcHBz28XHw&__tn__=%3C%2CP-y-R
https://www.facebook.com/patrick.letrehondat.7?__cft__%5b0%5d=AZWjstQNVs6_ixFB212AeGYyp5IoWobg9KUmgVAvysdKdFP-XckdW8nBtyLT8k0bcsAlMf9GB94wgrAb5KpQywo3CLQBpYFgeoQMuhOj08gfE9zeF52jbDyHA18ujVFVyOqeejyQo3qePVdvd7FpHoSvyDuf5YAOa0Z4KrOge_eYYneYvT3ri8EWEFKJtPjsL0u7yQOEkwf3s0bqDL7t9sSfdqvnXC4e38w-wcHBz28XHw&__tn__=%3C%2CP-y-R
https://cedos.org.ua/en/researches/housing-and-residential-conditions-of-ukrainians-survey-results/?fbclid=IwY2xjawICG0BleHRuA2FlbQIxMAABHWBJ3nQBFUdT_ak7Myckr-bcLBGY2YQc4QhPf-ybee8T6gX44wqdmIArpg_aem_4I77d37gg5c-7Ds6LBNeBw
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¶ Il 44% degli intervistati risparmia su cibo o vestiti per pagare l'alloggio. 

¶ Gli alloggi sono meno accessibili per gli anziani. È più probabile che risparmino per pagare 

l'alloggio. Tra gli intervistati, il 38% degli anziani risparmia sul cibo, rispetto al 15% delle persone di 

mezza età e al 6% dei giovani. 

¶ Se perdessero l'alloggio, il 2% degli intervistati sarebbe in grado di acquistarne un altro e un altro 

15% sarebbe in grado di affittare. Allo stesso tempo, il 42% non sarebbe in grado di procurarsi un 

altro alloggio da solo e non saprebbe cosa fare. 

Rapporto completo: bit.ly/3WwHJO0 

Questo rapporto è stato preparato con il supporto dell'Iniziativa per gli alloggi nell'Europa orientale. 

 

Ucraina, uno sforzo 

bellico tardo -capitalista  
Fonte: Jacobin: Jacobin 

Da Davide Maria de Luca  

(27 dicembre 2024) A distanza di anni 

dalla guerra con la Russia, lo Stato 

ucraino non ha fatto ricorso a diffuse 

nazionalizzazioni o alla coscrizione del 

lavoro. A differenza delle mobilitazioni 

totali del secolo scorso, lo sforzo bellico 

dell'Ucraina si basa fortemente sui 

meccanismi di mercato e sulle donazioni 

dei civili. 

Passeggiando per il centro di Kiev in una serata di blackout durante le festività natalizie, prima o poi ci si 

imbatte in Tsum, un grande magazzino di fascia alta su più piani, con tanto di portiere in cappotto e cappello 

a cilindro. Nei blackout programmati, che ora durano dalle quattro alle otto ore al giorno, un quarto della 

popolazione di Kiev e altri milioni in tutta l'Ucraina sono lasciati al buio e molti anche senza riscaldamento. 

Eppure, la facciata di Tsum brilla di migliaia di luci dorate, sopra le sontuose esposizioni natalizie di marchi 

di moda di lusso. 

Potremmo essere tentati di interpretare lo spettacolo come una dimostrazione di sfacciata corruzione o di 

forte disuguaglianza. Ciò sembra particolarmente vero se sappiamo che quelle luci non sono alimentate dal 

generatore privato del centro commerciale - che funziona solo durante i blackout di emergenza - e che Tsum 

è di proprietà di Rinat Akhmetov, uno dei più ricchi oligarchi ucraini, che controlla anche DTEK, il più 

grande fornitore privato di energia del Paese. Ma continuate a camminare e scoprirete che anche molti altri 

negozi sono illuminati a giorno. Tsum è una delle tante eccezioni alle regole apparentemente egualitarie del 

razionamento energetico. 

Molti in Ucraina - dagli economisti ai politici, fino ai cittadini comuni - credono che dietro quelle 

decorazioni natalizie scintillanti ci sia qualcosa di più della semplice cattura dello Stato da parte di interessi 

ricchi. Sostengono che ci sono ragioni economiche razionali per mantenere le luci accese, anche quando 

milioni di persone sono immerse nell'oscurità. Rimanendo aperti e attraenti, con luci festose e lussuosi 

allestimenti natalizi, i negozi di lusso della via principale di Kiev generano entrate preziose e pagano le 

tasse, fondi che sostengono direttamente la difesa del Paese. 

Dopo aver vissuto per più di un anno in Ucraina - e aver visitato molte regioni e quasi tutte le linee del 

fronte - sono stato spesso sorpreso di scoprire quanti ucraini siano d'accordo con questa prospettiva e quanto 

https://bit.ly/3WwHJO0?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR1gSd50ARVHU_2pOzMnJK_m3CwRmNmEHOEIT3_sm3nvE-oF-OMKnZiAK6Y_aem_4I77d37gg5c-7Ds6LBNeBw
https://jacobin.com/2024/12/ukraine-late-capitalism-war-russia?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR1FFzuQ4bg-XQgHVs_V-e-aWUQba-VnAN3KD-UXou6Pbr1Jz5kXLYrG5Q8_aem_uQXRHOZkZepHzWLniL5Ejg
https://dtek.com/en/
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spesso una mentalità consumistica e meccanismi basati sul mercato siano alla base dello sforzo bellico 

dell'Ucraina. 

Privatizzare la guerra 

Una delle mie prime interviste in Ucraina è stata con Artem Denysov, il fondatore di Veteran Hub, la più 

grande ONG privata che sostiene gli ex militari. Psicologo militare con una prospettiva chiara sul conflitto, 

Denysov non era affatto turbato dal fatto che, dopo un decennio di operazioni militari nell'est e anni di 

guerra totale, gli sforzi pubblici per sostenere i veterani sono rimasti una barzelletta, con leggi dell'era 

sovietica che offrono ancora diritti obsoleti come connessioni telefoniche e nuove radio per i soldati feriti. 

"Gli Stati sono intrinsecamente incapaci", mi ha detto. "È meglio lasciare le cose nelle mani di cittadini 

privati e pieni di risorse". 

Uno degli esempi più eclatanti della privatizzazione dello sforzo bellico si trova nelle stazioni della 

metropolitana di Kiev. Si tratta di una campagna di marketing della Terza Brigata d'Assalto, l'ala militare 

principale del movimento di estrema destra Azov. Gli annunci presentano immagini suggestive di belle 

donne giovani che si abbracciano o guardano con desiderio i corpulenti soldati in pieno equipaggiamento 

tattico. La campagna è stata criticata per la sua rappresentazione sessista delle donne, ma ancora più 

sorprendente è il fatto che sia stata finanziata privatamente e prodotta dalla stessa unità militare. Il sito web a 

cui rimanda non appartiene all'Esercito o al Ministero della Difesa, ma è il portale privato della Terza 

Brigata d'Assalto, utilizzato per reclutare membri, raccogliere fondi e condividere video e altro materiale 

promozionale. 

Poiché i volontari possono scegliere a quale unità unirsi e i coscritti possono richiedere un trasferimento 

attraverso l'app militare ufficiale con pochi tap, c'è una feroce competizione tra le unità ucraine per attirare 

le reclute migliori e più in forma. La Terza brigata d'assalto è solo l'esempio più evidente di un'unità militare 

che sfrutta efficacemente una macchina di marketing. Quasi tutte le unità cercano di fare lo stesso. 

I meccanismi di mercato influenzano anche la domanda di reclutamento. Più alto è il salario abituale di un 

civile, meno è probabile che venga reclutato, a causa di esenzioni sia formali che informali. I salari sono 

spesso considerati un barometro dell'utilità di un individuo per l'economia e, di conseguenza, per lo sforzo 

bellico. A un certo punto, le tasse che una persona genera sono considerate più preziose del suo potenziale 

contributo sul campo di battaglia. In Ucraina sono state avanzate diverse proposte in parlamento per 

formalizzare questo approccio, collegando esplicitamente le esenzioni dalla mobilitazione alla scala 

salariale. Tali sforzi sono stati criticati, ma questa prospettiva - chi guadagna di più non dovrebbe essere 

mobilitato - rimane ampiamente sostenuta dalle élite e dagli economisti. 

Anche le unità militari si contendono le donazioni. Quasi tutte le brigate in Ucraina coprono parte del loro 

fabbisogno attraverso donazioni civili o mezzi alternativi, come gli stipendi privati dei soldati e i fondi 

personali. I negozi di articoli militari, che forniscono qualsiasi cosa, dalle giacche invernali ai giubbotti 

antiproiettile, sono diventati un'attività in forte espansione in Ucraina e la gente allestisce negozi temporanei 

di tende agli incroci e nei villaggi vicini alla linea del fronte. 

Il denaro è necessario per tutto, dall'abbigliamento ai droni, all'affitto. I soldati devono spesso coprire le 

proprie spese di alloggio, e gli alloggi vicino alle affollate linee del fronte possono essere costosi quanto 

quelli del centro di Kiev. Tuareg, un tenente quarantaquattrenne al comando di una compagnia di droni della 

novantaduesima brigata, che ho incontrato a Kupyansk, sul fronte nord-orientale, mi ha detto che nove droni 

su dieci della sua unità sono donati da civili o acquistati con i loro contributi. Un modo efficace per 

assicurarsene altri, mi ha spiegato, è dimostrare il successo dell'unità nel loro utilizzo. Un video di un drone 

che colpisce un carro armato russo, condiviso sul canale Telegram della brigata, può generare migliaia di 

dollari di nuove donazioni. Questo crea un forte incentivo per le unità militari ucraine a compiere azioni che 

possono essere filmate e mostrate al pubblico. 



44 
 

Un'unità con piloti di droni ben addestrati e dotati di attrezzature all'avanguardia è anche a minor rischio di 

essere sacrificata come fuciliere in trincea. Tuttavia, la Terza brigata d'assalto - con il suo sito web elegante, 

i suoi centri di reclutamento privati ben arredati e i suoi soldati completamente equipaggiati - è un'eccezione. 

La maggior parte delle brigate è composta da uomini mobilitati sulla quarantina che ricevono un 

addestramento minimo e sono scarsamente equipaggiati. Queste unità del sito possono a malapena 

permettersi una pubblicità e spesso si affidano pesantemente alla carità. Alcune non possono nemmeno farlo, 

perché non hanno la forza lavoro per superare gli ostacoli burocratici necessari per ottenere le donazioni. 

Ho visitato un'unità di questo tipo in primavera, vicino all'asse di Vovchansk, nel nord, una compagnia di 

artiglieria della cinquantasettesima brigata. I soldati mi hanno detto che solo un membro della compagnia 

era più vecchio del loro equipaggiamento, un obice semovente costruito nel 1976 nella vicina Charkiv. 

Hanno dovuto acquistare la maggior parte del loro abbigliamento e raccogliere fondi per coprire il gas e le 

riparazioni dei veicoli della compagnia. 

L'intervento dello Stato e i suoi limiti 

In una situazione del genere, ci si potrebbe aspettare che lo Stato stia disperatamente raschiando il fondo del 

barile per ottenere le risorse necessarie in prima linea. In effetti, sono stati effettuati tagli profondi a tutto ciò 

che poteva essere sacrificato, con l'istruzione a farne le spese, mentre sono state aumentate le imposte 

indirette. Per il resto, il governo ha adottato un approccio strettamente neoliberale alla guerra, anche se 

fortemente sovvenzionato dai Paesi stranieri, che ora coprono circa la metà del bilancio totale dell'Ucraina. 

Non c'è stata una nazionalizzazione generalizzata, né la coscrizione dei lavoratori o il razionamento dei beni 

di consumo, come spesso accadeva in passato durante i lunghi conflitti di guerra, quando gli Stati si 

trasformavano in gigantesche macchine per la pianificazione della guerra con ampi poteri di intervento. In 

Ucraina, il settore della difesa è passato dai circa 120.000 lavoratori del 2014 ai 300.000 di oggi: un 

aumento considerevole, anche se non particolarmente rilevante dopo un decennio di guerra. È composto da 

circa cinquecento aziende, cento delle quali di proprietà statale, che rappresentano circa la metà della 

produzione totale. Tuttavia, le aziende private sono spesso protagoniste, come il marchio di abbigliamento 

militare M-TAC, che veste il presidente Volodymyr Zelensky con la sua iconica tuta verde oliva. 

Nel frattempo, il governo ha portato avanti i piani di privatizzazione in tempo di pace e ha continuato a 

ridurre la burocrazia - o almeno così ha dichiarato - nell'interesse di rendere l'Ucraina più attraente per gli 

investitori internazionali. Il sistema fiscale è stato riformato solo un paio di mesi fa. Per quasi tre anni di una 

guerra ampiamente descritta come esistenziale per il Paese, le tasse sono rimaste ai livelli del paradiso 

fiscale prebellico. Gli economisti di Kiev, insieme a molti altri, sostengono che interventi più invasivi non 

farebbero altro che spingere una porzione più ampia dell'economia nel sommerso o all'estero, minando così 

gli sforzi di generazione delle entrate. 

Non si tratta solo di un'applicazione della famigerata Curva di Laffer; la vera preoccupazione è che, dati gli 

attuali vincoli nazionali e soprattutto internazionali, questo approccio di laissez-faire potrebbe essere l'unica 

opzione possibile. Se lo Stato aumentasse troppo le tasse, o se iniziasse a costringere i negozi di lusso a 

spegnere le luci o a nazionalizzare i loro generatori in nome dello sforzo bellico, le vendite crollerebbero e le 

aziende e i loro clienti si trasferirebbero semplicemente all'estero, privando il governo di entrate fiscali 

vitali. Allo stesso tempo, gli investitori stranieri e i partner internazionali potrebbero criticare tali misure 

come autoritarie o anti-mercato, danneggiando potenzialmente le relazioni internazionali da cui Kyiv 

dipende per la sua sopravvivenza. Molti sarebbero d'accordo con questa prospettiva. 

La guerra nell'era moderna è stata spesso combattuta dai poveri, mentre le classi superiori hanno trovato il 

modo di evitare il servizio militare. Tuttavia, ciò che sta accadendo con la guerra in Ucraina è diverso sia 

nella scala che nelle intenzioni. L'attuale sistema viene difeso come razionale e mirato, anziché essere 

semplicemente accettato come un male inevitabile. 
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La corruzione è diffusa nell'esercito e negli uffici di approvvigionamento. I ricchi profittatori di guerra 

coinvolti in scandali importanti sono oggetto di critiche. Tuttavia, i media e molti ucraini tendono a dare la 

colpa al governo e all'"eredità sovietica" molto più spesso che al sistema attuale. 

Vincoli condivisi 

La Russia rimane meno dipendente dalle reti internazionali e molto più autoritaria, consentendo alla 

leadership politica una maggiore libertà di rimodellare l'economia e la società. Il sociologo ucraino 

Volodymyr Ishchenko ha scritto di un "keynesianismo militare" russo, in cui la spinta dello Stato a 

finanziare la guerra ha portato a una vera e propria redistribuzione, spostando le risorse dall'alto della società 

verso il basso, in particolare verso i lavoratori del settore della difesa e quelli impiegati nelle cosiddette 

"operazioni militari speciali". 

Eppure le differenze tra i modi di fare la guerra dei due Paesi sono più quantitative che qualitative. Anche le 

brigate russe fanno campagne pubblicitarie, competono per le donazioni e cercano di commercializzare le 

loro azioni militari. Un'unità militare privata russa, il Gruppo Wagner, è arrivata persino ad ammutinarsi 

contro il governo, rompendo per breve tempo - anche se solo temporaneamente - il monopolio statale sulla 

violenza. 

Nel frattempo, l'economia russa è gestita con attenzione per rimanere il più possibile orientata al civile e al 

consumo. Elvira Nabiullina, governatore della banca centrale russa, e i principali leader economici russi 

rispondono in modo simile agli economisti di Kiev quando discutono di come gestire l'economia in tempo di 

guerra. Le élite russe che sostengono la piena mobilitazione della società e l'implementazione di 

un'economia di guerra totale sono state ampiamente messe da parte, almeno per ora. Anche se Vladimir 

Putin inquadra la guerra come una lotta esistenziale e di civiltà contro l'Occidente collettivo, le luci devono 

rimanere accese nello Tsum di Mosca, proprio come nella sua controparte di Kiev. 

Se fosse necessaria un'ulteriore prova, la guerra in Ucraina, secondo studi preliminari, è la prima in un 

secolo in cui i soldati di etnia russa sono sottorappresentati nell'elenco delle vittime, mentre i gruppi 

minoritari più poveri e meno istruiti sono sovrarappresentati. Sebbene questo conflitto sia, per molti versi, 

più "russo" della Seconda guerra mondiale o dell'Afghanistan, è anche quello in cui l'etnia russa, 

relativamente più prospera, sta pagando di meno, in proporzione. O, come mi ha detto una guardia del 

campo di prigionia ucraino, "non ho mai visto nessuno di Mosca qui". 

La verità è che sia la Russia che l'Ucraina operano all'interno di vincoli e contesti parzialmente condivisi. 

Che si discuta di come finanziare le unità sottoequipaggiate, di come impedire la fuga di capitali dal Paese o 

del potere delle sanzioni di bloccare l'esportazione di beni quasi militari, nessuno dei partecipanti può 

sfuggire completamente alla regola ferrea del tardo capitalismo e della globalizzazione. 

La guerra, iniziata con l'invasione su larga scala dell'Ucraina da parte di Putin, segna una prima storica. Non 

si tratta di un'operazione di controinsurrezione contro una milizia ribelle né di un conflitto tra nazioni povere 

con istituzioni fragili. È il primo vero scontro tra due leviatani quasi-peer dell'era tardo-capitalista. 

L'ultima volta che abbiamo assistito a un conflitto di tali proporzioni, gli Stati imperiali e totalitari della 

prima metà del XX secolo hanno scatenato guerre di vasta portata che hanno mobilitato intere popolazioni, 

portato nuovi gruppi nella forza lavoro e generato enormi aspettative di cambiamento del modello sociale. 

Tuttavia, queste lotte per la vita o per la morte hanno portato anche a una distruzione mai vista prima o 

dopo, spingendo le nazioni sull'orlo del collasso sociale. 

Al contrario, le società neoliberali e tardo-capitaliste, quando si sono confrontate per la prima volta con 

nazioni di pari livello, hanno combattuto cercando di preservare il più possibile le loro strutture economiche 

e sociali civili. Hanno combattuto con un occhio al campo di battaglia e l'altro a monitorare il sentimento 

degli investitori e i mercati dei capitali. Può sembrare cinico, ma questo atteggiamento ha portato a una 

https://jacobin.com/author/volodymyr-ishchenko
https://www.demographic-research.org/articles/volume/48/31?utm_source=chatgpt.com
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guerra che, pur essendo ancora terribile e sanguinosa, è stata molto più limitata rispetto a conflitti simili del 

passato. 

I leader dei movimenti sociali: impatto della guerra e delle riforme 

neoliberali sull'istruzione  

Fonte: Campagna di solidarietà per l'Ucraina (Inghilterra e Galles) 

Di Maryna Mykhalova (membro del Consiglio del Movimento sociale e presidente del Consiglio di 

Snizhana Oleksun) 

Intervento al seminario della Rete dei giovani della sinistra europea e di Priama Diia: "Appello speciale Ucraina: 

Empowering Young People to Rebuild Ukraine's Education", tenutosi dal 13 al 16 dicembre 2024 a Berlino. 

(17 dicembre 2024) Siamo i membri dell'organizzazione sociale Sotsialny Rukh: siamo onorati di parlare 

con voi oggi. Sono la direttrice in carica di Sotsialny Rukh, un'organizzazione democratica ucraina eco-

socialista, femminista e anticapitalista. Vengo da Kryvyi Rih, una città che è stata a lungo il cuore 

industriale dell'Ucraina, nota per le sue industrie di ferro e acciaio. Prima della guerra, la nostra città 

contribuiva al 10-15% del PIL ucraino. Ma Kryvyi Rih non è solo numeri: è una città di minatori, 

metallurgisti e lavoratori resistenti. 

Vengo da una famiglia di minatori. Mio padre era un minatore, il mio ultimo marito era un minatore e mio 

figlio ora presta servizio nelle forze armate ucraine, proprio come molti lavoratori di Kryvyi Rih. La guerra 

non è un'astrazione per noi: definisce le nostre vite. Ha portato perdite e sofferenze enormi, ma non ci ha 

tolto la dignità. Ci rifiutiamo di arrenderci perché sappiamo cosa significherebbe arrendersi. Molti dei nostri 

amici che sono rimasti nei territori occupati dal 2014 sono stati imprigionati o sono scomparsi per aver 

difeso i diritti dei lavoratori e dei sindacati indipendenti. 

Oltre a dirigere Sotsialny Rukh, sono anche un'insegnante. Insegno ai figli dei lavoratori in una scuola 

elementare e in un college di Kryvyi Rih. Insegnare in tempo di guerra è una delle sfide più grandi che ho 

affrontato, ma è anche una profonda responsabilità. L'istruzione non è solo trasmettere conoscenze, ma dare 

speranza e stabilità alla prossima generazione. 

L'impatto della guerra 

sull'educazione 

La guerra ha sconvolto l'istruzione in 

ogni modo possibile. Le scuole e le 

università sono state costrette a 

chiudere quando è iniziata l'invasione 

su larga scala e, quando hanno 

riaperto, molte hanno dovuto 

affrontare nuove sfide. Problemi di 

sicurezza, infrastrutture distrutte, 

mancanza di accesso a Internet e 

sfollamento hanno lasciato molti 

studenti e insegnanti in difficoltà 

nell'adattarsi. 

Per affrontare queste sfide, l'istruzione online è diventata una necessità. Sono state sviluppate piattaforme 

per garantire che i bambini potessero continuare a imparare, anche nelle circostanze più difficili. Tuttavia, 

l'istruzione durante la guerra non riguarda solo gli aspetti accademici. Il trauma della guerra colpisce ogni 

bambino in modo diverso e noi insegnanti dobbiamo riconoscerlo. 

https://ukrainesolidaritycampaign.org/2024/12/17/impact-of-the-war-in-ukraine-on-education-and-neoliberal-reforms/
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Approcci educativi individualizzati  

Ogni bambino vive la guerra a modo suo. Alcuni hanno perso la casa, altri sono stati sfollati e altri ancora 

hanno assistito a violenze inimmaginabili. Ecco perché un approccio personalizzato all'istruzione è più 

importante che mai. Per alcuni studenti, i metodi tradizionali non sono più efficaci. 

Dobbiamo invece adattare il nostro insegnamento per soddisfare le loro esigenze specifiche. Questo include: 

Orari flessibili: Permettere agli studenti di completare i compiti negli orari più adatti a loro, tenendo conto 

della loro situazione familiare e del loro stato emotivo. 

Formati di apprendimento diversi: Combinare lezioni online, incontri di persona, attività basate su progetti e 

formati interattivi per coinvolgere gli studenti e mantenere alta la loro motivazione. 

Sostegno aggiuntivo per gli studenti vulnerabili: Fornire risorse aggiuntive e sostegno personalizzato ai 

bambini con disabilità, ai bambini rifugiati, agli studenti sfollati e a quelli con esigenze educative speciali. 

Questi approcci sono essenziali non solo per aiutare gli studenti a tenere il passo dal punto di vista 

accademico, ma anche per affrontare il peso emotivo e psicologico della guerra. 

Costruire competenze sociali 

Oltre alle conoscenze accademiche, la guerra ha dimostrato l'importanza di sviluppare competenze sociali 

come la collaborazione, l'empatia, la tolleranza e l'adattabilità. Queste abilità sono fondamentali per aiutare 

gli studenti a superare le incertezze del tempo di guerra e a prepararsi alla vita dopo il conflitto. Gli 

insegnanti possono promuovere queste abilità attraverso progetti di gruppo, discussioni e attività di gioco di 

ruolo che incoraggiano la cooperazione e la comprensione. 

L'importanza del supporto psicologico 

Non possiamo sottovalutare l'impatto psicologico della guerra sui bambini. Oltre il 60% degli studenti 

ucraini soffre di forte stress o ansia. Per alcuni, questo stress rende quasi impossibile il ritorno all'istruzione 

regolare senza un ulteriore supporto emotivo e psicologico. Le scuole devono garantire l'accesso 

all'assistenza psicologica a tutti gli studenti che ne hanno bisogno. Le misure pratiche comprendono: 

Gli psicologi scolastici forniscono consulenze individuali e di gruppo. 

Formazione di insegnanti e genitori sul primo soccorso psicologico di base. 

Integrare l'apprendimento socio-emotivo nelle lezioni quotidiane per aiutare gli studenti a elaborare i loro 

sentimenti e a costruire la resilienza. 

Il ruolo degli insegnanti 

Gli insegnanti in Ucraina sono diventati molto più che educatori: siamo consulenti, mentori e leader nelle 

nostre comunità. Facciamo gli straordinari per garantire che gli studenti non rimangano indietro dal punto di 

vista accademico, rispondendo al contempo ai loro bisogni emotivi. Allo stesso tempo, stiamo sviluppando 

nuovi metodi e strumenti per adattarci a questa situazione senza precedenti. 

Ad esempio, abbiamo adottato la tecnologia per creare lezioni interattive, esercitazioni video e compiti 

digitali. Questo ci permette di raggiungere gli studenti ovunque si trovino, anche se sono stati sfollati. 

Stiamo anche utilizzando valutazioni formative per comprendere meglio i progressi di ogni studente e 

fornire un supporto mirato. Queste innovazioni, anche se nate per necessità, hanno il potenziale per 

trasformare l'istruzione in Ucraina anche dopo la fine della guerra. 

Cooperazione internazionale 

Il sostegno internazionale è stato un'ancora di salvezza per il sistema scolastico ucraino. Organizzazioni e 

donatori hanno aiutato a ricostruire le scuole, a fornire materiale didattico e a formare psicologi ed educatori. 



48 
 

Questa cooperazione è fondamentale per garantire che si possa continuare a fornire un'istruzione di qualità 

anche nel bel mezzo della guerra. 

Conclusione 

L'istruzione in tempo di guerra non è facile, ma è essenziale. È la base del nostro futuro come società 

democratica, giusta e resiliente. Insegnanti, studenti, genitori e comunità devono unirsi per garantire che 

nessun bambino venga lasciato indietro, indipendentemente dalle sfide. Con il sostegno dei nostri alleati 

internazionali e la nostra determinazione collettiva, supereremo questa crisi e ricostruiremo un sistema 

educativo migliore per la prossima generazione. 

Grazie per la vostra attenzione e grazie per essere al fianco dell'Ucraina. 

Slava Ukraini 

Gruppi di resistenza: Come gli ucraini proteggono i loro interessi 

ódall'arbitrio dall'alto ô 

Fonte: Comuni 

Di Oleksandr  

(27 novembre 2024) Sia la guerra che i problemi economici hanno portato all'introduzione di una serie di 

riforme controverse nella sfera sociale. Una nuova legge sul lavoro ha reso la vita dei dipendenti molto più 

difficile. Anche le riforme della sanità e dell'istruzione sono degne di nota, con ospedali e scuole spesso 

chiusi a causa di queste riforme. Questi e altri fattori stanno costringendo i cittadini a difendere i propri 

interessi, indipendentemente dalle difficili condizioni causate dall'invasione russa e dal suo impatto. Tra 

coloro che si oppongono all'arbitrio, è spesso facile trovare cittadini guidati da idee, spinti non tanto da 

interessi personali quanto da interessi pubblici. Credendo che i loro sforzi possano portare a un futuro 

migliore, le persone sono incoraggiate a contribuire a una causa socialmente importante, a cercare nuovi 

modi per contrastare l'arbitrio e a unirsi con gli altri interessati. Gli esempi di lotta dei cittadini per gli 

interessi pubblici, le peculiarità della comunicazione e della motivazione sono riportati nel nostro articolo. 

La liquidazione della scuola ha portato all'unità 

Questo caso è un esempio di come cittadini motivati abbiano spontaneamente tentato di difendere la loro 

istituzione scolastica preferita. La scuola in questione è il Liceo Artistico Integrato Sperimentale Regionale 

Ihor Hereta Ternopil, che da sei anni insegnanti e genitori cercano di proteggere dalla "riorganizzazione", 

cioè in sostanza dalla liquidazione. Grazie agli sforzi della comunità, sono stati raggiunti risultati 

significativi: la Corte Suprema ha annullato l'ordine di riorganizzazione del Consiglio regionale. Tuttavia, la 

scuola non ha ancora ripreso il suo lavoro. 

Tutto è iniziato nel 2018, quando il Consiglio regionale ha deciso di riorganizzare la scuola fondendola con 

un altro istituto scolastico. Questo è stato fatto senza alcuna audizione pubblica. Genitori e insegnanti 

indignati hanno protestato, decisi a difendere la scuola con un programma educativo unico approvato dal 

Ministero dell'Istruzione e della Scienza e dal Ministero della Cultura. Questo programma, oltre 

all'istruzione secondaria generale, dava ai bambini l'opportunità di studiare l'arte in una fase avanzata di 

apprendimento. 

Iryna Lenko, ex insegnante della scuola d'arte regionale, ha raccontato a Commons che all'inizio né i genitori 

né gli insegnanti avevano un piano d'azione chiaro su come proteggere la scuola, quindi hanno preso 

decisioni piuttosto spontanee. In un giorno sono riusciti a raccogliere 700 firme a sostegno della 

conservazione della scuola. Inoltre, sono state inviate lettere a diversi ministeri e al Consiglio dei Ministri 

dell'Ucraina e sono stati presentati tre ricorsi al tribunale. Gli attivisti della scuola hanno ricevuto il sostegno 

di cittadini, veterani dell'Operazione antiterrorismo e ucraini all'estero, organizzando regolarmente proteste. 

https://commons.com.ua/en/authors/aleksandr-kitral/
https://en.wikipedia.org/wiki/Joint_Forces_Operation_(Ukraine)
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Tuttavia, la prima fase del confronto non si è conclusa a favore della comunità. Il Tribunale amministrativo 

distrettuale di Ternopil, in un primo momento, e l'Ottava Corte d'appello amministrativa, in seguito, hanno 

respinto le richieste della comunità. La stessa Iryna Lenko, in qualità di leader, è stata messa sotto pressione 

e le è stato tolto il titolo di "insegnante senior" in base a un ordine ufficiale. Tuttavia, è riuscita a far 

annullare l'ordine in tribunale. Nel complesso, Iryna Lenko afferma di aver vissuto molte situazioni difficili 

negli ultimi anni di lotta. Nel frattempo, il numero di persone che l'hanno sostenuta è diminuito, poiché 

molti hanno perso la fiducia nella possibilità di difendere la scuola. 

"È davvero difficile quando hai tutti contro: il consiglio comunale, l'amministrazione regionale. Tuttavia, o 

si deve affrontare la questione e andare fino in fondo, o non affrontarla affatto... Allo stesso tempo, per noi 

sono disponibili solo mezzi legali, mentre alcuni funzionari governativi sono pronti a ricorrere a qualsiasi 

metodo. Hanno solo paura del potere, cioè del potere delle masse", ha dichiarato a Commons. 

Iryna Lenko spiega il suo impegno attivo nella difesa della scuola con il desiderio di lottare per l'interesse 

pubblico e di garantire il rispetto dello Stato di diritto nel Paese. "Questo non riguarda solo il settore 

dell'istruzione, ma riguarda tutti i cittadini ucraini, che dovrebbero essere l'unica fonte di potere e che invece 

sono sostanzialmente impotenti. E siamo testimoni di come le leggi e la Costituzione vengano ignorate", ha 

detto. È convinta che sia proprio la passività della società a permettere alle autorità di trascurare gli interessi 

pubblici. 

Un'azione di protesta vicino alle mura della scuola d'arte integrata sperimentale regionale Ihor Hereta 

Ternopil. Foto: provse.te.ua  

Al momento, la situazione intorno alla scuola regionale d'arte rimane incerta, senza una vittoria definitiva 

per entrambe le parti. C'è la sentenza della Corte Suprema che, a differenza dei tribunali delle precedenti 

istanze, ha annullato la decisione del Consiglio regionale di Ternopil di riorganizzare gli istituti scolastici. 

Poi c'è la seconda sentenza della Corte Suprema, che ha negato la revisione del caso "a causa di nuove 

circostanze scoperte", giustificando ancora una volta i difensori della scuola. Tuttavia, le autorità locali non 

hanno fretta di riaprire la scuola, il che ha costretto i cittadini a difendere la verità in tribunale ancora una 

volta. La stessa Iryna Lenko continua a partecipare attivamente alle udienze in tribunale e a fornire supporto 

legale agli operatori scolastici. Grazie alla sua iniziativa, gli insegnanti di una delle comunità della regione 

sono riusciti a far annullare l'ordine dell'amministrazione locale di chiudere e "ottimizzare" dieci scuole. 

Trasparenza e sostegno pubblico 

A differenza dei difensori della scuola d'arte regionale, ci sono associazioni che si sono formate 

appositamente per difendere gli interessi pubblici e lo fanno regolarmente. Vediamo più da vicino come 
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sono organizzate queste iniziative. Un esempio è il movimento sociale Be Like Nina, che riunisce gli 

operatori sanitari. I membri del movimento forniscono consulenze quotidiane sia a singoli operatori sanitari 

che a intere équipe, fornendo anche supporto legale a chi si rivolge al tribunale. Oksana Slobodiana (nella 

foto durante una manifestazione a Kiev), leader del movimento Be Like Nina, ha affermato che per stabilire 

un lavoro efficace di qualsiasi associazione, è necessario seguire i seguenti principi di base: apertura, 

documentazione e comunicazione. 

"Dovete parlare apertamente di ogni passo che 

fate. In questo modo, le persone si fideranno 

completamente di voi. Allo stesso tempo, non 

è garantito che questo vi proteggerà in futuro, 

quindi dovete essere preparati a possibili 

attacchi, poiché le persone hanno la capacità di 

distorcere tutto a modo loro. Ecco perché 

esiste la documentazione di . È un documento 

che può aiutarvi a proteggervi moralmente, per 

non parlare di quello legale", ha detto a 

Commons. 

Secondo Oksana Slobodiana, è utile utilizzare i 

gruppi in diversi programmi di messaggistica 

per comunicare tra persone che la pensano allo stesso modo. In questo modo i cittadini possono seguire tutte 

le azioni dell'organizzazione, vedere il livello di apertura e confrontare i requisiti dichiarati con i risultati 

delle azioni. Anche l'iniziativa e la comprensione reciproca all'interno del team giocano un ruolo importante. 

"Le persone portano a termine un determinato compito se lo si stabilisce chiaramente, anche quando si tratta 

di compiti a breve termine, come un viaggio o la stesura di un appello, ecc. È per questo che c'è molta 

difficoltà nell'attività delle persone, e tutto deve essere organizzato", ha detto.  

Il sostegno finanziario è un altro aspetto. Oksana Slobodyana suggerisce di discutere e documentare 

immediatamente tutte le questioni relative al futuro finanziamento. Tuttavia, la motivazione dei cittadini è 

importante nella prima fase. Ad esempio, il movimento Be Like Nina, secondo Slobodiana, è esistito per i 

primi due anni a spese dei suoi partecipanti. È chiaro che la tutela degli interessi pubblici, oltre alla salute, 

all'energia, al tempo e al denaro, richiede ai partecipanti di contrastare gli interessi delle strutture 

governative e commerciali, il che porta inevitabilmente a farsi dei nemici. Tuttavia, molti cittadini sono 

pronti ad agire nonostante le difficoltà, poiché la tutela dell'interesse pubblico è per loro una priorità. Oksana 

Slobodiana è una di loro, così come molti altri professionisti del settore sanitario che vogliono apportare 

cambiamenti positivi nel settore. 

"Nella nostra associazione ci sono molti medici e infermieri che hanno affrontato difficoltà sul posto di 

lavoro, dove vogliono fornire assistenza medica ai pazienti, garantendo loro condizioni normali per poterli 

curare. Queste persone vogliono vivere in Ucraina. Allo stesso tempo, i loro obiettivi personali si riducono. 

In effetti, se si fa qualcosa, lo si fa per le persone e si è responsabili nei loro confronti. E una volta che ci si 

assume la responsabilità, non si può fare altrimenti", ha detto. 

Allo stesso tempo, Slobodiana ritiene che il sostegno del pubblico sia fondamentale. È convinta che se la 

popolazione attira l'attenzione su un problema socialmente rilevante, come la chiusura di un ospedale, per le 

autorità diventerà molto più difficile o addirittura impossibile "ottimizzare" la struttura medica. Abbiamo già 

trattato uno di questi casi nella città di Sosnivka, nella regione di Lviv. 

"Con il sostegno attivo del pubblico, le autorità saranno meno inclini a chiudere la struttura medica o 

cercheranno di capire meglio la situazione. Tuttavia, per ottenere il sostegno della popolazione, è necessario 

stabilire una comunicazione tra gli operatori sanitari e il pubblico. Si dovrebbero creare gruppi Facebook 
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locali per informare le persone sulla situazione e sui suggerimenti per le azioni da intraprendere, in modo 

che il pubblico sia consapevole e interessato a sostenerli", ha dichiarato Oksana Slobodiana. L'autrice 

sottolinea inoltre che è sbagliato aspettare la fine della guerra per iniziare ad affrontare l'assistenza medica e 

altri problemi sociali acuti, perché potrebbe essere troppo tardi. 

Il potere di organizzare 

Sulla base dell'esperienza dei membri della ONG Social movement, discuteremo di come costruire 

un'interazione efficace all'interno di un gruppo di persone che la pensano allo stesso modo per proteggere 

l'interesse pubblico. I membri di questa organizzazione per i diritti umani vedono il loro compito principale 

nel superamento delle disuguaglianze sociali e dello sfruttamento, e quindi hanno concentrato le loro attività 

sulla difesa degli interessi dei lavoratori in tutta l'Ucraina. Secondo Vitaliy Dudin , dottore in legge e 

attivista del movimento sociale, la maggior parte dei problemi che riguardano la gente comune sono diffusi e 

radicati nelle relazioni capitalistiche. La tensione sta peggiorando a causa delle azioni dello Stato, che 

sostiene sempre più gli interessi dei datori di lavoro e dei proprietari di capitale. Questa situazione, secondo 

l'attivista per i diritti umani, dimostra che lo Stato non svolge appieno le sue funzioni di protezione del 

benessere pubblico.  

Per raggiungere l'obiettivo di tutelare i diritti sociali e del lavoro, Vitaliy Dudin (nella foto) ritiene che, oltre 

a rivolgersi ai tribunali, sia importante coinvolgere l'opinione pubblica sensibilizzandola e mettendo in luce i 

problemi, che potranno essere risolti in modo più efficace. Egli esorta i cittadini a non trascurare 

l'opportunità di rivolgersi alle autorità, nonostante la loro reazione solitamente indifferente alle difficoltà 

della gente comune. 

"Per portare avanti la questione della legge n. 

2980, il problema del mancato risarcimento dei 

lavoratori delle infrastrutture critiche e delle loro 

famiglie colpite dagli attacchi russi, abbiamo 

utilizzato diversi mezzi, tra cui richieste di 

informazioni pubbliche al Fondo pensioni, 

denunce all'Ombudsman, appelli al Ministero 

delle politiche sociali e agli autori della legge. Le 

loro risposte ci hanno aiutato a comprendere 

meglio le radici del problema e a fornire 

argomenti convincenti per portare i casi specifici 

in tribunale. Abbiamo dato voce a tutte le nostre 

richieste sui media per ottenere la giusta reazione 

da parte delle autorità", ha dichiarato Vitaliy Dudin a Commons. 

Stabilire un'interazione tra i membri è di grande importanza nell'organizzazione di un'associazione, e il 

processo decisionale collettivo è un aspetto importante di questo processo. Vitaliy Dudin ritiene che la 

gestione debba essere decentrata e che il ruolo principale nel processo decisionale debba essere affidato 

all'intera associazione e non a un singolo leader. 

"La democrazia interna è la chiave dell'efficienza e della sostenibilità di un'organizzazione. Se 

un'organizzazione è eccessivamente centralizzata, all'inizio può essere efficace nel rispondere a certe sfide, 

ma in seguito può trovarsi in crisi quando, ad esempio, un leader si esaurisce o molte persone iniziano a 

sentirsi in esubero. Ecco perché la democrazia non può essere ignorata. Occorre un processo decisionale 

collettivo, la divisione delle funzioni, la formazione interna, la rendicontazione interna e la trasparenza. È 

necessario implementare meccanismi che non permettano al leader di prendere decisioni fatali per 

l'organizzazione senza tenere conto delle opinioni degli altri partecipanti", ha affermato. 
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Secondo Vitaliy Dudin, il Movimento sociale è gestito da un organo direttivo di sette membri (il Consiglio), 

che viene rinnovato annualmente (di solito con la sostituzione di più della metà dei membri). Il Consiglio 

prende decisioni operative su dichiarazioni politiche fondamentali, piani d'azione, finanze, personale, ecc. 

L'avvocato ritiene inoltre che in un'organizzazione di persone che la pensano allo stesso modo non debba 

esistere una gerarchia, né una rigida divisione in "pensatori" e "esecutori". Ogni attivista, a suo avviso, 

dovrebbe sentirsi coinvolto nel processo decisionale, in modo che tutti abbiano la possibilità di esprimere la 

propria opinione. 

Allo stesso tempo, Vitaliy Dudin sottolinea l'importanza delle qualità di leadership. In un momento in cui 

l'incertezza prevale in molte aree dell'Ucraina, sono le persone volitive e proattive a dover stabilire la 

direzione dell'organizzazione, concentrandosi su strategie e prospettive a lungo termine. 

"Essere un leader nell'ambiente urgente di oggi non significa fare ciò che piace a tutti o ascoltare tutti. Molto 

spesso, richiede una chiara definizione delle priorità e la capacità di persuadere le persone ad agire in 

condizioni in cui non sono pronte, non sono in grado o non vogliono. Se un'organizzazione si propone di 

cambiare atteggiamenti nei confronti degli interessi di alcuni gruppi professionali, naturalmente dovrà 

affrontare molte sfide e frustrazioni lungo il percorso. Un'organizzazione che cresce nonostante le difficoltà, 

attrae risorse all'altezza delle sfide e raggiunge un nuovo livello è un'organizzazione efficace. E se la rete di 

attivisti non si espande al di là di una comoda cerchia di amici, allora le prospettive di tale organizzazione 

appaiono tristi", ha dichiarato Vitaliy Dudin. 

L'attivista per i diritti umani ha osservato che uno dei problemi sottovalutati di qualsiasi organizzazione è 

quello della crescita. Si riferisce ai casi in cui un'organizzazione viene inizialmente creata sulla base di una 

comoda cerchia di amici, ma col tempo diventa chiaro che i compiti diventano più seri e possono essere 

risolti solo da un'organizzazione che lavora in modo sistematico, esercita tutte le sue forze e non dipende 

dall'ispirazione dei singoli. Un altro aspetto importante da considerare è la disponibilità di risorse. Secondo 

l'avvocato, in qualsiasi organizzazione ci sono alcune funzioni di routine che dovrebbero essere delegate a 

qualcuno su base retribuita, come ad esempio il reporting. 

Nonostante le numerose difficoltà incontrate dalla società ucraina nella tutela dei diritti sociali, si registrano 

tendenze positive. Vitaliy Dudin sottolinea che la domanda di giustizia nella società sta crescendo, così 

come la volontà di lottare direttamente per essa. Ciò è influenzato anche dall'attuale situazione di guerra, che 

ha reso permanente lo stato di lotta. 

"Credo che l'opinione pubblica oggi dimostri unità, sacrificio e disponibilità a difendere i propri diritti. 

Spesso i cittadini non sanno come farlo efficacemente, ma non dubitano della validità di questo percorso, 

poiché la situazione è in gran parte senza speranza. Rinunciare alla lotta per l'interesse sociale è una sconfitta 

nella lotta per un'Ucraina migliore", ha concluso. 

La situazione attuale è tale che ci sono molte iniziative e decisioni adottate a livello statale e locale che non 

sempre rispondono agli interessi della società. Pertanto, la partecipazione attiva dei cittadini nella gestione di 

questioni socialmente importanti è fondamentale. L'impegno pubblico non solo permetterà ai cittadini di 

influenzare l'adozione di importanti decisioni pubbliche, ma costringerà anche le autorità a prendere in 

considerazione gli interessi della popolazione e a tenere conto delle opinioni dei cittadini.  

Naturalmente, la situazione in Ucraina è attualmente diversa da quella dell'Unione Europea, dove i 

movimenti sindacali hanno un'influenza significativa e le autorità sono costrette a tenere conto della loro 

posizione. Tuttavia, i cambiamenti stanno lentamente avvenendo. La crisi degli ultimi anni è stata un 

importante acceleratore di questi cambiamenti, in quanto ha messo in luce numerosi problemi sociali e 

l'incapacità delle istituzioni governative di rispondere adeguatamente ai bisogni urgenti della popolazione. 

Questo ha portato alla comparsa nel Paese di molte persone consapevoli dell'urgente necessità di riforme 

giuste e pronte ad agire, spesso contro i propri interessi personali. Soprattutto, a prescindere dall'esito, queste 

iniziative hanno risonanza nella società perché mirano a migliorare la vita e a prendersi cura del futuro.  
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Solidarietà con i lavoratori e i sindacati ucraini 
Appelli e campagne di raccolta fondi 

 
Campagna: Aiutate i sindacati ucraini a superare 
l'inverno!  

 
Federazione dei sindacati dell'Ucraina (FPU)  
Tutte le domande relative a questo elenco di requisiti devono essere rivolte al 

responsabile internazionale della FPU Vasyl Andreyev all'indirizzo: 

anvaprofbud@gmail.com  

 

Nome 
dell'affiliato  

Nome dell'articolo  
Quantit

à  
Motivo della richiesta  

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Dnipro  
(in prima 
linea ) 

Batterie di accumulatori 
Ultracell UCG250-
12,12V,250ɸh 

2 

 "Locali di supporto energetico" per il 
quartiere circostante e per 
l'approvvigionamento critico 
dell'organizzazione. 

Batterie di accumulatori 
(UCG85-12 , 12 V, 85 
ɸʯ) 

3 
Assistenza alla linea di illuminazione di 
emergenza 

Batterie di accumulo 
(UCG85-12, 5 V) 

1 
Alimentazione continua di energia per la 
circolazione del riscaldamento  

Stazione di ricarica 
Bluetti EB70 220-240 V 

1 E-mail e server in stand-by  

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Zhytomir 

Generatore elettrico 25-
50 ʢW 

1 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Zytomyr 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Zaporizhzhya  
(in prima 
linea ) 

Stazioni di accumulo di 
energia 1,8 ʢW 

2 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Zaporizhzhya 

Ufficio 
regionale del 
sindacato 
Kropivnitski 

Generatore elettrico 5 
ʢW 

1 

Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Kropivnitski 

Stazioni di accumulo di 
energia 2 ʢW 

6 

Apparecchiature di 
riscaldamento elettrico 
2 ʢW 

6 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Lviv 

Generatore elettrico 8-
10 

6 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Lviv Stazioni di accumulo di 

energia 1 ʢW 
10 

mailto:anvaprofbud@gmail.com
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Apparecchiature di 
riscaldamento elettrico  

30 

Ufficio del 
sindacato 
regionale 
della città di 
Kiev 

Generatore elettrico 
120 ʢW 

1 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, regione di Kiev 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Rivne 

Generatore elettrico 7 
ʢW 

1 

Fornitura di energia critica per la sede 
regionale del sindacato, Rivne, e sostegno 
agli affiliati locali 

computer (portatile o 
PC) 

6 

Tecnica di copia MFU 3 

Telecamere di 
sorveglianza 

4 

 
Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Ternopil 
 
 
 
Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Ternopil 

Stazioni di accumulo di 
potenza 1,5-2 ʢW (alias 
EcoFlow, Bluetti) 

4 

 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale di Ternopil 
 
 
 
 
 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale di Ternopil 

Invertitore del 
generatore elettrico 
3ʢW 

1 

Apparecchiatura di 
riscaldamento elettrica 
1,5 ʢW 

5 

Alimentatori infrangibili 
per computer (anche 
detti UPS) 

7 

Lampade ad accumulo 
autoalimentate  

10 

Ufficio 
regionale del 
sindacato 
Khmelnitski  

Stazioni di accumulo di 
energia 3 ʢW 

1 

Supporto alla linea di illuminazione di 
emergenza e fornitura di energia 
ininterrotta per la circolazione del 
riscaldamento della casa sindacale 
regionale Khmelnitski 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Cherkassy 

Stazioni di accumulo di 
energia 1-2 ʢW 

2 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Cherkassy Apparecchiature di 

riscaldamento elettrico  
2 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Chernihiv (in 
prima linea ) 

Stazioni di accumulo di 
potenza 1-2-3 kW 

8 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Chernihiv 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Vinnytsa 

Generatore elettrico 20 
ʢW 

1 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Vinnytsa 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 

Stazioni di accumulo di 
energia 1-2 ʢW 

3 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Sumy  Pannelli solari 300 

W/ora 
5 
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Sumy (in 
prima linea ) 

Apparecchiature di 
riscaldamento elettrico  

3 

computer portatili 2 

Centri di 
accoglienza 
sindacale in 
cinque 
regioni 
 
 
 

 

Lavatrice: biancheria 
(10-20 kg) 

10 

Rifugi sindacali per le esigenze critiche 

Stazioni di accumulo di 
potenza 3200 W 

10 

Apparecchiature di 
riscaldamento elettrico 
(olio o ceramica) 

20 

Generatore elettrico a 
benzina o diesel 5-10 ʢW 

10 
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 Confederazione dei 
sindacati liberi dell'Ucraina 
(KVPU) 
 
 
Tutte le domande relative a questo elenco di requisiti devono essere indirizzate all'ufficiale 

internazionale del KVPU Olesia Briazgunova all'indirizzo: info@kvpu.org.ua  
 

Esigenze del  

 1. Generatori di ɻʝʥʝʨʘʪʦʨʠ\  

 
 

ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ\ Capacità: 
4,0-4,9 ʢɺʪ\kW 

 
ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ\ 

Capacità:: 
5,0-5,9 ʢɺʪ\ kW 

ʅʘʟʚʘ/Nome  SIGMA 4.0/4.5 ʢɺʪ(5710741) 
Felisatti ʀɹɻ-
7500ɽʂ/F97500 

ʊʠʧ ʧʘʣʠʚʘ/ 
Tipo di 

carburante  

ɯʥʚʝʨʪʦʨʥʠʡ ʙʝʥʟʠʥʦʚʠʡ ʛʝʥʝʨʘʪʦʨ/  
Generatore a benzina con inverter 

Generatore a benzina con 
inverter 

ʎʽʥʘ (ʛʨʥ)/ 
Prezzo (UAH) 

22 220 [ú508] 33575 [ú768] 

ʇʦʩʠʣʘʥʥʷ/ 
link  

https://skvagina.com.ua/instrument/generator/in
vertornye-benzinovye-generatory/sigma-

5710741.html 

https://rozetka.com.ua/ua/f
elisatti-ibg-7500ek-

f97500/p395262027/ 

ʂʽʣʴʢʽʩʪʴ\ 
Quantità 

necessaria 
5 5 

   

 
2. ɿʘʨʷʜʥʽ ʩʪʘʥʮʽʾ/ Centrali elettriche 

portatili   

 
 

ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ/ Capacità:: 
1500-1499ɺʪ / kW 

 
ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ / 

Capacità:: 
2000- 2499 ɺʪ / kW 

ʅʘʟʚʘ/Nome  
EcoFlow DELTA Max 1600  

(DeltaMAX1600-UK) 
BLUETTI AC200MAX 

(PB930906) 

ɭʤʥʽʩʪʴ/Cap
acità 

1612 ɺʪ-ʛʦʜ\ W/h 2048 ɺʪ-ʛʦʜ\ W/h 

 
ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ/ 

nominale 
potenza 

2000 ɺʪ \ W 2200 ɺʪ \ W 

ʎʽʥʘ (ʛʨʥ)/ 
Prezzo (UAH) 

48 989 [ú1120] 54 573 [ú1248] 

ʇʦʩʠʣʘʥʥʷ\ 
link  

storeinua. storeinua.com 

mailto:info@kvpu.org.ua
https://skvagina.com.ua/instrument/generator/invertornye-benzinovye-generatory/sigma-5710741.html
https://skvagina.com.ua/instrument/generator/invertornye-benzinovye-generatory/sigma-5710741.html
https://skvagina.com.ua/instrument/generator/invertornye-benzinovye-generatory/sigma-5710741.html
https://rozetka.com.ua/ua/felisatti-ibg-7500ek-f97500/p395262027/
https://rozetka.com.ua/ua/felisatti-ibg-7500ek-f97500/p395262027/
https://rozetka.com.ua/ua/felisatti-ibg-7500ek-f97500/p395262027/
https://storeinua.com/products/zariadna-stanciia-ecoflow-delta-max-1600-deltamax1600-eu/?utm_medium=cpc&utm_source=hotline&utm_campaign=%D0%97%D0%B0%D1%80%D1%8F%D0%B4%D0%BD%D1%8B%D0%B5+%D1%81%D1%82%D0%B0%D0%BD%D1%86%D0%B8%D0%B8&utm_term=EcoFlow+DELTA+Max+1600+(DELTAMAX1600-EU)&utm_id=hotline_1726&utm_content=7947
https://storeinua.com/products/zariadna-stanciia-bluetti-ac200max-pb930906/?utm_medium=cpc&utm_source=hotline&utm_campaign=%D0%97%D0%B0%D1%80%D1%8F%D0%B4%D0%BD%D1%8B%D0%B5+%D1%81%D1%82%D0%B0%D0%BD%D1%86%D0%B8%D0%B8&utm_term=BLUETTI+AC200MAX+(PB930906)&utm_id=hotline_1726&utm_content=7983
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ʂʽʣʴʢʽʩʪʴ\ 
Quantità 

necessaria 
15 15 

   

 3. ʇʦʚʝʨ-ʙʘʥʢʠ/ Accumulatori di corrente   

 
ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ: 

20000-40000ʤɸ*ʛʦʜ 
ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ: 

40000-60000ʤɸ*ʛʦʜ 

ʅʘʟʚʘ/Nome  Ttec ReCharger Ultra 30000 
BLUETTI AC200MAX 

(PB930906) 

ɭʤʥʽʩʪʴ/ 
Capacità 

30 000 mAh 60000 mAh 

Cʠʣʘ ʩʪʨʫʤʫ/ 
Forza attuale 

2.1A 2,1 ɸ 

ʎʽʥʘ (ʛʨʥ)/ 
Prezzo (UAH) 

1 100 [ú25] 2250 [ú51] 

ʇʦʩʠʣʘʥʥʷ/ 
link  

Rozetka Rozetka 

ʂʽʣʴʢʽʩʪʴ\ 
Quantità 

necessaria 
150 100 

 

Per comunicare dichiarazioni a sostegno delle lotte del popolo 

ucraino, contattare:  

 

FPU 

E-mail fpsu@fpsu.org.ua 

KVPU 

E-mail info@kvpu.org.ua 

Ufficio stampa della Presidenza ucraina  

Email presidentpressoffice@apu.qov.ua; pressoffice@apu.gov.ua; 

letter@apu.gov.ua 

Parlamento dell'Ucraina (Verkhovna Rada)  

Email vidmz@rada.gov.ua 

Centro di contatto del governo ucraino  

Email 1545@ukc.gov.ua 

Ministero degli Affari Esteri ucraino  

Email zsmfa@mfa.gov.ua 

 

https://rozetka.com.ua/ua/ttec-2bb190s/p359395410/
https://rozetka.com.ua/ua/358763655/p358763655/
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Fonte: Zona Solidale 

Il 13 gennaio, il Tribunale militare 

del distretto meridionale ha 

condannato Boris Goncharenko 

(nella foto) a 12 anni di carcere. È 

stato giudicato colpevole di 

"assistenza alle attività terroristiche" 

(parte 3, articolo 205.1 del Codice 

penale russo) per aver mescolato 

due liquidi in bottiglie e averle 

passate al suo amico, Bogdan 

Abdurakhmanov, che poi le ha 

lanciate contro un ufficio di 

reclutamento militare a Goryachy 

Klyuch. 

L'attacco incendiario all'ufficio di 

reclutamento militare è avvenuto 

nella notte tra il 5 e il 6 ottobre 

2022. La mattina del 7 ottobre Boris 

e Bogdan sono stati arrestati. 

Inizialmente sono stati accusati di 

"tentata distruzione di proprietà". In 

seguito, il Servizio di sicurezza 

federale (FSB) è intervenuto nel 

caso e le accuse sono state 

riclassificate come "commettere un 

atto terroristico come parte di un 

gruppo". Durante una delle udienze 

finali, l'accusa di Boris è stata nuovamente modificata in "assistenza in attività terroristiche". 

Nonostante molte delle "prove" contro Goncharenko siano irrilevanti per il caso (un vecchio quaderno con 

poesie, appunti sul monitoraggio delle elezioni, un manifesto con scritto "Libertà per Navalny!" e altro), i 

testimoni abbiano dichiarato che l'incendio doloso è stato solo un atto di teppismo e il commissario militare 

abbia valutato i danni causati dall'incendio doloso a soli 72 euro, Boris e Bogdan sono stati comunque 

etichettati come terroristi e condannati a pene severe. 

Boris non è né un terrorista né un complice del terrorismo e ritiene che le accuse ai sensi dell'articolo 205 

del Codice penale russo siano eccessive. La difesa insiste sull'accusa iniziale di cui all'articolo 167 del 

Codice penale. L'investigatore dell'FSB non aveva la competenza per occuparsi del caso, poiché questo 

articolo non rientra nelle indagini dell'FSB. Ciò significa che tutte le azioni investigative condotte 

dall'investigatore dell'FSB, comprese quelle previste dall'articolo 205, non rientrano nel quadro del Codice 

di procedura penale russo. 

Solidarity Zone sta lanciando una nuova campagna di raccolta fondi per coprire le spese legali di un ricorso 

in tribunale. Per impugnare l'ingiusta sentenza è necessario raccogliere 2560 euro. 

Vi invitiamo a sostenere la raccolta fondi nel modo più conveniente: con una donazione o condividendo il 

post! 

PayPal: solidarity_zone@riseup.net (scrivere "per Boris" come riferimento) 

Criptovalute (se si inviano criptovalute per sostenere Boris Goncharenko,  

https://www.facebook.com/solidarityzone?__cft__%5b0%5d=AZW33JLgsfr5-2YVl0aUIozX3hMxQ8AiE7rXpGwl2N--CTn-VH0K7ymiEzZKkAEe2Yz9FlmCSTGDjw_vBew1IkLD0NhmPl0dmwpo5FRTFnoUCUXNviSshZ1yT_jCavmuQUbhDKp7ooGyHZ6h5R0BqRxIiNI8I1X89xkY-MSz6CZXsZEIbdEuKKwPVxfvtW85WJPB_mZctxAUGj5HdzJuECg37LuhrR0oGTGng4Ke-Y3BLg&__tn__=-UC%2CP-y-R
https://en.wikipedia.org/wiki/Goryachy_Klyuch,_Krasnodar_Krai
https://en.wikipedia.org/wiki/Goryachy_Klyuch,_Krasnodar_Krai
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Si prega di informarci via e-mail a solidarity_zone@riseup.net 

Monero: 

4B1tm6boA5ST6hLdfnPRG2Np9XMHCTiyhE6QaFo46QXp6tZ7Y6nJjE43xBBTwHM84bWwexR8nS4K

H36JHujjc1kC8j2Mx5e  

Bitcoin: bc1qn404lrshp3q9gd7852d7w85sa09aq0ch28s3v4  

USDT (TRC20): TRcCUHKSMY7iLJPvbDxLc6ZnvAud72jTgj 

La condivisione è un sostegno! 

Obiettivo 10.000 euro: un'unità mobile di assistenza odontoiatrica 

per raggiungere le regioni più remote dell'Ucraina  
Progetto della Fraternité Franco-Ucraina Provence 

 

Le associazioni Fraternité Franco-Ucraina Provence e Solidarité Ukraine Auriol & Pays d'Aubagne et de 

l'Etoile collaborano per fornire cure dentistiche essenziali alle popolazioni isolate nelle zone di guerra 

dell'Ucraina. A tal fine, abbiamo un progetto ambizioso: creare un'unità dentistica mobile completamente 

attrezzata in grado di recarsi dove le esigenze sono maggiori. 

Per realizzare questo progetto, dobbiamo acquistare un rimorchio appositamente adattato che servirà da base 

per la nostra unità mobile. Si tratta di un passo essenziale per rendere questo sogno accessibile a chi ne ha 

più bisogno. 

https://www.facebook.com/groups/535277117979473/
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Abbiamo bisogno del vostro aiuto! Ogni donazione, qualunque sia l'importo, contribuirà a questa 

meravigliosa missione di solidarietà e cura. Per questo progetto abbiamo a disposizione un budget di 10.000 

euro. 

La vostra generosità sarà destinata a 

- l'acquisto del rimorchio e delle sue attrezzature mediche. 

- l'allestimento per soddisfare gli standard di salute e sicurezza. 

Contribuire a: https://www.helloasso.com/.../fraternité.../formulaires/4 

Donazioni per finanziare l'allestimento di un'unità dentistica mobile per l'Ucraina 

Crowdfunding: Ambulanza mitragliata (Francia)  
da Union Des Ukrainiens De France 

Il collettivo di 45 associazioni franco-

ucraine in Francia si è unito per una causa 

comune: salvare la vita dei civili in 

Ucraina! 

La situazione in Ucraina dall'inizio 

dell'invasione totale da parte della Russia 

(24 febbraio 2022) rimane tragica e 

devastante. Ogni giorno, migliaia di 

persone sono ferite o in pericolo di vita. Le 

infrastrutture mediche sono sotto pressione 

e l'urgente necessità di fornire un'assistenza 

medica adeguata è più critica che mai! 

Il progetto Ambulance Mitraillée France è 

la continuazione del progetto Ukraine is Calling, lanciato nel 2022 da L'Ukraine en Luxembourg per 

acquistare 112 nuove ambulanze per l'Ucraina. 

Nel novembre 2023, il progetto Ukraine is Calling è stato insignito del Premio cittadino europeo del 

Parlamento europeo. Ha riunito diverse associazioni in nove Paesi europei per raccogliere fondi per 

l'acquisto di 77 ambulanze. 

Le associazioni franco-ucraine in Francia, solidali con il progetto L'Ucraina chiama, si sono riunite per 

mobilitare le loro risorse al fine di: 

1. Help Ukraine chiede di raccogliere ulteriori fondi (300.000 euro) per l'acquisto di 30 nuove 

ambulanze in Francia, fondamentali per soccorrere i feriti e salvare vite umane. 

2. Parliamo ancora della terribile guerra in Ucraina, che i russi stanno conducendo senza regole né 

pietà, lanciando bombe su gruppi umanitari e sparando sulle ambulanze che salvano le vite dei civili 

feriti... Questo è un crimine di guerra! È un crimine contro l'umanità! 

Il progetto Ambulance Mitraillée France inizia nell'ottobre 2024 e durerà fino alla fine di aprile 2025. 

L'ambulanza mitragliata sarà esposta dai volontari delle associazioni franco-ucraine in oltre 40 città francesi 

per testimoniare le atrocità della guerra in Ucraina. 

Descrizione delle voci di spesa 

L'obiettivo della campagna di crowdfunding è quello di raccogliere 300.000 euro per : 

https://www.helloasso.com/.../fraternite.../formulaires/4
https://www.helloasso.com/associations/union-des-ukrainiens-de-france
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¶ Acquistare 30 nuove ambulanze; 

¶ Coprire i costi necessari (assicurazione, benzina, pedaggi, amministrazione doganale) per l'invio 

delle ambulanze nelle destinazioni più popolari e sensibili dell'Ucraina. 

Beneficiari finali della raccolta 

Il collettivo di 40 associazioni franco-ucraine in Francia si impegna alla massima trasparenza nella raccolta 

dei fondi, con aggiornamenti in tempo reale sull'andamento della raccolta fondi attraverso questa campagna 

di crowdfunding e sull'utilizzo dei fondi raccolti attraverso l'associazione UUF - Union des Ukrainiens de 

France creata nel 1949. 

UUF si impegna a emettere lo SCONTRINO FISCALE per le persone fisiche e le aziende, che potranno così 

detrarre dalle loro imposte rispettivamente il 66% e il 60% dell'importo pagato. 

Ogni euro raccolto sarà utilizzato per salvare vite umane e portare soccorso alle vittime della guerra! 

Sostenitori del progetto 

Il collettivo di 45 associazioni franco-ucraine in Francia ha unito le forze per una causa comune: SALVARE 

LE VITE DEI CIVILI IN UCRAINA! Che SOLIDARIETÀ! 

Il progetto è sostenuto anche dall'Ambasciata di Francia in Ucraina e dal Congresso mondiale degli 

ucraini. 

L'auto del 1° Battaglione d'Assalto Separato "Vovky Da Vinci" ha 

raggiunto la linea del fronte!  

Fonte: Buona notte orgoglio imperiale 

(22 gennaio 2025) In precedenza abbiamo condiviso la richiesta di un veicolo per supportare i difensori del 

leggendario 1° Battaglione d'Assalto Separato "Vovky Da Vinci", così chiamato in onore del loro 

comandante caduto, l'Eroe dell'Ucraina Dmytro Kotsyubaylo. Siamo entusiasti di annunciare che il veicolo è 

stato consegnato al fronte, dove sta già aiutando i combattenti a portare a termine i loro compiti critici.  

I membri del battaglione ringraziano di cuore tutti coloro che hanno sostenuto questa iniziativa. Questo 

veicolo sarà una risorsa indispensabile per l'evacuazione dei feriti, il trasporto del personale e le missioni 

operative nella regione orientale.  

L'acquisto è stato possibile grazie ai contributi alla nostra raccolta fondi in corso per droni e attrezzature. 

Siamo profondamente grati a tutti coloro che hanno effettuato donazioni che hanno permesso queste 

acquisizioni di vitale importanza.  

Vi invitiamo a continuare a sostenere i nostri sforzi. I vostri contributi 

aiutano direttamente i difensori ucraini ad avvicinarsi alla vittoria. Insieme, 

possiamo fare la differenza. Grazie per essere al nostro fianco!  

Raccolte fondi attuali 

¶ Prelievo di droni per la ventitreesima Brigata Meccanizzata 

Indipendente: 

https://www.paypal.com/donate?campaign_id=3PNBPH6U92J7Q 

¶ Raccolta a tempo indeterminato per i droni: 

https://www.paypal.com/donate/... 

¶ Raccolta a tempo indeterminato per esigenze umanitarie: https://www.paypal.com/donate/... 

Il vostro aiuto salva le vite!  

https://www.lrt.lt/en/news-in-english/19/1939519/europe-doesn-t-understand-us-interview-with-famous-ukrainian-commander-killed-in-bakhmut
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.paypal.com%2Fdonate%3Fcampaign_id%3D3PNBPH6U92J7Q%26fbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR0cYzCwFXxjuTOdILWqE5LZUJkJERMHas9fMNlJwNEKmT1kA_QsVhwwagw_aem_hhDmvTNcNqdu-wcQXBG8Zw&h=AT3WKWP_DahXaj4TEFymqyPL4GHvt_ke7oZgPKR8h_0rEfs6z4Xgk6S4OEZxPeC2gnR0aB0IOWVOBVkM4tZJtLonmF5lwaQD4qBEzkgwqaQ_gr71iea97XK2iqOz9Wa4X7LL&__tn__=-UK-y-R&c%5b0%5d=AT3gjQl9gTDdlXIJdouVZOmbG9f6poO2Utru99s3eB5lmaA-jPTj7yV5qZo9odePqRWuGyN2ghRjG2VZ7qLGHzw2wtGZKht3HTwWKlO_bu7-Ohb1am8ylKrp5w-GIV7CTBi9URNUC-xtoS9DYO_MLv2FLZSh-V7pGsPfSXadO8MMPOZvR7fPhIybvri3AazPSdOHjmCXVfj74EM682JRLuQFwh586t29Xs5UfXYEd7gI2VgFZQ
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.paypal.com%2Fdonate%2F%3Fhosted_button_id%3DZ667KZAAL2DAE%26fbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR3hSNo_ODBXHYOPHhG6wTsPpyxsvt4aMGlrx2VKLZgswtObluS7jl7cb2Y_aem_iLoJvess5cKUR93apuc8bA&h=AT2JeSv1vKjdbZjiHHZT4_SjOvgSPykMq5dsEbf5BVrwDE8Y5gVFwOmqXbHGy2LQJUEZXGWMt4Pp9AcjKysN7EaenwjVdS7M2g3HrIEx9yX8twmhqzX-stdTM-KtQJQkAUzR&__tn__=-UK-y-R&c%5b0%5d=AT3gjQl9gTDdlXIJdouVZOmbG9f6poO2Utru99s3eB5lmaA-jPTj7yV5qZo9odePqRWuGyN2ghRjG2VZ7qLGHzw2wtGZKht3HTwWKlO_bu7-Ohb1am8ylKrp5w-GIV7CTBi9URNUC-xtoS9DYO_MLv2FLZSh-V7pGsPfSXadO8MMPOZvR7fPhIybvri3AazPSdOHjmCXVfj74EM682JRLuQFwh586t29Xs5UfXYEd7gI2VgFZQ
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.paypal.com%2Fdonate%2F%3Fhosted_button_id%3DNJBP3CGCNBVHQ%26fbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR0cYzCwFXxjuTOdILWqE5LZUJkJERMHas9fMNlJwNEKmT1kA_QsVhwwagw_aem_hhDmvTNcNqdu-wcQXBG8Zw&h=AT2-T3V7euNn9T3wDXaq16ScK97GEoz0zyOEhv015ktm_PtyOTUFjj5uMFULOpdEBEI-ZEcrpKanBwhqY5f05T_ezcMKirgCeRRcnJ11fSeHYfUcZWig8IN867smhSW-jkty&__tn__=-UK-y-R&c%5b0%5d=AT3gjQl9gTDdlXIJdouVZOmbG9f6poO2Utru99s3eB5lmaA-jPTj7yV5qZo9odePqRWuGyN2ghRjG2VZ7qLGHzw2wtGZKht3HTwWKlO_bu7-Ohb1am8ylKrp5w-GIV7CTBi9URNUC-xtoS9DYO_MLv2FLZSh-V7pGsPfSXadO8MMPOZvR7fPhIybvri3AazPSdOHjmCXVfj74EM682JRLuQFwh586t29Xs5UfXYEd7gI2VgFZQ
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Solidarietà con i lavoratori e i sindacati dell'Ucraina 
Notizie 

Repubblica Ceca: campagna per  

sistemi di disturbo anti -drone  

Fonte. Club di sostegno alla resistenza 

(24 gennaio 2025) A dicembre siete stati molto generosi! 

Grazie ai vostri contributi, alla collaborazione e alle azioni 

di @hlubina.kolektiv e @evro_661 abbiamo consegnato 

una donazione finanziaria di 64 000 CZK (=  2550 EUR) 

alla neonata iniziativa ucraina per lo sviluppo di un sistema 

anti-drone autocostruito (nella foto).  

Disturbatori simili sono già in produzione in Ucraina, ma le 

capacità produttive non tengono il passo. I tempi di attesa 

sono spesso dell'ordine di mesi. Per questo motivo, è un 

grande piacere per noi sostenere i nuovi sforzi della sinistra 

di base. Uno dei promotori di questo nuovo laboratorio è 

Zakhar, fisico, socialista e attivista di lunga data per i 

sindacalisti e i diritti dei lavoratori.  

Il primo jammer, il cui prototipo vedete nella foto, andrà in 

direzione Kharkiv all'unità del socialista, storico e saggista Taras Bilous! Proteggerà Taras e l'auto per la 

quale i nostri amici @solidaritycollectives hanno raccolto fondi!  

Oltre a completare questo jammer, le vostre donazioni finanzieranno ulteriormente lo sviluppo di un 

rilevatore di droni autoprogettato per un altro difensore antiautoritario, Bez. Siamo felici di poter dire che, 

grazie a questo sviluppo, anche gli antiautoritari di altri segmenti della linea del fronte avranno presto la 

possibilità di essere più sicuri. I vostri contributi hanno un impatto enorme! Anche pochi euro al mese 

possono fare miracoli! link al nostro PayPal nella biografia o bonifico diretto (nessuna commissione per le 

aziende!) 

Grazie per il vostro sostegno. Continuiamo così!  

Potenza e cieli sicuri per i difensori! 

Berlino: Ucraina Solibus sostiene la comunità LGBTQ+ di Kherson  
Fonte: Ucraina Solibus (USB) 

(23 gennaio 2025) Il nostro nuovo partner, 

l'organizzazione pubblica Information 

Education Centre For Equal Rights, è stata 

fondata dalla comunità LGBTQ+ di Kherson 

e attualmente sostiene 75 persone che vivono 

lì. All'inizio di dicembre, hanno ricevuto da 

USB vari articoli di cui avevano urgente 

bisogno, tra cui un misuratore di pressione, 

un generatore e vari dispositivi tecnici per 

uso personale. Gli abitanti di Kherson vivono in condizioni difficili (continui attacchi di droni russi, 

https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.instagram.com%2F_u%2Fhlubina.kolektiv%3Ffbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR1gSd50ARVHU_2pOzMnJK_m3CwRmNmEHOEIT3_sm3nvE-oF-OMKnZiAK6Y_aem_4I77d37gg5c-7Ds6LBNeBw&h=AT1-_ST1lQjAiLLuIk9xNYO7-Jdo-YE6bnnbNMH8jVdzelTxFyespHaxcknNATmCjrGQvhMPpaczzghTWdLOh-VwROz1iiGkBue1FKcMhwEHmMpoyJ10pSOPOnU3viQmVCul&__tn__=-UK-y-R&c%5b0%5d=AT1cmWqteJTkE09AIq3kFFi1z6YhJjSVdt2YhANVmbZWfOvaWM4G9mh7K2Feg_54MMZ--eHisC-CrE3Kmbo0YuNba-ddn3Gi6Fn2MweH2sw4RvOcFlaTe4Mk7AhyPUHSZcJ0jIr-NaxOT9BvkXRLqCaBySdTSA-eOdLfql6MlA39PFUZo_F8Tffb9ThpW9DoLLDOy89n0cEdD_OnPcnWalNj2-bNByuV9oS8skDt-pkPoXBe9Q
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.instagram.com%2F_u%2Fevro_661%3Ffbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR30ix35T_VST_yXXrm_vre1A4U78kuv_nT_suIwBF0gTG81-7ocndKsSTg_aem_817LguGZ0UXTU8DgtMADow&h=AT0WcE75eLtLRMOhj3jtwsLOBcJtNYEeftt2KI1zl5LrtBLCK8JYaZg9g_hs2Cgw1e6_i1o14C3kBe-rKGIQjnDHpHmeRDckQW5IWvYFhYoUk08zS0k_fNXETH0Mtu7xRMtt&__tn__=-UK-y-R&c%5b0%5d=AT1cmWqteJTkE09AIq3kFFi1z6YhJjSVdt2YhANVmbZWfOvaWM4G9mh7K2Feg_54MMZ--eHisC-CrE3Kmbo0YuNba-ddn3Gi6Fn2MweH2sw4RvOcFlaTe4Mk7AhyPUHSZcJ0jIr-NaxOT9BvkXRLqCaBySdTSA-eOdLfql6MlA39PFUZo_F8Tffb9ThpW9DoLLDOy89n0cEdD_OnPcnWalNj2-bNByuV9oS8skDt-pkPoXBe9Q
https://www.instagram.com/_u/solidaritycollectives?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR30ix35T_VST_yXXrm_vre1A4U78kuv_nT_suIwBF0gTG81-7ocndKsSTg_aem_817LguGZ0UXTU8DgtMADow
https://www.facebook.com/UkraineSolidarityBus
https://genderstream.org/en/organizations/go-information-and-awareness-center-for-equal-rights/
https://genderstream.org/en/organizations/go-information-and-awareness-center-for-equal-rights/
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interruzioni di corrente); è quasi impossibile svolgere un lavoro retribuito. Inoltre, abbiamo finanziato 

farmaci per la salute dei nostri membri per un valore di oltre 2.600 euro, tra cui farmaci per il diabete, 

preparati ormonali, farmaci per la pressione sanguigna e anticoagulanti. 

Continuate a fare donazioni per permetterci di continuare a sostenere queste e altre comunità attraverso i 

nostri partner! 

Sostegno ai medici ucraini in prima linea  
Fonte: Comitato Ucraina, Suisse 

(23 gennaio 2025) I lacci emostatici falsi a basso costo sono un 

incubo per i medici ucraini. È straziante pensare a quante vite si 

sarebbero potute salvare se tutti avessero avuto accesso a lacci 

emostatici certificati e di alta qualità. 

Per questo motivo abbiamo donato 3000 franchi svizzeri (=3155 

euro) a Solidarity Collectives per acquistare lacci emostatici di 

qualità e salvavita. Molti di questi lacci emostatici sono già stati 

inviati nelle zone di guerra, dove fanno davvero la differenza. 

Grazie a tutti per il vostro sostegno. La vostra generosità salva 

delle vite. 

I collettivi di solidarietà scrivono: 

Parliamo di lacci emostatici. 

I lacci emostatici cinesi e falsi sono l'incubo dei medici militari. È difficile immaginare quante persone si 

sarebbero potute salvare se ogni combattente fosse stato equipaggiato fin dall'inizio con lacci emostatici 

certificati di alta qualità. Per questo motivo, da molto tempo, inviamo esclusivamente lacci emostatici CAT7 

ai combattenti di cui ci prendiamo cura. 

Certo, non è una scelta economica e difficilmente potremmo permettercela senza il sostegno internazionale. 

Alla fine del 2023, i nostri amici del Comité Ukraine, Suisse, International Workers Unity (Quarta 

Internazionale) e il nostro compagno Martin ci hanno inviato oltre 250 lacci emostatici CAT7 e altre 

forniture mediche tattiche, che ci hanno permesso di provvedere alle necessità dei nostri combattenti e dei 

nostri medici per un anno. E quando questa scorta si è esaurita, il Comité Ukraine, uisse è venuto di nuovo 

in nostro aiuto. 

In ottobre ci hanno aiutato a comprare 94 lacci emostatici, 56 dei quali sono già stati inviati ai soldati. 

Grazie per aver reso possibile il nostro lavoro. Il vostro sostegno salva le vite di coloro che lottano contro 

l'autoritarismo! 

 

Solidarietà internazionale. I partner europei hanno sostenuto la 
posizione dei sindacati ucraini sulla riforma dei rapporti di lavoro in 
Ucraina.  

Fonte: FPU 

(22 gennaio 2025) Nel gennaio di quest'anno, presso la Casa del sindacato (Kiev), si è tenuto un incontro 

internazionale dell'Organo di rappresentanza comune (JRB) dei sindacati con un gruppo di esperti della 

Confederazione europea dei sindacati (CES) e della Confederazione internazionale dei sindacati (ITUC) 

sulla riforma della legislazione del lavoro in Ucraina. 

https://www.facebook.com/61555945988569/videos/1636738316947244
https://www.facebook.com/SolidarityCollectives?__cft__%5b0%5d=AZVRIOWOKi8hGoaPzH6fEuaFHwsGHOT6oq0Je2pnAHVetgg7wCUJiHdXHCKDJjgiN4O6oD87vs3HoNm9MAAJ1LzJKFByNqZROLS86vXrcmjxiL7fOwV8W75SGDVWx57_aYzCuRrCKe9osv6wYeNEQuV234dKY90JlH9I1odZNMe55XNwTELCo0E6k6Bb5KdDyrGgv-MVT0CvRFawGkYEHdHhAy1L4NGcELZXQwTid6vgpA&__tn__=-%5dK-y-R
https://www.iesmedical.es/producto/torniquete-cat-gen-7/
https://www.iesmedical.es/producto/torniquete-cat-gen-7/
https://zalp.org.ua/en/partnership/joint-representative-body-of-representative-all-ukrainian-trade-unions-at-the-national-level/
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All'incontro hanno partecipato i responsabili del JRB a livello nazionale e i membri del gruppo di lavoro 

sindacale che sta lavorando alla bozza del nuovo Codice del lavoro dell'Ucraina. 

All'inizio, è stato sottolineato che l'incontro con i rappresentanti dei sindacati mondiali era principalmente di 

natura informativa. Il suo scopo era quello di informare i colleghi stranieri sul lavoro attualmente in corso 

per la riforma della legislazione del lavoro in Ucraina, di ottenere il sostegno degli esperti stranieri alla 

posizione dei sindacati ucraini in merito alla nuova versione del Codice del lavoro e di sviluppare ulteriori 

azioni congiunte sul documento. 

Il gruppo della CES e della ITUC, guidato da Isabelle Schlehmann, vicesegretario generale della CES, 

comprende esperti dei dipartimenti legali, di diritto del lavoro e dei diritti dei lavoratori di queste 

organizzazioni sindacali internazionali. 

Hryhorii Osovyi, presidente dell'UFP, ha salutato i colleghi di Bruxelles e li ha ringraziati per l'attuazione 

del piano di lavoro del Comitato esecutivo della CES, concordato durante la riunione del Comitato esecutivo 

dell'organizzazione nell'ottobre dello scorso anno. 

Le squadre sono già state formate da entrambe le parti e sono pronte a iniziare il lavoro. 

Secondo il presidente dell'UFP, i sindacati ucraini - organizzazioni aderenti al JRB - hanno fatto appello al 

vice primo ministro e ministro dell'Economia ucraino Yuriy Svyrydenko affinché aumenti l'intensità del 

lavoro delle parti sociali sulla bozza del nuovo Codice del lavoro. 

-Il nostro messaggio riguarda la necessità di accelerare il lavoro sul Codice del lavoro in un formato 

trilaterale: sindacati - governo - datori di lavoro, poiché si prevede di presentare il progetto di legge sul 

Codice del lavoro alla Verkhovna Rada dell'Ucraina questa primavera", ha dichiarato Hennadii Osovyi, 

sottolineando separatamente che il lavoro sul progetto di Codice del lavoro dovrebbe essere svolto nel 

formato del partenariato sociale, tenendo conto dei pareri professionali dell'Organizzazione internazionale 

del lavoro (OIL) e di altre organizzazioni internazionali. 

Alla discussione hanno partecipato Oleksandr Shubin, vice capo della Federazione dei sindacati dell'Ucraina 

(FPU), capo del gruppo di lavoro della JRB dei sindacati che lavora sulla bozza del Codice del lavoro e 

coordinatore della parte sindacale della Piattaforma della società civile UE-Ucraina, Vasyl Andreyev, vice 

capo della FPU e membro della Piattaforma della società civile UE-Ucraina, e i capi delle unità strutturali 

del personale della FPU. 

La discussione si è concentrata sul lavoro del gruppo sindacale sul progetto di Codice del lavoro, 

sull'interazione con esperti e strutture internazionali, tra cui il Comitato sociale ed economico europeo, ecc. 

È stato sottolineato che, sulla strada dell'integrazione europea, la riforma dei rapporti di lavoro è uno dei 

compiti chiave per il nostro Paese e per il governo ucraino. Tuttavia, la nuova versione del documento in 

discussione oggi è stata elaborata dal Ministero dell'Economia senza la partecipazione delle parti sociali. 

Tuttavia, la parte sindacale è convinta che un documento così importante come il Codice del lavoro ucraino 

richieda una riflessione e un'analisi approfondita da parte di tutte le parti coinvolte nel dialogo sociale, 

nonché la considerazione del parere di esperti internazionali. 

A tal fine, è necessario preparare una traduzione in inglese della nuova versione del Codice del lavoro e 

sottoporla all'esame dell'OIL e di altre organizzazioni per ottenere il loro parere. È stato sottolineato che i 

sindacati ucraini vogliono che il nuovo Codice del lavoro sia un codice per la ricostruzione del nostro Paese, 

che garantisca l'integrazione del mercato del lavoro ucraino nel mercato del lavoro dell'UE. 

I partner internazionali hanno espresso il loro sostegno ai sindacati e hanno osservato che tutte le 

consultazioni necessarie sulla bozza del Codice del Lavoro dovrebbero svolgersi con la partecipazione dei 

sindacati in quanto rappresentanti dei lavoratori. 
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Nel corso dell'incontro si è discusso anche di ulteriori iniziative per collaborare e sostenere la posizione dei 

sindacati ucraini a livello europeo. 

Una lettera al direttore di The National (Scozia)  

 

Solidarietà Taiwan -Ucraina (video)  

 

https://www.facebook.com/61555945988569/videos/1636738316947244
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Risoluzione alla Fédération Sydicale Unitaire (Lione, Francia)  
Solidarietà con i lavoratori, i sindacati e la resistenza popolare in 
Ucraina  

Fonte: Emancipazione Lione  

(16 gennaio 2025) 

Nota di Emancipation Lyon: Sebbene la seguente mozione non sia stata approvata dal congresso 

(Favorevoli: 14; Contrari: 20; Astenuti: 13; Non hanno partecipato alla votazione: 3), ne rendiamo nota 

l'esistenza, soprattutto perché una parte significativa del congresso l'ha sostenuta. 

E in un momento in cui, soprattutto in Francia, le azioni del Presidente della Repubblica nei confronti 

dell'Ucraina non possono che destare preoccupazione, l'azione di rafforzamento della solidarietà di classe 

con i lavoratori, i sindacati e la resistenza popolare in Ucraina deve proseguire e rafforzarsi. 

Estratti dal discorso di E. Macron agli ambasciatori dell'8 gennaio 2025: "Gli ucraini devono tenere 

discussioni realistiche sulle questioni territoriali e solo loro possono condurle". 

Discussioni realistiche? Si tratta di un'affermazione quantomeno ambigua, tanto più che, avendo continuato 

a vendere armi alla Russia nonostante l'embargo imposto nel 2014, Macron si guarda bene dall'adottare 

misure che impediscano alle aziende francesi di aggirare l'embargo (vendita di componenti utilizzati negli 

armamenti russi, riparazione di metaniere nel porto di Brest, ecc.)  

Fonti: Siti web Disclose e Observatoire des armements 

Da quasi tre anni il popolo ucraino resiste, con immensa sofferenza, alla guerra di aggressione frontale che 

Putin ha lanciato nel febbraio 2022. Questa offensiva segue una guerra di minore intensità che Putin sta 

conducendo dal 2014 in Ucraina orientale e in Crimea. 

Il crimine del popolo ucraino? Essersi mobilitato per spodestare un dittatore asservito al regime di Mosca, 

che aveva sparato sui manifestanti di Maïdan. 

L'obiettivo di Putin? Ristabilire a Kiev un regime sotto il suo controllo, imporre il suo dominio politico, 

quello di un regime dittatoriale su tutta l'Ucraina. 

Nel febbraio 2022, la resistenza popolare ha sconfitto l'offensiva dell'esercito di Putin alle porte di Kiev. Da 

allora, però, contro l'Ucraina è stata condotta una spietata guerra di logoramento, con i generali russi che 

hanno sacrificato i propri soldati a decine di migliaia. 

Per resistere a questa guerra di logoramento, che prende di mira in particolare le infrastrutture energetiche 

dell'Ucraina, l'Ucraina ha bisogno di sistemi di difesa e di aiuti finanziari. Ma le potenze europee (compresa 

la Francia) e gli Stati Uniti stanno fornendo solo aiuti molto limitati: appena sufficienti per resistere. E questi 

aiuti limitati sono condizionati alle richieste dell'Unione Europea e della Banca Mondiale (che spingono per 

le privatizzazioni, la chiusura di ospedali e università e l'indebolimento del codice del lavoro). Inoltre, le 

misure di embargo sono facilmente aggirabili dalla Russia, con la complicità delle potenze occidentali, 

compresa la Francia. 

In questa situazione, i sindacati tradizionali e nuovi (sindacati studenteschi, sindacati degli infermieri, ecc.) 

stanno combattendo su due fronti: aiutano i loro colleghi in prima linea e si oppongono alle politiche 

neoliberiste del governo Zelenski. In questa doppia lotta, chiedono maggiore aiuto al movimento operaio 

internazionale. Questa solidarietà è efficace, anche se rimane limitata. 

Ma il popolo ucraino ha bisogno anche di solidarietà politica, soprattutto perché Donald Trump negli Stati 

Uniti, tagliando ogni sostegno all'Ucraina, si prepara a imporre un "cessate il fuoco" che ratificherà le 

file://///www.emancipation69.fr/%3fsolidarite-avec-les-travailleurs,382.html
https://disclose.ngo/fr/
https://www.obsarm.info/
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conquiste territoriali dell'esercito russo e cancellerà le centinaia di migliaia di vittime e la massiccia 

distruzione di città, villaggi e infrastrutture. 

Una prima condizione per una pace vera e duratura è: 

¶ il ripristino dell'Ucraina all'interno dei suoi confini internazionalmente riconosciuti 

¶ la restituzione dei bambini ucraini rubati 

¶ il rilascio dei prigionieri 

¶ il perseguimento dei responsabili dei crimini di guerra e la ricostruzione dell'Ucraina a spese degli 

oligarchi russi. 

Queste sono le richieste che dobbiamo far sentire. 

 

Il movimento sindacale deve essere al fianco dei lavoratori ucraini!  
Il nuovo Codice del Lavoro è una minaccia per i diritti dei lavoratori in Ucraina  

Fonte: Campagna di solidarietà per l'Ucraina 

(Inghilterra e Galles) 

(11 gennaio 2025) La Campagna di solidarietà 

per l'Ucraina ha creato legami tra i movimenti 

dei lavoratori nel Regno Unito e in Ucraina, 

fornendo attrezzature salvavita a minatori, vigili 

del fuoco, insegnanti, squadre di soccorso e altri 

dall'inizio dell'invasione russa. Abbiamo parlato 

apertamente della necessità di proteggere e 

promuovere i diritti dei lavoratori e di come la 

ricostruzione post-bellica debba incentrarsi e migliorare le condizioni della classe operaia ucraina. 

Siamo quindi sconcertati dalla notizia che il Codice del lavoro proposto dal governo ucraino contenga gravi 

minacce ai diritti dei lavoratori. 

Una parte minore della legislazione negativa è stata bocciata dal parlamento ucraino, ma il nuovo Codice del 

lavoro rimane una seria minaccia. 

La bozza del nuovo Codice del lavoro elaborata dal Ministero dell'Economia è stata inviata ai sindacati per 

la consultazione la vigilia di Capodanno! Contiene numerose violazioni della Costituzione ucraina, delle 

convenzioni OIL e delle direttive UE. 

Le minacce includono una maggiore sorveglianza del luogo di lavoro, come il monitoraggio dei dati senza il 

consenso dei lavoratori, e il diritto dei datori di lavoro di decidere e dettare unilateralmente le tutele dei 

diritti dei lavoratori, come il congedo di maternità, le pause e le responsabilità del datore di lavoro. 

Le nuove norme potrebbero anche cambiare le modalità di funzionamento dei contratti a tempo determinato, 

lasciando i lavoratori in una posizione di svantaggio quando cercano di negoziare con i loro capi. Le norme 

ignorano le dinamiche di potere tra lavoratore e datore di lavoro e rischiano di costringere i lavoratori a 

contratti a tempo determinato, con tutta la precarietà che ne consegue, invece di ottenere i vantaggi di un 

impiego a tempo indeterminato. 

Ci preoccupa anche il fatto che il nuovo Codice del lavoro preveda esenzioni dai diritti del lavoro per alcuni 

datori di lavoro, come i dirigenti di imprese con investimenti stranieri. Anche i dipendenti della gig economy 

sarebbero esentati da tutele fondamentali. 

Il Codice del lavoro cerca di mettere a rischio i diritti dei lavoratori ucraini alla contrattazione collettiva, 

introducendo per la prima volta il concetto di serrata locale - quando un datore di lavoro impedisce ai 

https://ukrainesolidaritycampaign.org/2025/01/11/the-trade-union-movement-must-stand-with-ukrainian-workers/
https://ukrainesolidaritycampaign.org/wp-content/uploads/2025/01/image-2.png
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dipendenti di lavorare o di tornare al lavoro durante una controversia - che potrebbe inibire gravemente le 

capacità dei sindacati di scioperare. Si tratta di un attacco diretto ai diritti dei sindacati di difendere e 

migliorare le condizioni di lavoro dei propri iscritti. 

Nel suo discorso al parlamento del 9 gennaio 2025, il leader della Confederazione dei Sindacati Liberi 

dell'Ucraina (KVPU) e membro eletto del parlamento, Mykhaylo Volynets, ha dichiarato che il codice viola 

la Convenzione 198 dell'OIL sulla regolamentazione dei rapporti di lavoro, che stabilisce che le politiche 

nazionali dovrebbero essere messe in atto per stabilire misure che forniscano indicazioni alle parti per 

stabilire l'esistenza di un rapporto di lavoro e per combattere il lavoro mascherato. 

Il piano prevede di richiedere la riformulazione e la formalizzazione dei contratti di lavoro in conformità alle 

nuove norme del Codice del Lavoro nel corso del 2025. 

Abbiamo già visto come gli interessi neoliberali stiano usando la guerra della Russia in Ucraina come 

un'opportunità per promuovere la loro agenda, in un momento in cui la solidarietà dei lavoratori e la 

necessità di migliorare le condizioni di lavoro e i diritti delle persone sono più che mai necessarie. 

Per questo motivo, la Campagna di solidarietà per l'Ucraina sta lavorando con i colleghi sindacalisti ucraini 

per sostenere i loro diritti. Vogliamo una ricostruzione postbellica equa, che costruisca una società civile più 

forte e faccia avanzare i diritti dei lavoratori, promuova politiche verdi e ponga fine alla discriminazione 

delle minoranze. Questo non deve essere un sogno irrealizzabile: il cambiamento è possibile quando 

lavoriamo insieme per contrastare il diktat capitalista, neoliberista e dirigista. Come movimento operaio 

internazionale solidale con i lavoratori e i sindacalisti ucraini, possiamo e vogliamo costruire insieme questo 

futuro libero e giusto. 

Di seguito è riportata una sintesi di ciò che il governo ucraino sta tentando di introdurre, un codice che di 

fatto viola una serie di diritti degli ucraini sanciti dalla Costituzione del Paese. Le modifiche includono 

quanto segue 

- Questioni come le procedure di assunzione e di licenziamento, i diritti e i doveri fondamentali dei 

dipendenti, gli obblighi del datore di lavoro, gli orari di lavoro e di riposo - attualmente concordati 

nell'ambito di contratti collettivi che devono rispecchiare il Codice del Lavoro vigente e la legislazione in 

materia - saranno ora decise dai singoli datori di lavoro.  

- Il licenziamento dei lavoratori viene reso molto più facile, compromettendo la capacità sindacale e 

organizzativa.  

- I contratti a tempo determinato (invece dei contratti a lungo termine/permanenti) possono essere proposti o 

scelti dal lavoratore. In realtà, ciò significa che i lavoratori saranno costretti o pressati a firmare un contratto 

a tempo determinato.  

- La legge ucraina non si applicherà ai dirigenti di imprese con investimenti di capitale straniero (ciò si 

riflette nelle modifiche alla Legge sugli Investimenti Stranieri): ciò influirà quindi sulla maggior parte dei 

progetti di ricostruzione post-bellica pianificati fino ad oggi 

- I lavoratori della Gig economy, quelli identificati nella legge sull'incentivazione dello sviluppo 

dell'economia digitale e i residenti legali del programma Diia.City (spazio fiscale e legale speciale per le 

imprese IT) saranno esenti dalle norme del codice.  

- Autorizzazione alla sorveglianza estensiva del luogo di lavoro e al monitoraggio della corrispondenza e di 

altri dati senza richiedere il consenso dei lavoratori. 

- La definizione di un limite di 180 ore di straordinario per anno solare, pur affermando che un contratto 

collettivo può consentire un massimo di 250 ore  

- Per la prima volta nella legge ucraina viene introdotto il concetto di blocco locale (a livello aziendale) 

durante gli scioperi.  
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Petizione al governo e al Parlamento del Regno Unito  

Creare un percorso di insediamento per gli ucraini nel  
Fonte: Campagna di solidarietà per l'Ucraina (Inghilterra e Galles) 

"Esortiamo il governo britannico a fornire un percorso di insediamento agli ucraini che vivono nel Regno 

Unito. Queste persone si trovano ad affrontare una significativa incertezza sul loro futuro. Pensiamo che 

permettere loro di stabilirsi fornirebbe la stabilità necessaria per ricostruire le loro vite e contribuire alla 

società britannica".  

"Crediamo che gli ucraini nel Regno Unito siano diventati membri preziosi delle nostre comunità e che un 

percorso di insediamento affermerebbe il nostro impegno a sostenere coloro che sono stati colpiti dal 

conflitto. Chiediamo gentilmente di prendere in considerazione la questione". 

FIRMA QUI (solo per i cittadini e i residenti del Regno Unito)  

Mentre i trumpisti armano i sentimenti noi dobbiamo concentrarci 

sulle politiche  

Di Tanya Vyhovsky 

Fonte: Chartist 

(2 gennaio 2025) Due giorni dopo le elezioni presidenziali negli Stati Uniti, Tanya Vyhovsky (nella foto) è 

intervenuta a un evento della Campagna di Solidarietà Ucraina a cui hanno partecipato 60 attivisti 

internazionali sul tema: Trump e i risultati delle elezioni americane - cosa significheranno per l'Ucraina? 

L'esito delle elezioni americane è stato catastrofico. L'autopsia deve riguardare molte cose. Le persone che 

non hanno votato sono più numerose di quelle che hanno votato. Molti si sentono così esclusi e alienati da 

non sentirsi in grado di votare. È stato peggio del 2016. Il peggiore dagli assalti di Reagan alla classe 

operaia. 

L'istinto dei democratici di establishment, di fronte 

agli avversari repubblicani, sembra essere quello di 

piegarsi a destra, di riprendere i discorsi e le politiche 

repubblicane. Ciò è ben illustrato dall'uso di Liz 

Chaney per cercare di raccogliere gli elettori 

repubblicani moderati. Invece di piegarsi a sinistra 

verso politiche socialiste popolari che porterebbero 

effettivamente cibo sulle tavole delle persone in 

difficoltà e che non andrebbero a votare. 

L'altra cosa che dico da tempo riguarda la 

messaggistica. La destra sta vincendo la guerra della 

messaggistica e non quella della politica. Le elezioni 

hanno evidenziato questo aspetto. 

Quando la gente dice "non riesco a sfamare la mia 

famiglia", la risposta dei Democratici è stata quella di 

portare un economista di Harvard a spiegare perché 

questo piano economico è migliore di quello della destra. Questo non centra il bersaglio. Non si parla di 

questioni reali e tangibili, ma di ipotesi e di teorie, e questo disincentiva le persone. 

https://petition.parliament.uk/petitions/700776?fbclid=IwY2xjawIAznxleHRuA2FlbQIxMQABHSPvZ0oJozhZyBA3Vvsxxnh_CbGcFnvXsNI316Ror_PT_valOCtde7Pwag_aem_5b_w7CV0fpUBEqVF8mDLeQ
https://petition.parliament.uk/petitions/700776/signatures/new
https://www.chartist.org.uk/author/tanyavyhovsky/

